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FIRENZE — Un momento del grande comizio in piazza della Signoria. (Telefoto) 

il voto più giusto 
è il voto al PCI 

Ondata di comizi nell'ultima domenica pre-elettorale 

maccato intervento elettorale 
> i • • » » 

dell'on. Moro alla televisione 
/ Contro il « piano » Gui 

Oggi fa protesta 
nelle Università 
Professori, assistenti 

• studenti universitari 
prenderanno parte oggi 
in tutta Ital ia a manife- , 
stazioni di protesta con
tro il Piano per la scuo- ' 
la elaborato dal mi 
nistro Qui . Al centro di 
queste - manifestazioni» 
indette dalle associarlo- • 
ni universitarie A N P U I 
(professori incaricati) , 
U N A U (assistenti uni
vers i tar i ) , U N U R I (stu
dent i ) , s a r i quella che si 
•volgerà stamani a Ro
ma al teatro Eliseo, alle • 
11.30, dove parleranno il -
presidente de l l 'ANPUI , . 

I professor Cafiero Fran-
coni, il presidente del-
l ' U N A U , professor Gior- . 

igio Tecce, ed il presi
edente d e l l ' U N U R I , Nuc-
feio Fava . Alla manife-
[stazione dell'Eliseo pren-
! deranno parte delegazio
n i di professori, assi-
latenti e studenti di tutti 
{gli Atenei italiani. A Ro-
f m a . In particolare, su 
{iniziativa del l 'ORUR gli 
[eludenti si riuniranno 
fal le 9 all 'Università quin-
(di si recheranno a l l 'È- . 
Ilseo. •• ' 

Le adesioni alle mani- " 
[festazioni che si svolge
r a n n o oggi in tutta I ta-
I l la ' aono numerosissime 
| « sottolineano la vasta 
[opposizione al piano eia-
• borato dal ministro del

la Pubblica Istruzione; 
esse dimostrano, inoltre, 
la fermezza con cui, da 
ogni parte, viene posta 
l'esigenza di un'effettiva 
r i forma democratica di 
tutto l'ordinamento sco
lastico italiano, ad ogni 
livello. La - controrifor
ma » (cosi è stato de
finito Il Piano elaborato 
da Gui) pretende di ma
scherare, dietro la fac
ciata di alcune modifi
che marginal i , la realta 
di un sistema scolastico 
che r imane classista, 
che mantiene le . sue 
strutture reazionarie e 
che conserva e potenzia 
l'i3tÌtuto confessionale. 

Le proposte elaborate 
dalla Commissione d'in
dagine (composta dai 
rappresentanti di tutti I 
part i t i ) oltre un anno fa 
e che dovevano costitui
re le direttive per la for
mulazione ' di un piano 
per la scuola, sono state 
sostanzialmente respinte 
dal ministro Gu i : sono 
state accolte, in parte, 
solo quelle più moderate 
che avrebbero lasciato 
intatto l'attuale sistema 
scolastico. 

I l partito comunista 
già ha contrapposto al 
Piano Gui una serie di 
mozioni che dovranno 
essere discusse in Par
lamento. 

Mancano sei 
iorni al voto 

.' Comunicato della Se
zione centrale Stam
pa e Propaganda. 

apre l'ultima settimana 
pettorale. Venerdì con 
rappello che Longe pro
nuncerà alla Televisione, 
|l le ore 21 si concluderà 

campagna elettorale. ' 
>a oggi tutte le sedi del 

t re Parti to devono es-
ire aperte permanente-
lente. Un compagno sia 
impre a disposizione de
l i elettori per tutte le 
«formazioni e spiegazioni. 
provvedete affinchè tutto 

mater ia le di propagan

da, assegnato alla vostra 
organizzazione, sia distri
buito agli elettori. . 
Riproducete ogni giorno 
gli • appunti elettorali • 
pubblicati sull'Unità. 

' Esponete l'Unità e orga
nizzate la diffusione da
vanti a t u t t i . ) luoghi di 
lavoro. • 
Preparate f in da oggi la 
diffusione del numero spe
ciale dell 'Unità che uscirà 
sabato. Inviate subito le 
prenotazioni straordinarie 

' per i l numero di « Rina» 
scita > che sarà in tutte le 
edicole venerdì. 

Il Presidente del consiglio chiede sfrontatamente 
voti per la DC per il PSI e per gli altri «suoi 
partiti di governo» — Giudizi discordi di Nenni 

e De Martino sul futuro del governo 

Ultima domenica elettorale, 
ieri, e quindi una ondata im
ponente di comizi. Tutti i lea-
ders hanno parlato, compreso 
Moro che ha aperto alla TV 
il secondo e ultimo ciclo di 
« Tribuna elettorale ». 

Il discorso di Moro è stato 
un pesante intervento propa
gandistico a nome dei partiti 
che compongono la maggioran
za governativa (i quali avran
no cosi usufruito, in questo ci
clo di Tribuna elettorale, di 
una presenza doppia rispetto 
a quella degli altri: ecco la 
« democrazia > auspicata dal-
Vaviere De Fe*o!). Moro ha 
avuto accenti addirittura esa
gitati, specie se si considera 
il suo tono solitamente unifor
me. contro il partito comuni
sta, la cui opposizione è stata 
definita « distruttiva >. Dopo 
aver espresso il suo giudizio 
negativo, ma in tono minore e 
con maggiore sbrigatività, sul
le destre ( « animate > egli ha 
detto, « da inconscio classi
smo»). egli ha chiesto espli
citamente i voti per la DC, in 
prima linea, e poi, in subor
dine. per il PSI e per i due 
partitini minori. Velati accen
ti. infine, egli ha avuto centro 
le rivendicazioni operaie 

II panorama pre-elettorale 
non cambia: tutti i discorsi, 
praticamente senza sfumature 
diverse, sono puntati contro il 
PCI. Da Andreotti a Rumor, a 
Nenni a Tanassi a Togni: un 
unico filo giallo ha legato an
che ieri i temi, monotoni ol
tretutto, usati dai leaders del
la maggioranza. Ne risulta che 
— a parte le polemiche contro 
i liberali che servono alla DC 
solo per dare assicurazioni 
smaccate all'elettorato di de
stra circa i suoi intendimenti 
conservatori — nessuno attac
ca da sinistra la DC tranne i 
comunisti e il PSIUP. Un fat
to questo che non potrà non 
avere influenza sull'elettorato 
socialista, socialdemocratico e 
cattolico. 

Basti citare l'esempio dello 
Avanti!: nella scorsa settima
na il giornale ha pubblicato 
tre volte una rubrica — « Mo
tivi elettorali » — nella quale 
sono stati ospitati in tutto 
quindici corsivi. Ebbene, un 
corsivo polemizza con Sceiba, 
due conivi polemizzano con ì 
liberali e ben dodici corsivi 
attaccano con violenza inaudi

ta il nostro partito e il nostro 
giornale (senza citare edito
riali e altri articoli nella stes
sa direzione). Questo signifi 
ca che paradossalmente la de 
stra del PSI — quella peral
tro che si è fatta sentire di 
più in questa campagna eletto
rale — dà per scontato l'at
tuale equilibrio di forze in se
no al centro-sinistra e la pre
ponderanza DC, mirando solo 
a evitare le temute emorragie 
di voti verso sinistra. ' Come 
può vedere in questa linea, la 
base socialista, la decantata 
manifestazione della volontà 
del PSI di combattere e ridi 
mensionare la prevalente 
« anima moderata » della DC 
e della coalizione? 

I DISCORSI Nenni ha parla
to a Palermo affermando che 
< se il centro-sinistra non do
vesse avere per sé l'intero pe 
riodo della quarta legislatura, 
non potrebbe portare a com
pimento il suo programma ». 
Una affermazione che confer
ma la volontà del PSI (al di 
là delle smentite di ' alcuni 
suoi dirigenti) di perseguire 
la politica della partecipazio
ne al governo • a ogni costo » 
e che fa intendere che per 
applicare, nelle forme fiacche 
ben note, lo svuotato pro
gramma del governo Moro oc
corre addirittura tutta la le
gislatura. Nenni ha insistito, 
per il resto, nell'identificazio
ne della polemica elettorale 
dei liberali con quella dei co
munisti e ha negato che esista 
nella DC una posizione < mo
derata »: esiste invece una 
< pressione moderata • della 
destra economica su tutta la 
DC. Essendo finito lo sciopero 
dei ferrovieri, Nenni ha rinun
ciato agli attacchi mossi alla 
categoria nei giorni scorsi dal
la destra socialista e ha espres
so la - « sua calorosa solida
rietà ». 

De Martino parlando a Ca
gliari ha usato toni un po' di
versi da quelli di Nenni, forse 
consapevole dei rischi eh* 
comporta la linea oltranzista 
scelta dalla destra socialista. 
Ha detto ad esempio che « i 
socialisti non intendono inter
rompere la loro azione a me-

(Sepie m paginm S) 

L0NG0:11PS1 
deve respìn
gere gli umi
lianti ordini 
di Rumor 

Dalla nostra redazione 
ALESSANDRIA, 15. 

• Il compagno Luigi Longo, 
segretario generale del PCI, 
ha parlato oggi ad Alessan
dria al cinema Moderno, gre
mito di pubblico in ogni or
dine di posti, mentre una 
grande folla sostava anche 
all'esterno del teatro, ascol
tando il discorso trasmesso 
attraverso altoparlanti. -
^ Longo, nel suo discorso, ha 

vivacemente polemizzato con 
l'on. Rumor, segretario della 
Democrazia cristiana il qua
le, nel suo discorso di Bolo
gna, aveva detto, rivolto al 
PSI: « La strada dovete per
correrla fino in fondo >. Ac
cettando o subendo l'impo
stazione data dalla Democra
zia cristiana alla campagna 
elettorale — ha rilevato il 
segretario del PCI — i partiti 
di centro sinistra hanno sol
tanto contribuito a rendere 
la DC ancor più prepotente. 
ancor più altezzosa e a spo
starla ulteriormente a destra. 
Dopo aver osservato che 
qualche tono nuovo si è po
tuto ascoltare nella conferen
za stampa del PSI alla TV, il 
compagno Longo si è detto 
sorpreso che in questa occa
sione l'on. Nenni abbia affer
mato di non aver e motivo di 
interferire > nelle posizioni 
prese dalla DC. Il PSI — ha 
aggiunto Longo — ha il dirit
to e il dovere di far cono
scere la sua opinione su certe 
prese di posizione della DC. 
sulle scelte che essa compie, 
sull'involuzione continua del
la sua politica che va sempre 
più a destra. Quando Rumor 
si rivolge al PSI con tanta 
altezzosità, con tanto disprez
zo, con quel tono più che da 
padrone, da commissario di 
pubblica sicurezza che am
monisce il sorvegliato spe
ciale', anche noi, che pure non 
siamo socialisti ma comuni
sti, sentiamo U dovere di 
reagire, di rispondere, per
ché non possiamo tollerare 
— non lo possono tollerare i 
lavoratori nel loro insieme, i 
democratici, le forze popola
ri — che il segretario della 
Democrazia cristiana si ri
volga in questo modo ad un 
partito della classe operaia 

Esistono certo tra noi e il 
PSI — ha aggiunto il compa
gno Longo — divergenze e 
contrasti profondi. Ma queste 
divergenze e questi contrasti 
non hanno mai offuscato in 
noi la coscienza di quanto 
abbiamo di comune da difen
dere e da sviluppare, non cil 
hanno reso meno unitari 
semmai ci hanno reso ancor 
più unitari. Quando Rumor 
si rivolge in questi termini al 
PSI, noi siamo i primi ad es
sere sdegnati, a sentire il bi
sogno di esprimere ai com
pagni socialisti la nostra soli
darietà e l'augurio che essi 
sappiano rispondere con fer
mezza e con energia, a que
sto attacco che viene loro 
mosso dalla DC. 

Rispondendo • a • Nenni, il 
compagno Longo ha detto che 
non si tratta quindi dHnter-
ferire o di non interferire. Si 
tratta invece di dire se si 
vuole resistere alle pretese 
d . c se si intende respingerle, 
o se si preferisce — con la 
scusa o l'alibi della non in
terferenza — far finta di nul
la, incassare tutto, cedere 
ima posizione dopo l'altra. 
Quando si sviluppa, con la 
violenza con cui lo sta svi-

(Segue m pmginm S) ' 

PAJETTA : senza precedenti la 
aggressione reazionaria con-
tro il movimento operaio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 15 " 

Ad une settimana dalla 
consultazione elettorale, i 
fiorentini, che in cinquanta
mila hanno gremito Piazza 
Signoria, hanno voluto da
re una manifestazione di qua
le considerazione essi abbia
no nei confronti del parossi
stico anticomunismo, che ha 
caratterizzato quest' ultima 
fase della campagna eletto
rale. TI nostro è stato l'unico 
partito, che si è dimostrato 
capace di organizzare un co
mizio In una grande piazza, 
come quella della Signoria. 
• Una grande manifestazio

ne di simpatia e di attacca
mento al nostro Partito ha 
accolto le parole del compa
gno Giancarlo Pajetta, della 
segreteria nazionale del no
stro Partito, il quale ha esor
dito mettendo in luce come 
l'attacco anticomunista abbia 
assunto ormai i toni di espli
cita aggressione reazionaria 
contro la democrazia e con
tro le organizzazioni operaie 

che della democrazia sono 
il nerbo. Già al di là della 
pur aspra polemica elettorale 
e del rabbioso anticomuni
smo, del quale gli italiani fu
rono più volte • testimoni e 
vittime, appare evidente il 
carattere di classe dell'offen
siva contro il nostro Partito 
da parte delle forze reazio
narie, l'abbandono di ogni 
prudenza formale e, più an
cora, dt ogni pudore. 

I mezzi dello Stato, anzi 
l mezzi di tutti — ha prose
guito Pajetta — dalla radio 
e dalla televisione, alla stam
pa controllata da enti gover
nativi sono impiegati come 
non mai nella crociata anti
comunista ed antioperala. Il 
governo di centrosinistra, 
senza che l'ombra di una pro
testa venga dai socialisti, 
imita e supera addirittura 
quanto fu fatto dai governi 
centristi: < dalli al comuni
sta! » è la consegna che le
gittima ogni abuso, che con-

(Segue a pagina 5) 

INGRAO: Costruire un nuovo 
schieramento per andare ol
tre il centrosinistra 

• Dalla nostra redazione 
ASCOLI PICENO, 15 

Il compagno on. ìngrao ha 
tenuto un applaudito comi
zio a Piazza del Popolo, di 
fronte a una grande folla di 
cittadini. L'attacco ai salari 
e al potere contrattuale dei 
lavoratori, il colpo ai livelli 
dell'occupazione, la calun
niosa campagna alimentata e 
favorita dal governo contro 
la libertà e l'unità sindacale 
— ha esordito Ingrao — di
mostrano che la politica vel
leitaria e contraddittoria del 
centro-sinistra non solo non 
è stata capace di avviare un 
organico rinnovamento della 
società italiana, ma sta a-
prendo la strada a rischi gra
vi d'involuzione. Si conferma 
quanto dicemmo noi comuni
sti: il metodo delle mezze 
misure non serve; se non si 
va avanti con audacia e con 
coerenza sulla via delle ri

forme, si rischia di andare 
indietro e di mettere in peri
colo anche conquiste impor
tanti faticosamente strappate 
dai lavoratori italiani nel
l'ultimo decennio. 

A questo punto Ingrao ha 
affermato: « Non basta che 
Nenni proclami alla TV che 
i socialisti non intendono 
toccare il diritto di sciopero. 
Quando si apre la via a una 
nuova fase di concentrazione 
monopolistica, si dà oggetti
vamente la spinta a una pres. 
sione autoritaria che mette 
in discussione posizioni fon
damentali dei lavoratori. Per
ciò le scelte del 22 novembre 
non riguardano solo questio
ni locali o punti di dettaglio, 
ma questioni di fondo, di in
dirizzo generale >. 

Ingrao si è poi riferito al-

Walter Montanari 
(Segue a pagina 5) 

AMENDOLA: Dal sud un voto 
di rinascita un voto comu
nista 

Dal nostro cotrirnonoWe 
- ' TERAMO, 15. 

Il compagno onle. Giorgio 
Amendola, dopo aver tenuto 
ieri a Pescara un importante 
comizio davanti ad una gran
dissima folla che riempiva 
piazza Salotto, ha parlato 
oggi a Teramo dove, in pole
mica con l'on. Gava, che par
lava a nome della DC, ha det
to tra l'altro: « II voto del 
Mezzogiorno deve essere un 
voto contro la DC, contro il 
centro-sinistra, anche per il 
carattere antimeridionalista 
della politica dei governi di 
centro-sinistra. Questi gover
ni non hanno infatti mante
nuto i due impegni fonda
mentali, assunti verso il Mez
zogiorno: l'istituzione delle 
Regioni e la riforma dei con
tratti agrari iniqui, che an
cora soffocano l'agricoltura 
meridionale costringendo ' i 
contadini meridionali a ricer
care la dolorosa via dell'emi

grazione. Questo fu, tra l'al
tro, il motivo che spinse il 
PCI a dare il suo voto con
trario alla legge sui patti 
agrari. 

Senza regioni e senza ri
forma agraria, ha proseguito 
il compagno Amendola, il 
Mezzogiorno non può trovare 
la via della sua rinascita. Il 
Mezzogiorno paga oggi le spe
se della crisi economica, co
me ieri pagò già quelle del 
cosiddetto miracolo. L'espan
sione monopolistica, per le 
forze che la diressero e la 
utilizzarono, trasse infatti dal 
Mezzogiorno due milioni di 
emigrati, lasciando le regioni 
meridionali più arretrate che 
mai. Oggi il Mezzogiorno pa
ga le spese della politica con
giunturale del governo. La 
contrazione del credito ha 
spinto al dissesto le industrie 

Gianfranco Consolo 
(Segue m paginm 5) 

Evitata la catastrofe per la prontezza dei ferrovieri 
che, scoperta una bomba nel vagone postale, lo 
staccano a Bressanone dove l'ordigno esplode 
senza far vittime — Alta percentuale di elettori 

alle urne: 90,2 per cento 

BRESSANONE — L'interno del bagagliaio dove è 
scoppiato' il pacco esplosivo. (Telefoto Ansa-< l'Unità >) 

Dal nostro inviato. 
BOLZANO, 15. 

Un criminale attentato, 
che non ha avuto conse
guenze catastrofiche solo 
per la presenza di spirito 
dei ferrovieri italiani, si è 
verificato prima dell'alba 
di stamane alla stazione di 
Bressanone, in chiara e si
gnificativa coincidenza con 
ìa giornata elettorale che di 
li a qualche ora doveva ini
ziarsi nel Trentino-Alto 
Adige per il rinnovo del 
consiglio regionale. 

La vicenda ha un anda
mento di autentico « thril
ling >, e merita di essere 
narrata nel suo drammatico 
svolgimento cronologico. 

Sono le due di stanotte. 
Dalla stazione di Innsbruck 
parte il Brennero-Express, 
un - diretto internazionale 
vhe percorre la linea Mona
co-Roma. Il treno è carico 
ai centinaia di viaggiatori, 
in prevalenza tedeschi oc
cidentali. Al Brennero, il 
personale ferroviario italia
no dà il cambio a quello 
austriaco. Alle 3J0, con 
mezz'ora di ritardo sull'ora
rio. il convoglio riparte dal
ia stazione di frontiera. E' 
nel percorrere la Valle del 
Brennero — secondo la ver
sione fornita dalla polizia 
italiana — che un ferrovie
re € ambulante » addetto al 
bagagliaio avverte un inso
lito rumore, un regolare tic
chettio. Segnala subito la 
cosa ai suoi colleghi e a 
Fortezza nessuno ha più 
dubbi: fra i colli del vago
ne postale vi è una bomba 
ad orologeria! 

Pochi minuti dopo, sono 
le 4.40 circa, il Brennero 
Express ferma a Bressano
ne. Il capostazione Modella. 
messo sull'allarme dal per
sonale viaggiante (ma, se
condo altre voci che circo
lavano oggi tra gli addetti 
ferroviari, avvertito perso
nalmente da una misteriosa 
telefonata proveniente dal 
Brennero), ordina di stac-

' care il vagone bagagliaio. 
che viene trasferito d'ur
genza sul più lontano bina
rio morto. Intanto il trenu 
riparte per Bolzano, col suo 
carico di passeggeri ignari. 

Sette minuti dopo, alle 
4.53. una violenta esplosio
ne squarcia le strutture me
talliche del carro baga
gliaio. appartenente alle 
ferrovie tedesche. Se fosse 
stato in orario, in quello 
istante, il Brennero-Express 
avrebbe appena lasciato la 
stazione centrale di Bolza
no. dove doveva arrivare 
alle 438 per ripartire alle 
4A2. E' difficile quindi im
maginare le conseguenze 
che avrebbe determinato il 
criminale attentato, se le 
cose fossero andate come l 
suoi odiosi, precisissimi ese
cutori avevano Indubf/ia-
mente calcolato. 

Secondo II giudizio det\ 
tecnici ferroviari accorsi a 
Bressanone, l'entità dello 
scoppio è stata tale da pro
vocare quasi certamente il 

deragliamento di una parte 
almeno del treno, e quindi 
una vera catàstrofe, se la 
esplosione si fosie verifica
ta mentre il convoglio era 
in corsa. Poi indagini, svol
te in concomitanza dalla 
polizia ferroviaria italiana, 
austriaca e tedesca, hanno 
accertato che nessun collo 
di bagaglio è stato caricato 
al Brennero. Un pacco, ca-

> ricato come bagagtio-ap-. 
presso alla stazione di Inn-

'sbruck e destinato a Rove
reto, del peso denunciato di 
venti chili ed effettivo di 15 
chili, figurava spedito da un 
certo Gunter Muller, dimo-

i rante in Isaarstrasse 20 a 
Monaco di Baviera; nome e 
indirizzo risultati del tutto 
falsi, sicché di certo per 
ora si sa soltanto che la 
bomba ad orologeria è stata 
caricata sul treno proprio a 
Innsbruck, la capitale dello 
irrendentismo tirolese, che 

• da anni ospita quasi pubbli
camente le principali orga-

Mario Passi 
(Sogno a pagina 5) , 

L'Indonesia 

avrà la «A» 

tra un anno? 
GIACARTA. 15 

L'Indonesia ha in progetto la 
esplosione di una bomba ato
mica, e il lancio di missili te
leguidati di sua fabbricazione. 
per una data imprecisata del
l'anno venturo. 

Lo ha detto il generale Har-
tono. direttore dell' arsenale 
dell'esercito indonesiano, alla 
agenzia ufficiale ANTARA. Har-
tono non ha voluto dire di più. 
limitandosi ad affermare che 
sono in corso ricerche in quel
la direzione. , 

Hartono e il generale Kusu-
mo hanno inoltre rivelato che 
l'Indonesia ha cominciato a esa
minare la possibilità di produr
re missili balistici interconti
nentali. La dichiarazione è sta
ta fatta dopo la notizia che raz
zi di fabbricazione indonesiana, 
destinati alla artiglieria e alla 
fanterìa, erano stati sperimen
tati con pieno successo. 

L'agenzia ANTARA " riporta 
anche una dichiarazione del mi
nistro degli esteri indonesiano 
Subandrio, in cui si afferma 
che l'Indonesia e l'Unione So
vietica hanno raggiunto punti 
di vista concordanti sulla situa
zione nel sud est asiatico, sul 
disarmo e sui problemi concer
nenti l'ONU. Il ministro ha 
aggiunto che, durante i suoi 
colloqui con il vice ministro de
gli esteri sovietico. Firjubin. il 
quale ha recentemente visitato 
l'Indonesia, i due paesi hanno 
riconosciuto la necessità di pro
muovere una più fattiva coo
perazione bilaterale nel campo 
internazionale. 

Subandrio ha aggiunto che le 
attuali relazioni tra l'Indone
sia e l'URSS non subiranno mu
tamenti in seguito ai 
avvenimenti di Mosea. 
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COMMERCIO: SCIOPERI E SERRATE 
/ i 

Nelle «fabbriche delle vendite* 
? fallira .'operazione Natale ? 

r II ruolo delle ~1 
assemblee elettive 

Un programma 
per la regione 
Le assemblee comunall e provincial! che usciranno 

dal voto del 22 novembre dovranno immediatamente 
affrontare, unitamente al problema della formazione del le 

' glunte piu o meno * dlfflcil l», quel lo non meno compli 
cate del l 'adozlone di programmi adeguatl al le neces 
sita del le popolazloni. 

- S i porra innanzitutto u n problema di indirizzo, di 
l inea generale. La crlsi del le assemblee local! — crlsl 
istituzlonale oltre che flnanziaria — e giunta ormai a u n 
punto tale che qualsiasi - programma • rischierebbe dl 
restare al di sotto del le min ime necessita se non si 
affronta5.se, c o m e primo, urgente complto, una battaglia 
polit ica generale, una mobil itazione unitaria del le as 
semblee e lett ive e del le popolazloni, per ottenere l e 
necessarle riforme dell 'ordinamento comunale e pro 
vinciate e della flnanza locale, l'attuazione del le region!, 
l o svl luppo pieno del le a u t o n o m i c Particolare impor-
tanza assume in tal senso 11 progetto di riforma de l - . 
l 'ordinamento comunale e provinciale recentemente pre -
sentato da! deputatl comunisti , pr imo flrmatario 1'onJe 
D'Onofrio. L'attribuzlone ai Comunl e al le Province, nel 
quadro dell'ordinamento regionale, di poterl d i inter- ; 
vento nel la programmazione economics; l'attuazione del ,; 

decentramento democratico medlante l 'elezione di con
s ign dl quartiere nel la citta dl Roma come nel le altre 
grand! citta; l'istituzione dl forme associative democra-
tiche d e ! Comuni per l'elaborazione del plan! economic! 
(comprensori, union! di piccoll Comuni) ; quest! sono 
gl l e lement! principal! del la riforma proposta dal nostro 
Partito. " . 

Nel Lazio, l'eslgenza dl una s imi le riforma e parti- " 
colarmente forte. La presenza d l Roma da alia nostra 
regione una conflgurazione del tutto particolare. Finora, 
la funzione svolta dalla citta, sia sul piano economico 
che sul piano politico, ha i n larga misura (determinate 
gl i squilibr! economico-social l del la regione e 11 ritardo 
del la battaglia regionalistica pel Lazio. Grave e la 
responsabilita, in questo senso, del le forze che dirigono 

' i l Comune dl Roma: dal clerico-fascismo al centrc-slni-
stra, nulla e mutato d i fatto nell 'orientamento del Cam-

• pidoglio verso i probleml del la regione, del decentra
mento, del le autonomie, della programmazione d e m o -
cratica. A parole, si e favorevol i a queste rivendicazioni. 
Ma nel fattl la logica dominante e sempre quel la del 
«governatorato» , c ioe di u n rapporto diretto e prlvi-
legiato con l'esecutivo centrale che ignora e scavalca 
qualsiasi rapporto democratico c o n l e rappresentanze 
elett ive del le popolazloni del territorio, qualsiasi v is ione 
regionalistica dei problem!, dl Roma. E* la logica del le 
« l e g g i special !» e dell 'assorbimento » dl colossal! fette 
del la spesa pubblica a sostegno della crescita smisurata 
di una citta sempre p iu •> terziarla », sempre meno pro-
duttiva. S i tratta di spezzare questa logica, d l porre il 
Comune e la Provincia di Roma all'avanguardia del la 
battaglia per la programmazione democratica regionale. 

Tra i piu important! probleml che devono essere 
fin d'ora affrontati, v l e quel lo degli strumentl del la 
programmazione. La l inea governativa si muove anche 
i n questo campo in senso contrastante con l e autonomie 
e con la partecipazione responsabile del le - assemblee 
elett ive. S i vuol r innovare la Cassa de l Mezzogiorno c o ! 
suoi «consorz i» , dominatl da forze burocratlche, anzi 
se ne vogl iono accrescere 1 poterl, invece di affldare i 
compit! della pianiflcazione territoriale nel le aree indu
strial!, in attesa del la Regione, a l le assemblee e let t ive 
locall riunite in organism! consortil! sottratti ad inge-
renze burocratiche e padronalL SI vogl iono costituire. 
p e r gl i stud! e l'elaborazione del Piano regionale, i 
Comitati per la programmazione, controllat! anch'essi in 
larga misura da forze burocratiche e padronalL invece 
di affldare tali compiti, sempre in attesa del le Region!, 
alle assemblee e let t ive (ad esempio. nel Lazio, all'Unione 
regionale del le Province opportunamente integrata con 
l'adesione dei principal! Comuni) e agli istituti dl ricer-
c b e da esse costituiti. c o m e l' lstituto Iaziale - P. Mar- • 
t in i» . Sono tutte quest ion! aperte, sul le quali e possibile 
un'immediata inlziativa dei Comuni e del le Province per 
contestare l'indirizzo governativo: p e r esempioi un'ini-
ziativa per dare finalmente a w i o allTstituto « P . Mar
t i n i - . Dobbiamo invece ri levare che purtroppo il Co
mune d i Roma si ostina ancora nel la pretesa di pianifi-
care i l territorio per conto proprio. V i sono pol mol t ! 
importanti aspetti della programmazione democratica sui 
quail gia oggL pur nei l imit! de i loro attuali poteri e 
del le loro disponibilita finanziarie, Comuni e Province 
possono intervenire vigorosamente, non soltanto per far 
maturare l'elaborazione dei l ineament! del piano, ma 
anche per attuarne subito alcun! presuppostL N o n e 11 
caso d i riassumere qui l e proposte avanzate dal nostro 
Comitato regionale, di cui gia I'UnltH s i e ampiamente 
occupata. Ricordo solo i punt! principal!: o ) potenzia-
mento dell'apparato produttivo regionale in seguito a u n 
aumento della produttivita. attraverso l e necessarie rifor
m e nell'agricoltura e nell'industria esistente. in parti
colare nell'edilizia, e in seguito all'istituzione di nuove 
Industrie manifatturiere. da realizzare soprattutto attra
verso u n mutamento di indirizzo del la pubblica spesa, 
cosl da creare a lmeno ISO 000 nuovi post! di lavoro In 
d i e d anni; b) svi luppo de l le attrezzature civi l l e conse-
guente spostamento del la scala de i consumi verso la 
scuola, i trasporti pubblici , l'assistenza sanitaria, l e case 
per i lavorator i 

Ebbene. i Comuni e l e Prov ince banno diretta c o m -
petenza per molt i di quest! problem!: basta pensare alia 
polit ica urbanistica, sia in relazione al io svi luppo e alia 
trasfcrmazione tecnologica dell'edilizia. sia in relazione 
aU'orientamento del la spesa pubblica e del lo stesso ca°-
pitale privato; basta pensare, ancora. i problem! del la 
distribuzione e del mercato al imentare. decisivi per il 
r innovamento e l o svi luppo dell'agricoltura. oppure ai 
problem! del trasporti che nel Lazio s i possono a w i a r e 
a soluzione con u n crescente intervento pubblico e in 
particolore con lo svi luppo del le funzioni regional! del la 
STEFER. 

Andare avanti su questa l inea, imprimere u n nuovo 
corso all 'economia regionale e nazionale, prima ancora 
c h e u n a scelta volontaria de l l e forze politiche. e u n a 
inderogabile necessita de l le popolazloni. L'alternativa a 
questa l inea. ormai e chiaro. non e l'illusorta e sempre 
piu generica - s o c i a l i t a * enunciata da certe forze del 
centro-sinistra, m a la brutale l inea della «pianiflcazione 
padronale» che gia stanno attuando la ConflndustrU e 
le altre eoncentrazion! del padronato. I lavoratori d i ogni 
categoria comprendono sempre megl io che una difesa 
efflcace della loro occupazione. del loro sa lar la del la loro 
stessa liberta non e possibile se non si impone u n 
nuovo indirizzo a tutta l 'economia nazionale. I Comuni 
e l e Province devono scegl iere: o rassegnarsi alia para-
lisi, o sviluppare la Iotta lns leme ai lavoratori. L e forze 
politiche democratiche e operate non possono piu trastul-
larsi nel rimpianto de i perduti s lanc! del centro-sinistra, 
ma debbono formulare nuove ipotesi e cercare strade 
nuove. S u queste nuove strade camminiamo no! comu-

' nisti: occorre abbattere l e muragl ie del le discriminazionl 
e riconoscere questa realta. Credo che se il voto del 
22 novembre ci dara piu forza. piu consensi . e se esso 
suonera chiara condanna del le forze moderate e comer-
vatrici; sara piu facile per tutti i democratici imboccare 
la v ia flusta. . • •> • 

- Enzo Modka 

La protesta di mercoledi 
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35 mila lavoratori stanno per entrare in Iotta per il contralto 
provinciale -1 grandi magazzini aumentano prezzi e vendite 
I salari solo in pochi casi superano le 50 mila lire mensili! 

I tre sindacati dei 35.000 lavoratori del commercio aspettano da due mesi 
la risposta dei datori di lavoro alia richiesta di rinnovare il contratto integra
tive provinciale. Non hanno risposto i piccoli e medi commercianti alle prese 
con le difficolta congiunturali, ma non hanna neanche risposto i monopoli 
c h e c o n t r o l l a n o i g r a n d i m a g a z z i n i e i s u p e r m a r k e t . N e i g r a n d i m a g a z z i n i e n e i 
m a g a z z i n i a p r e z z o u n i c o g l i i n c a s s i v a n n o a g o n f i e v e l e : i p r e z z i d o p o Ja p a u s a 
e s t i v a h a n n o s u b i t o a u m e n t i c h e v a n n o dal 25 al 50 p e r c e n t o e iJ v o l u m e d e l l e v e n d i t e 
— s e c o n d o l e s t a t i s t i c h e uf f i c ia l i — e a m p i a m e n t e a u m e n t a t o n e i p r i m i 9 m e s i d e l 

'64 raspetto a l i o s t e s s o p e -
r i o d o d e l l o < s c o r s o . a n n o . 
N o n e a c a s o c h e g r a n d i 
m a g a z z i n i e s u p e r m e r c a t i 
hanno gia fatto sapere che non 
si uniranno alia Iotta degli 
altri commercianti e che re-
steranno aperti mercoledi 
prossimo. 

< £ l'annata commerciale de -
v e ancora concluders! con il 
boccone piu ghiotto: tra non 
molt ! giorn! scattera quella 
sempre piu perfezionata e po-
tente pompa aspirante del le 
« tredices ime » • che risponde 
al nome di « operazione Nata
l e ». I vetrinist i speciallzzati 
stanno sfornando un'idea do
po l'altra prima dl arrestarsi 
su quella che potra megl io 
suggestionarci e fare! com-
prare. I propagandist! sono al
ia ricerca degl i s logans . di 
maggiore e f f e t ta 

Ma... Ma qualcosa potrebbe 
non funzionare in questo 
complesso e luccicante m e c -
canismo: i lavoratori infat-
t i si apprestano a entrare in 
Iotta e, se le loro sacrosante 
richieste non dovessero esse-

*re accolte, i grandi magazzini 
e i supermercati resteranno 
bui e semivuoti come e suc-
cesso gia per alcuni giorn! lo 
scorso anno. 

I grand! centri di vendi ta 
hanno l'organizzazione e l a 
alta produttivita del l ' indu-
stria ma continuano a retri-
buire i lavoratori in misura 
e con criteri che nessun ope -
raio del le fabbriche accette-
rebbe. N o n ci riferiamo qui 
soltanto a! m i n i m ! tabellari 
che pure possono essere defi-
nit ! dl fame dal momento che 
diffici lmente superano l e 50 
mi la l ire al mese m a al le gra-
v i discriminazionl esistent! 
tra zona e zona, tra appren-
disti e commessi . 

1 L'apprendistato ' n e l com
mercio dura anni e questo 
fatto diventa sempre p iu as -
surdo man mano che aumenta 
il numero del grand! maga iz i -
n i e dei supermercati: in que 
ste vere e proprie - fabbr iche 
de l le vendite - (vendite piu o 
m e n o imposte) gl i apprendl-
sti e l e apprendiste svolgono 
la stessa attivita degli adulti 
m a ricevono salari di gran 
lunga inferiori. Compiono l e 
stesse azioni, l o stesso numero 
d i azioni e con lo stesso rit-
mo; devono controllare due 
o anche tre banchi d i vend i 
ta (cosl come gli opera! c o n 
trollano piu macchine) e, inol-
tre. devono fare anche l e cas -
s iere con l e relative responsa
bilita. In una so la g i o m a t a 
una apprendista di un grande 
magazzino incassa una som-
m a par! a sette-otto e anche 
dieci vo l te il suo salario m e n -
si le! La f ine dell'apprendistato 
coincide per giunta molte v o l 
t e con i l l icenziamento. 

C e poi l'esigenza di fissare 
con criteri rigidi e basati su 
e lement i obiett iv! le qualif i-
che e l e retribuzioni relative. 
Per questo motivo l e orga-
nizzazion! sindacali hanno e la-
borato una graduatoria di pa-
rametri che prevede aumenti 
salariali variabil i da u n m i -
nimo di 13.850 l ire a un m a s -
s imo di 30000. L'aumento mi -
n imo — che dovrebbe porta-
re il 'salario alia modesta cifra 
d i 60.000 l ire mensi l i ~ e 
rivendicato per il personale 
addetto al carico e alio scari-
c o del le merci , a quel lo di 
fatica in generale e a quel lo 
addetto al le pulizie: a Roma 
per questa numerosa catego
ria di opera! e'e un trattamen-
to assurdamente sperequato 
rispetto a Milano; nel la nostra 
citta a salario e attualmente 
di 46420 l ire mentre nel la 
metropoli Iombarda e di 58 072. 
SI tenga poi presente che a 
Roma 1'indice generale del 
costo del la vita (quel lo uffi-
c iale fornito d a l H S T A T ) ne l 
periodo gennaio-Iuglio '64 e 
118 mentre a Milano e 117.9. 

Succede attualmente che 
molt i datori di lavoro (si trat
ta sempre di negot iant! e non 
di grandi magazzini) danno 
sottobanco quel le poche ml -
gliaia di l ire note come - maz-
zet te»: si tratta d'un t ipo d i 
superminimo che le organlz-
zazion! sindacali vogl iono abo-
l ire per abolire ins ieme II 
potere d l ricattare e discri-
minare c h e cornporta. 

La Ftlcams-Ggil non ignora 
c h e molt i piccoli e medi c o m 
mercianti si trovano in diffi
colta a causa (Tuna polit ica 
economica che favorisce in 
tutti i modi 1 monopol i m a 
mantiene anche di fronte ad 
essi l e richieste dirette a m i -
gliorare la situazione di una 
categoria di lavoratori che e 
tra le piu sfruttate. L e pro-
spetUve di u n o svi luppo de i 
piccol i e medi commercianti 
non possono cv identement* e s 
sere indicate In u n Wocco sa -
lariaTe che, oltrerutto, e i m -
possibile. 
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I commercianti romani si preparano alio aclopero dl 
mercoledi: chiuderanno per tutta la glornata tutti I negoxi 
• i bar. le trattoria, le latterie, le tavole calde ece. Funzio-
neranno soltanto I merest) di frutta • vsrdura e I super
mercati. Due fllornl, dunque, poi ssracinesche abbassat* 
per protesta contro gli altl ftttl, per la pensioner ptr la ri
forma flscate • trlbutaria, per la llberalizzazione dell'lm-
posts dl licenza, per II rigetto del progetto di legge sulla 
liberslizzszione delle licenze. 

Durante lo sclopero di mercoledi, alle ore 10, si cinema 
Centrale di piazza del Gesu e convocata dal SACE una 
manifestazione. Nel pomerigglo, alle 17, in piazza Vittorio, 
si svolgerl un'altra manifestazione indetta dalle associa-
zioni dei venditor! ambulant!, posti flssi e merest! coperti 
dei rivenditorl erbe • frutta. 

NELLA FOTO: un negozlo col manifesto del SACE che 
snnuncla lo sclopero. , 

Dopo due giorni di Iotta 

ien: 
i : . > » \ 

le trattative 
La vertenza d e i lavoratori 

del la Zeppieri e oggi a u n 
punto d e c i s i v e D o p o u n ar-
bitrario l icenziamento d i u n 
autista al ia v ig i l ia del la p e n -
s ione e l'arresto d i u n fat-
torino per gli Incident! ver i -
flcatesi venerdl sera davanti 
alia direzione dell* autoltnea, 
l'lncontro d i ogg i all'Ufficio 
del lavoro avra u n peso d l 
grande importanza per il r i -
torno o m e n o alia normalita 

• del servizL 
I dipendenti de l l 'auto l inea 

sono profondamente indigna-
ti per l'arresto de l loro c o m -
pagno e, comunque, non In-
tendono sublre la nuova 
- v e n d e t t a - di Zeppieri . I II-
cenziarnenti arbltrari infatti 
vengono decisl quasi sempre 
dopo una vittoriosa Iotta dei 
lavoratori: anche i n questo 
caso e'erano s ts t i gl i s d o p e r i 

- che si erano conclusi con la 
modifica de l « t e m p i di p e r -
correnza*. 

| Rinoscente: • 
| vittorio | 
| della CGIL | 

I La FUcams-CgU ba c o n - . 
quistato 105 voti e 4 aeff i I 
nella elezlone della coin- I 

Inascente di Cas&lbertone.. 
nascentc di Casalbertonoe. I 
La CUI ha ottenuto t re- I 

I s tant t » voti e un •egglo. _ 
La vittoria del slndacato I 
uniUrio acquista un rllie- | 

I v o particolare alia vlgtlla 
delta Iotta per U rlnnevo I 
del contratto. | 

I Questa sera, alle ore 18, 
avra luoco preaso la Cm-1 
mera del Lavoro. un'aa- I 

iblea deglt operal delle 

I asiende del - commercio del I 
wttqrl legno. ferro e com- | 
busUblU soUdi. 

I 
. v , 

di comizi 
e assemblee del PCI 

Domani manifestazione 
e Di Giulio — I comizi 

Ieri, ultima domenica della campa-
gna elettorale, non e'e stato rione, 
quartiere, borgata, comune o frazio- . 
ne della provincia ove non sia giunta 
la voce del Partito comunlsta, 11 Par
tito — che per primo aveva aperto 
la campagna elettorale con la grande 
manifestazione al Supercinema, u n ' 
mese fa — ieri ha mobilitato tutte le 
sezioni, le cellule, migliaia di compa-
gni attivisti a cominciare dal primo 
mattino, con la diffusione dcll'Unita. 
E, questo sforzo, questa mobilitazione, 
ha riscosso ovunque successo: grandi 
fol le si sono strette attorno agli ora-

. tori e a! rappresentantl del PCI, con- • 
sens ! hanno ricevuto le argomentazlo-
ni trattate, e successo le moltepllci inl-
ziative prese. 

In Jiuesti giorni che ancora ci di-
| v idono dal voto, tutto il Partito deve 

essere ancora e maggiormente mobi-
I litato. Gia si preparano grandi mani-
I festazioni, la principale la piu attesa, 
. sara il grande comizio di chiusura dl 

giovedl a piazza S. Giovanni, la piaz-
\ za ove In tutte le campagne elettorali 
i il compagno Palmiro Togliatti chie-

deva i l voto per il PCI ai romani. 
Parlera il compagno on. Luigi Longo, 

I segretario generale del PCI; parlera 
I anche il compagno Renzo Trivelli , se-
i gretario della Federazione romana. 

Un'altra manifestazione importante 
1 e quella di domani, martedl, alle 17.30, 
I a Tor Sapienza. A i lavoratori del le 

fabbriche della zona parleranno I com-
pagn! on. Edoardo D'Onofrio, A ldo 

I Gluntl e Fernando Di Giulio, sul t e -
I m a " L a condizione operaia e il pro-
i gramma dei comunisti, per il rinnova

mento del Paese e per il progresso 
1 soc ia le* . In provincia, oggi il com-

operaia a Tor Sapienza: parlano D'Onofrio, Giunti 
di oggi: Terracini a Tivoli e Bufalini a Pomezia 

pagno sen. Terracini parlera alle 18.30 
a Tivoli , mentre il compagno sen. 
Bufalini, terra un comizio alle 18 a 
Pomezia. 

Ieri, i comizi e le assemblee del PCI, 
oono stati centlnaia. II compagno R e n 
zo Trivell i , parlando a Monteverde 
Vecchio in p iazza ' Rosolino Pi lo , ha 
det io fra 1'altro che la DC romana si 
ripresenta oggi, in questa campagna 
elettorale per Palazzo Valentini, su 
posizioni nettamente dl destra, met -
tendo sullo stesso piano — nella sua 
impostazlone — la collaborazione con I 
liberal! e quella con i socialist! e, ad-
dirittura, lasciandosl l ibera ogni pos 
sibility di accordo per dopo il 22 n o 
vembre, senza prendere impegno nep-
pure dl riconfermare alia Provincia 
il centro-sinistra. In tutta questa fase, 
ha sottolineato Trivell i , la DC non ha 
ricevuto una sola critica che prove-
nisse da parte del la Federazione ro
mana del PSI, ev identemente troppo 
impegnata nella forsennata campagna 
antlcomunista. I dirigenti socialist! 
hanno assicurato a! dorotei una coper-
tura alia loro operazione di svolta a 
destra. • - • -

Numerose l e iniziatlve nel la zona 
Tiburtina: nel c inema di Tiburtino 
III, ha parlato la compagna on. Ma-
risa Rodano, nel corso di una affol-
lata manifestazione. £ ' stato anche 
prolettato il fi lm « L'ltalla con Togliat
ti », poi Gian Maria Volonte e altri at-
tori hanno letto lettere sulla Res is ten-
za e recltato poes ie e brani classic!; 
a Casal Bertone si e svolta una tribu-
na politica con Maria Michetti; ne l c i
nema di Pietralata. ha parlato il com
pagno Sandro Curzi ed e stato proiet-
tato il documentario su Togliatti . 

Affollato il comizio. in mattina, a 
Valmelaina: hanno parlato Giunt i e 
la compagna D'Arcangell . Nel p o m e 
rigglo, in sezione, si e svolta una festa 
per i pionierl . 

A Casalotti a l ' comizio tenuto dal 
compagno Peloso — la piu grande m a 
nifestazione di questa campagna e le t 
torale — erano presentl dec ine di l a 
voratori socialistl e d c. 

Quasi tutte le sezioni, inoltre, han
no organizzato carovane elettorali , con 
auto e camloncini pavesati da ban-
diere rosse e simboll . La sezione del 
ferrovieri, che ha sede aU'Esquilino 
ha organizzato una carovana e let tora
le che si e recata ne l le zone abltate 
dal ferrovieri. a Prenest ino, Cinecit-
ta, S. Croce. Dagl l altoparlanti e sta-
ta ricordata la magnif ies Iotta dei fer
rovieri ed e stato r lvolto l ' invlto a 
votare contro tutti coloro che hanno 
denigrato, in quest ! giorni, la cate
goria in sciopero e a fare p iu forte 
il PCI per difendere gl l interessi d i , 
tutti ! lavoratori. 

Ecco, infine, gl i altri comizi e mani -
festazionl di oggi: Porto Maggio, ore 
18 comizio con Edoardo Perna; Oatien-
se, ore 17, assemblea del lavoratori 
de l gas con Aldo Natoli; Torpignatta-
ra, ore 18 tr ibune polit ica con Giglia 
Tedesco; Garbatella, ore 20 dibattito 
sulla scuola con Giglia Tedesco; Ca-
stelnuovo, ore 19,30 comizio con Clau-
dio Cianca; Afarulana, ore 19 assem
blea con Marx Volpl; Tolfa, Al lumfere 
comizio con A l d o D'Alessio; Rocca 
Priora, ore 19 Gustavo Rlccl; Genza-
no, ore 18 D e Santis; Ladispoti, ore 
19 assemblea al c inema con Salvatore 
Pizzotti, Formel lo , ore 19 comizio con 
Roberto Javicol i . 

J 

| llgiorno ( p i c C O l a 
H i r l l n n p d l IS n n . A Oggi, lunedl 16 no 

vembre (321-45). Ono-
mastlco: Edmondo. II 
sole sorge alle 7,25 e 
tramonta alle 16,51. 
Luna plena domani. 

cronaca 
i 

Cifre della crtta 
Ieri sono nati 123 maschi e 

107 femmine. Sono mortl 35 
maschi e 22 femmine, dei quali 
6 minor! del sette anni. Tem
perature maaaima 17, minima 5. 
Per oggi i meteorologi preve-
dono temperatura senza varia-
zioni. 

. Oraf r 
E* cominciato alia scuola pro-

fesaionale orafi cBenvenuto Cel
lini » il corso per orafi, autoriz-
zato dal minlstero del Lavoro e 
della Prevldenza sociale. Agli al-
lievi che frequenteranno verra 
corrisposto II sussidio dei disoc-
cupatL Per lnformazionl rivol-

fe n i alia segreteria. in via Vittor 
isani 22 

Egitto 
L'ENAL organlzza per il 27 

novembre un viaggio aereo in 
Egitto e in Libano. con sog-
giorno al Cairo, a Luxor e 
Beirut. La quota e dl lire 155 
mila. Per lnformazionl rivol-
gersi in via Nizza 162. 

« Vivere oggi» 
La quinta edizlone della tra-

dizionale Mostra Miercato delle 
tavole imbandite e del Natale 
nel mondo avra luogo quwt'an-
no al Palazzo dei Congress! al-
I'EUR. L'tatereasante Mostra, 
che sara denominata «Vivere 
oggi s e che si svolgera sotto gli 
ausplci della Croce Rossa Ita-
liana dal giovedl 19 al 2 di-
cembre. presentera ai viaitatori 
oltre ai prodottl tipici di trenta-
sei PaesL rarredamento in stile 
modemo ed antico, il giardi-
naggio e varle ed original! com-
posixioni e offrira, in un vasto 
mercato. una ricca scelta per 
il regalo di Natale. 

Concorso 
La Camera del Deputatl ha 

tndetto un concorso pubblico 
per cinque posti dl funzionario 
Le domande di ammiasione dei 
candidal! dovranno pervenire al 
segretario generale della Came
ra dei Deputatl entro 45 giorni 
dalla data di pubblicazione del 
bando sulla Gazzetta Ufficiale. 

Strade 
I noml di tre nuove strade de-

dicati a Robert Schuman, Euge-
nlo Morelli e Silvio d'Amico. 
Alio statista francese sono stati 
intitolati il viale e il piazzale 
tra via Laurentina e via del 
Poggio Laurentino. all'EUR; alio 
lllustre tisiologo, il piazzale tra 
viale del Colli Portuensi e* via 
Virginia Agnelli, al quartiere 
Gianicolense; Silvio D'Amico, 
insigne uomo dl teatro, sara in-
fine ricordato con la via com-
presa tra la Laurentina e via 
Gabriello Chiabrera, all'O-
stiense. 

- Caccia 
- L'ENAL Provinciale organlz
za dal 26 al 29 novembre una 
gita in Jugoslavia per una bat-
tuta di caccia a Varadzln e 
Cakovzc. La quota dl parteci
pazione e di 76.500 lire e da 
diritto all'abbattimento e alia 
esportazione di 15 capi di sel-
vaggina. Per le Iscrizioni ri-
volgersi all'ufflcio provinciale 
Enal in via Nizza 162, telefono 
850 641. 

"Riforma sanitarian 
V Riforma sanitaria nel quadro 

della slcurezza sociale » e 11 tema 
della conferenza stampa che si 
svolgera oggi alle 16.30 nel lnrali 
deirAssociazlone Culturale di 
Monteverde. alia circonvallazione 
Gianicolense 226 

il partito 
Commission! 

e candidati 
Oggi alle ore 94*. *l rinnl-

scono in Federazione, le Com
mission! della citta e della 
Provincia con I eandldatl. 

" Convocazione 
Zona Ostiense: alle ore 19, 

presso la sezione Ostiense, rln-
nlone del segretarl delle se
zioni. -

Due neo-milfonari sconosciuti 

«13» da trenta milioni 
nel bar di Menichelli 

Due tredici al Toto. I fortunatl e™ sconosciuti vincitori inta-
scheranno una bella sommetta: quasi trenta mllionL Le glocate. 
entrambe doppie. ttmo state effettuate Tuna in un locale dl 
via Tuscolana 697 e 1'altra nel bar del padre di Glampaolo e 
Franco Menichelli. in piazzale della Radio, c Credo proprio di 
sapere a chi sono finiti in tasca I milioni — ha detto ai cronistl 
il padre dell'ala della Juventua e deil'ollmplonlco di glnnastica 
— nan so, perO. come si chiami. E" un glovanotto che non se 
la passavm troppo bene— dormlva in qualche garage e s'arran-
giava con qualche lavoretto: oggi pomerigglo * venuto qui 
•1 bar. a controllare I risultati— l o Vho seguito flno all'c 11». 
pol ml sono dovuto allontanare ma mi pare proprio che anche 
gli ultimi due pronostici fossero arzeccati...». 

Muore nello scontro 
Sclafura della atrada sul raccordo anulare, tra la Casilina 

e la Tiburtina. Nataltno Noro ha effettuato. alia gulda di un 
motofurgone. una conversione proprio mentre sopragglungeva 
una «Flavia» condotta da Francesco Porrino. Lo scontro * 
stato IneviUbile- dal rottami del motofurgone. 11 Noro e stato 
estratto in fin dl vita E* m o n o Bulla < Giulletta » che lo atava 
trseportando ml Policlinico. . • 

Ustionato dalla camomilla 
Un bambino di 1 anni. Edmondo Severo, e rimasto ustionato 

da una pentola dl camomilla bollente. E* accaduto Ieri mattina 
neirappartamento del piccolo, in vlcolo dl Pietralata S3: accom-
pagnato aU'ospedale dalla madre, Emanuel a. vl e stato ricove-
rato in osservazione per ustloni di primo, secondo e terzo 

Gita a monte per i ladri 
" Gita a monte per tre giovanottl che, rubata una «Gralia s 
a Napoli. avevano deciso di ragglungere Flrenze per visltare 
nwnumenti e musei. A met* strada, a Roma d o e , sono finiti 
tra le breccia di una patmglia della Mobile. SI chlamano Giorgio 
Morasatao, Vlncenzo Slmeoll • L u l l Marra: purtroppo 

Via gioielli per milioni 

Svaligiano casa 
i 

all'ingegnere USA 
Grosso bottino in un negozio di ob-
bigliamento: vestiti per sei milioni 

Soliti ignoti ve loc iss lmi e 
dall'occhio esperto quel l i che 
si sono portati v ia . in m e n o 
di due ore, p i u d l c inque mi 
lioni di - g r i s b i - dali'appar-
tamento di John Masont, un 
funzionario • de l la N A T O . I 
ladri hanno dimostrato - f iu-
t o » da professionisti nel la 
scelta del bottino: non hanno 
perso tempo con oggetti In-
gombranti, hanno portato v ia 
tra 1'altro un paio dl gemel l i 
di platino con diamanti. J o h n 
Mason! ha trovato l a spiace-
vo le sorpresa rincasando do 
po aver pranzato fuori. I so
liti ignoti sono penetrati nel 
suo appartamento, un e legan
te attico al n u m e r o 7 di v ia 
Fracattoro, forzando la serra-
tura. A l frettoloso inventa-
rio fatto dal padrone d l casa 
mancavano una macchina da 
scrivere, il rasoio elettrico, e 
altri oggetti d'oro oltre. natu-
ralmente, ! prezlosi gemel l i . 

S i sono fattl II guardaroba 
invernale , grazle al ia m a n -
canza assoluta di sorvegl ian-
za e . . di i l iuminazione nel la 
zona, i soliti ignoti che han
no svaligiato. l'altra notte, U 
negozio di abbigl iamento dl 
Clara Rubeo , In v ia Val di 
Chienti 11. a Porta Pia . Gli 
ignoti sono penetrati nel l o 
cale tagl iando la saracinesca 
con l e tronchesi; non hanno 
Iasciato neppure un vest i to o 
un tail leur. Hanno vuotato 
anche l e vetr ine . 

Buono anche il bott ino in 
casa di Giovanni Mori, in via 
Merulana 105. Sono finiti in 
tasca ai ladri tutti I gioielli , 
p e r un va lore di due milioni e 
tutto il contante. 100000 lire. 
Nel l 'appartamento di Fran
cesco Aragona, in v ia Mara-
gl iano 19. sono spariti oggetti 
d'oro e 300.000 l ire in con-
tanti. . 

Molti gioiel l i , m a niente 
contanti hanno trovato, i n v e 
ce . I soliti ignoti penetrati ieri 
notte ne l la casa d i Gualt iero 
Rossini, in via Val Pisone 
35. Altri ladri si sono portati 
v ia 350.000 l ire in contanti e 
braccialettL orologi anel l i e 
orecchinl per u n valore d i 400 
mila lire, dall 'appartamento di 

Dal dentista 
ingoia 

un ferro 
U n diffici le in tervento di 

protest dentarla s i e Improv-
v i samente compl icato per u n 
dentista di Montehbrett i . ma 
soprattutto per i l paziente che 
da! ferrl deH'odontoiatra ri-
schia dl passare sotto quell i 
del chirurgo. Armando Rosa-
tl, 40 anni . contadlno che abi-
ta in v ia Risorglmento a Mon
tehbrett i mentre !1 medico 
gl l curava u n dente ha Im-
p r o w i s a m e n t e chiuso la boc-
ca e si e inghiott i to u n pic
colo ferro rlcurvo. 

Portato al Pol ic l inico. i l Ro
ast! e stato osservato al rag-
gi X : si • spet teranno tre gior
ni . po i 1 m e d i d vedranno il 
da farsL N o n e escluso che il 
Rosati r iesca a - d i g e r i r e -
larnese; al tr iment! d o v r i e s 
sere operato. 

Giuseppe Buccl . in v i a Vo l -
terra 3 . Scippo in moto, a o t -
turno e... magro, que l lo ai 
danni di A n n a Maria Frezza, 
v ia Fi l ippo Turati 129. in l o 
cality Cornecchi, v ic ino Gui -
donia. Lo sconoscluto ha 
strappato la borsa con 12.000 
l ire alia ragazza, h saltato su l 
la moto ed e sparito ne l la 
notte . 

In via Ripefta 
— 

Aggredito 
dai fascisti 

Nuova teppistica impresa pre-
elettorale del misslnl. In due, 
Ieri mattina, hanno aggredito un 
anzlono lettore del nostro gior-
nale. colpevole, ai loro occhl. 
di leggere <l 'Unita» in via Rl-
petta. L'aggredito si e difeso 
coraggloeamente. ma non ha po-
tuto evltare dl riportare alcu-
ne contuslonl: uno degli aggres-
sori brandiva Infatti una spran-
ga di ferro (forse 11 crick di 
una vettura o una groasa chla
ve inglese). 

L'ennesimo episodlo dl v io-
lenza fascista * a w e n u t o alle 
10.30. davanti all'Ara Pacta. Do-
menico Paparella. dl 60 anni. 
abltante in via dell'Acquedotto 
Alessandrino atava leggendo it 
giomale appoggiato a un m u -
retto. K" arrivata una vettura. 
targata Bart, con atrisdoni in-
neggiantl all'ormai squallficato 
partito neo-fascista. e eon un 
altoparlante che urlava le so -
llte fraai propagandlstiche sen
za senso. 1 due giovanl all'in-
t e m o dell'auto hanno preso a 
lnglurlare Domenlco Paparella-
alia Ieglttima reazlone verbale 
dl quest! non hanno esltato a 
scendere e ad aggredirlo. Inu
tile dire che nessun poltzlotto. 
benche II fatto sia a w e n u t o in 
pieno centre, ha rltenuto oppor-
tuno intervenire almeno per 
Identiflcare I teppunl. 

CinodttA 

Occupafe 
le aree 
per la 
scuola 

I
A Cinecitta. centlnaia d i 

giovanl comunist i h a n n o I 
sottol ineato con l'occupa- I 

I z i o n e s imbol ica di u n ter - , 
reno al l 'angolo fra v i a | 
Marco F u l v i o Nobi l ione e ' 

I piazza San Giovanni B o - i 
sco. la necessita che n e l - | 

I l a zona s iano costrultc 
n u o v e scuole e servizl s o - I 
d a l l . N e i cartel!! piantati I 

I sul terreno e stata sot to- • 
l ineata la grave s i tuazione I 

I s c o l a s t i c a in cui si trova 
la zona: 11.000 scolarL 3500 I 
sol tanto ne l la scuola p u b - I 

I Mica, tutti gli altri c o - . 
strett! a frequentare a p a - I 
gamento la scuola privata * 

I e clericale. Alcuni b a m - i 
bin! v a n n o a scuola con II 

I l a candela, perche n e l l e 
au le real izzate In alcuni I 
fondi . ancora non e'e la I 
luce elettrica. . L 

i l t - . 
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Un voto per 
I'upiite 

dei lavoratori 

COLOMBI a Matera 
• j , *> 

• • • » . , i * 

, PISTOIA, 15. / 
Al Teatro Manzonl di Pl-

Itoia, gremito di pubblico. 11 
^ompagno on. Mario Allcata, 
la tenuto oggi un lmportan-

|e discorso politico. II com
pagno Corrado Gelll, attuale 
pindaco di Pistoia e capollsta 
!el PCI per le prossime ele-
lionl amminlstrative, ' ha 11-
}ustrato brevemente 11 pro-
gramma ' e gli impegnl del 
*CI per 1'amminlstrazlone co-
lunale di Pistoia. Ha quin-

li preso la parola il compa-
|mo Allcata, che. intrattenen-
losi in particolare sull'attua-
\e situazione economica, ha 
letto fra l'altro: - la sopra-

lassa sulle auto venne pre-
pcntata pochi' mesi fa come 
ino dei cardini della politica 
inticongiunturale del governo 

come un indice della vo-
lonta del centroslnlstra di inl-
jliare, in vista anche della 
programmazione . economica, 
Una politica di orientamento 
lei consumi. Noi comunlsti 
rotammo contro perche", non 

serlto In un complesso or-
fanlco di altri prowedimen-
J. questo cl appariva carico 
jmlcamente di aspettl negati-
i. In quanto favoriva la com-

bressione del consumi e ml-
kacciava l'occupazione ope-
iia. 
Ora, questa sopratassa vie-

|e abolita: orbene. — ha pro-
eguito 11 compagno Alicata 

se si tratta del riconosci-
lento di un errore, bisogna 
ire con chiarezza che un 
jverno non puo commettere 

lill error!, che sono costa-
mlllardi ai lavoratori, e 

retendere al tempo stesso dl 
)ntinuare a chiedere la fldu-

del paese. Ma la misura 
lene giustiflcata invece dt-
fendo che, quasi miracolosa-
iente, la congiuntura e al-
fmprowlso migliorata. Non 

splega allora perche\ anco-
pochi giornl fa, il gover-

ha sostenuto in Parla
mento II contrario, per glu-
iflcare la compressione del* 

spesa pubblica del bilan-
dello Stato, del Comuni 

[delle Province. Ne" si spie-
perch£, sempre In nome 

ftlla congiuntura sfavorevo-
si procede all'aumento del-

1GE, imposta antipopolare. 
le colpisce quasi tutti 1 con-
imi ed e destinata a far 
fescere ancora il costo del-

vita; n6 si spiega come. 
ipre in nome della con-

intura sfavorevole, si op-
kne una resistenza cieca al-
i legittime rivendicazionl dei 

rovleri ed anzi si cerca 
Idirittura di creare intorno 

essi, come nel 1920, il ri-
itimento e la reazione del-

}pinione pubblica. 
livolgendosl ai compagni 
:ialistl U compagno Alica-
ha soggiunto che non si 

io nello spazio di un gior-
f. affermare che la congiun-
ra sta per essere superata, 
lando si tratta di togliere 
supertassa alia Fiat, e nel-
stesso tempo, dire ai la-

tratori, in particolare ai fer-
ierl, che lo Stato non di-

sne dei fondi necessari per 
re Incontro alle loro esi-

|J1 compagno Alicata ha 
jltre affrontato il proble-

della Presidenza della Re-
^bblica, cxiticando la posi-
one della Democrazia Cri-

•, che costringe il Pre-
Jente Segni a rimanere in 
ica, in quanto 11 partito 
maggioranza per i suoi 

atrasti intern!, non e stato 
cora capace di indicare il 
cessore. La realta e che 

i situazione si va sempre piu 
^teriorando nel paese e lo 

nostra la vicenda Ippolito, 
ha visto la condanna del 

Igxetario generate del Co-
|itato Nazionale Energia Nu-
eare e l'assoluzione del mi-
stro Colombo, pur respon-

fcbile di avere avallato la 
Bggioranza degli - atti che 

condotto Ippolito in 
rcere. Perche debbono es-
r̂e usati dunque due pes! e 

ne misure? 
| l l Partito comunlsta italia-
9, in questa situazione — 

proseguito U compagno 
licata — non vuole fare 
na facile polemica, ma pro-
»ne agli elettori, ai lavora-

alle forze democratiche 
(soprattutto al Partito socia-

la propria prospettiva di 
îta della classe operaia e 
tutta la classe lavoratrice, 
ne condizione per aprire 
paese un nuovo corso eco-

.iiico e politico. La nuova 
ita di cui noi parliamo i— 

proseguito Alicata — non 
essere la ripetizione di 

bemi superati. ma deve na-
fcre dalla consapevolezza del 
limento cui ha portato la 
(litica di centro-sinlstra. In 

sto quadro, il PCI ripro-
ae II problema del partito 

della classe operaia, Su 
to - problema il nostro 

ba fla detto molta 

cose e molte ancora ne dira 
in futuro. 

La polemica sulla sostitu-
zione del compagno Krusciov 
— ha aflermato ancora il 
compagno Alicata — noi co
munlsti la rigettiamo se essa 
vuole ' portare il movimento 
operalo Italiano ad una posi-
zione di rottura nel confron-
tl dell'Unione Sovletica. II 
PCI ha esposto sui fatti av-
venuti in Unione Sovietica la 
propria posizione ed ha rl-
confermato Ja necessita che 
la classe operaia italiana pro-
ceda su una via propria ed 
originale, come ha indicato 
11 compagno Togliatti, alia 
costruzione del socialismo in 
Italia. Sui problem! di appro-
fondimento della costruzione 
del socialismo nel nostro pae
se, siamo disposti ad accet-
tare un dibattito serio e co-
struttivo. i 

: II compagno Alicata ha 
concluso il suo discorso in-
vitando gli elettori a dare un 
voto per l'unita di tutte le 
forze democratiche e per con-
fermare alia direzione del 
Comune e della Provincia di 
Pistoia, le forze del lavoro. 

Modificare la 
leggeperi 

mutui cMtadini 
Dal nostro corriipondente 

«. « - MATERA. 15. 
II compagno Arturo Colotn-

bl porlondo o Matera dinan-
zi a un folto pubblico ha cen-
trato t temi di politica agra-
rla e i provvedlmenti del go
verno di centroslnlstra sulle 
leggl agrarle. Esordendo il 
compagno Colombl ha letto 
lo stenogramma del Senato 
dal quale e rlsultato il falso 
di Truzzi in merito alle af-
fermazionl fatte nel corso 
della • Tribuna elettorale» 
dedicata I'altra sera alia DC. 

J partiti del centrosinistra, 
ha proseguito pol Colombi. 
menano gran vanto per lap-
provazlone al Senato della 
legge che prevede la conces
sion di tnutui per Vacquisto 
della terra (per Vintero prez-
zo sui terreno con scadenza a 
40 anni all'interesse dell'l %), 
al mezzadri, colonl parziarl, 
affittuarl e proprietari coltl-
vatori diretti. 

Se alia premessa contenu-
ta nella prima parte dell'ar-
ticolo 1 della legge facesse-
ro seguito proposte concrete 
per asslcurarne Vattuazlone, i 
partiti della maggioranza a-
vrebbero ragione di vantarsi 
di *ronte al contadini e noi 
non ivremmo esltato a dare 
il nostro voto Javorevole. Ma 

appunti 
elettorali 

Ai Comuni le spese 
alio Stato le fosse 

Lo Stato incassa fiori di miliardi con 
la tassa di circolazione e con Timpo-
sta di fabbricazione sui carburanti, ma 

' neanche una lira arriva alle casse dei 
Comuni che pure sono obbligati a so-
stenere ingenti spese per la sistema-

' zione straordinaria e per la manuten-
zione di tutte le strade urbane e di 
gran parte delle extra urbane. 

f ministri oicono «no» 
II .ministro socialista ai Lavori Pub-
blici e quello socialdemocratico alle 
Finanze, rispondendo ad una interro-
gazione comunista alia Camera, hanno 
detto. che lo Stato continuera a te-
nersi tutti gli introiti delle tasse. Non lo 
consente la legislazione, ha detto Tuno; 
non lo consente il bilancio dello Stato, 
ha detto Taltro. 

Quello che d/cono... 
II ministro Taviani, a «Tribuna eletto
rale », ha dichiarato che la vita dello 
Stato poggia sull'attivita degli Enti lo-
cali. 

f quello che lanno 
i II governo di centro-sinistra, pero, di 

prowedimenti concreti verso gli Enti 
locali ha preso solo quello di taglia-
re spietatamente i loro, bilanci come 
e stato anche di recente documentato 
alia Camera. Molte Amministrazioni vi-
vono in condizioni drammatiche e non 
possono far fronte neppure alle spese 
obbligatorie! 

Le <i autonomies 
del governo 

Come si pud parlare di autonomie lo
cali quando i Comuni italiani hanno 
un debito complessivo di quattromila 
miliardi e quando lo Stato, invece di 
aiutarli, li opprime e li soffoca con i 
brutali interventi prefettizi in tutti i 
campi? 

COL VOTO DEL 22 NOVEMBRE DUE NO 
A QUESTA POLITICA 

COL VOTO DEL 22 NOVEMBRE APRITE 
LA STRADA AD UN EFFETTIVO RINNO 
VAMENTO DELLA VITA DEGU 
ENTI LOCALI 

IL VOTO AL PCI E' ANCHE UN VOTO 
PER LE AUTONOMIE DEI COMUNI 
E DELLE PROVINCE 

purtroppo non e cosl. Dopo 
avere fatto balenare la pro
spettiva della terra e dei fl-
nanzfamenU attrawerso la con-
cesslone di mutui, seguono 
norme che negano dl dirltlo 
e di fatto alia maggior parte 
dei mezzadri, coloni. afftttua-
ri, coltivatori, la possibility 
dl diventare proprietari del
la terra. 

I mutul saranno concessl 
dietro parere dell'lspettora-
to provinciate dell'agricoltu-
ra, il quale deve rtconoscere 
che il fondo sia idoneo alia 
costituzione dl un'azlenda che 
abbia caratterlstiche per crea
re aziende famlllarl efficients 
sotto il profilo tecnico e pro-
duttlvo. ma non e tutto. Que-
ste caratterlstiche potrebbero 
averle o acquistarle molte 
aziende. ma dove si precisa 
il vero intento del legislato-
re e quando afferma che il 
coltivatore acquirente deve 
avere un nucleo famlllare con 
una forza lavorativa non in-
feriore a un lerzo di quella 
occorrente per le normall ne
cessita del fondo. Quello che 
dovrebbe apparire come un 
limite, diventa una condizio
ne per avere il mutuo. 11 go
verno dice apertamente che 
quello che vuole con questa 
legge e di unire la proprie-
ta con I'impresa, creare doe 
imprese di ttpo capltallstico 
con salariati e braccianti. 

La legge rtconosce il dirlt-
to di prelazione, questo dirlt-
to perd pub essere esercitato 
solo se il proprietario vuole 
vendere e se il contadino ac-
cetta il prezzo pari all'offerta 
maggiore avuta dal proprie
tario; questo diritto pud es
sere esercitato entro un an
no dall'avvenuta notifica del
la proposta dl allenazione. Se 
si tiene conto del macchlno-
so congegno della concessio-
ne dei mutul (condizionati al 
nulla,-osta dell'Jspettorato e 
delle banche), appare eviden-
te che il diritto dl prelazio
ne e in gran parte illusorio 
per il contadino. 

Per quel che riguarda il 
prezzo, la legge si Umita a 
dire che Vlspettorato all'agri-
coltura, autorizzando • il mu
tuo dovra pronuncfarsi an
che sui prezzo d'acquisto. 
Non e detto perd a quali cri-
teri dovra riferirsi per flssa~ 
re un prezzo congruo e con 
quali mezzi potra farlo ri-
spettare. Se la legge non sa
rd. pofondamente modificata 
dalla .Camera avverrd. che i 
proprietari venderanno le ter-
re peggiori al prezzo piu ele-
vato. II decantato diritto di 
prelazione sard, inoperante, 
particolarmente nel Mezzo-
giorno dove largamente sono 
diffusi i rapporti precari (il 
testo della legge subordina il 
diritto di prelazione airinse-
diamento da almeno quattro 
anni). E" stafa respfnta la no
stra proposta di estendere la 
concessione dei mutui per li-
berare i terreni dai censi, H-
velli e canoni a enflteusi, sot-
to lo specioso pretesto che cib 
contrasterebbe con lo spiri-
to della legge. In questo mo-
do la possibllita concreta, che 
sarebbe aperta per i coloni 
miglioratari della Puglia, Lu-
cania, Campania e di altre 
regionl del Sud di diventare 
proprietari a tutti gli effetti 
sulla loro terra, e stata esclu-
sa dalla netta opposizione del 
partiti della maggioranza. La 
nostra proposta di assegnare 
al Mezzogiorno il 40 % degli 
stanziamentl precisti dalla 
legge e stata respinta dopo 
che il ministro ha affermato 
che tutti I suoi pensleri so
no rivolti all'agricoltura me-
ridionale. 

La legge sui mutul non si 
propone di sviluppare Vazien-
da di proprieta contadlna ma 
di estendere Varea capitalistic 
ca delVagricoltura, si propo
ne di far accedere il mezza-
dro, il fittavolo, il coltivato
re e fl colono alia condizio
ne del salariato e del brac-
ciante. 11 gruppo comunista 
ha votato contro la legge, ma 
la lotta per un mutamento 
radicale della politica agra-
ria continua nel Parlamento 
e nel paese. I contadini de-
vono esprimere con il loro 
voto un gludizio di condanna 
della presente legge. onde da
re ai deputati la pojfibilita 
d{ battersi alia Camera per 
mutare sostanzialmentt ta 
presente legge. 

D. Norarangelo 

Milano 

Vandali 
nel Museo 

Novak 
MILANO, 15.*-

Il direttore del Civico Museo 
Navale Didattico dott Benni-
garter ha denunciato alia po-
lizia che oggi — fra le 12 e le 
14,30 — ignoti vandali hanno 
sfregiato un grande quadro 

n quadro. dipinto da Rodol-
fo Claudus raffigura una bat-
taglia navale del XVI secolo. 

Giomi scorsi. lo stesso qua
dro era stato tagliato per una 
lunghezza di 27 cm. 

II direttore dello stesso mu
seo ha inoltre denunciato alia 
polizia che giovedl scorso 
usando presumibilmente una 
lametta, altri sconosciutt han
no fatto otto tagli su una Ka-
iak che Guido Monzino regalo 
al museo al ritorno dalla sua 
spedizione geofisica e aloini-
stica del 1963 in Groenlandia. 
La squadra mobile ha aperto 
un'inchiesU. 

ICHEDA a Pisa 
,-. f - * 

Respingere 
I'attacco 
allaCGIL 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 15 • • 

II con'pagno RInaldo Sche-
du, menibro della Direzione 
del TCI, ha tenuto un applau-
dito discorso al cinema Odeon 
di Pisa, nel quadro di una 
giornata che ha visto il mas-
slmo sforzo di mobllitazione 
del partito per le elezioni di 
domenica prossima: basti pen-
sare, infatti. che ben 22 mila 
copie del nostro giornale so
no state diffuse, per renders! 
conto della vastita dell'azione 
che, in citta e nei centri gran-
di e piccoli della provincia. 
ha visto impegnate decine e 
decine di compagni 

Prima dl Scheda, ha preso 
la parola il compagno Vaghet-
ti del Sindacato ferrovieri 
aderente alia CGIL. 

Subito dopo il compagno 
Scheda ha iniziato a parlare 
toccando nel suo discorso, 
tutti i problem! nazionali e 
internazionali, che sono oggi 
sui tappeto. Scheda. anzitutto. 
ha inteso sottoliriare lo smac-
cato tentativo della DC. degli 
stessi partiti del governo di 
centro sinistra, di, sfruttare 
gli avvenimenti ' sovietici. 
smascherando la rozzezza. il 
provinclalismo e la meschini-
ta dei gruppi dirigenti italia-
nL La DC — ha detto Scheda 
— e i partiti govermtivi non 
mostrano nessuna vera vo-
lonta di affrontare seriamen-
te un dibattito, di intavolare 
una costruttiva dis?usione, 
cercano invece, di deviare il 
discorso dalla situazione del 
paese, da! problemi aggravate 
da quelli rimasti insoiuti. II 
centro-sinistra — ha prose
guito Scheda — ha dimostrato 
ormai non solo le insufficien-
ze del suo programma, che 
noi comunlsti definimmo ina-
deguato ad affrontare i gran-
di problemi nazionali, ma an
che la sua incapacity a porta
re avanti tutte quelle que-
stioni sulle quali i quattro 
partiti si erano impegnati. 
Dove e finita la politica delle 
cose — si e chiesto Scheda 
— quali realizzazioni sono sca-
turiste da questo incontro 
storico fra le forze cattoliche 
e le forze socialiste? Prima si 
e chiesto tempo, ma il tempo 
e ormai passato e fra la clas
se operaia italiana, fra i de
mocratic! sono cadute le illu
sion!, le speranze di avere fi-
nalmente un governo che an-
dasse incontro alle esigenze 
popolari. 

A questo punto il compagno 
Scheda si e soffermato ad il-
lustrare la situazione econo
mica del nostro paese, dove il 
peso della congiuntura e sta
to fatto ricadere sui lavora
tori. I metalmeccanici. gli edi-
li, gli operai di centinaia di 

plccole e medie aziende si 
trovano sospes!, licenziati. so
no au orario ridotto mentre 
il grande padronato ha uti-
lizzuto e utllizza le difficolta 
congiuntunili per attuare la 
sua politica e per passare sul
la testa e sulla pelle dei la
voratori ricattando centinaia 
di migliaia di operai, cercan-
do di far passare i miti del-
l'aziendalismo. di spezzare la 
unita sindacale. Dopo avere 
accennato in modo critlco ai 
risultati delle elezioni alia 
FIAT. Scheda ha fatto presen
te che nel paese vi e un 
forte schieramento unitario, ci 
sono i ferrovieri. gli edili. i 
pensionati, ! postelegrafonici, 
gli operai delle grandi fab-
briche, gli insegnanti. gli stu-
denti, i contadini, che chie-
dono una politica nuova e 
democratica che affront! le 
grandi riforme e risolva le 
contraddizioni. gli squilibri, 
che proprio in questi tempi 
sono andati invece aggravan-
dosi. II centrosinistra non va 
per questa strada: un esempio 
lampante. sui quale Scheda 
si e soffermato a lungo e 
quello della programmazione: 
si intenderebbe dare vita a 
una programmazione che vor-
rebbe ingabbiare i sindacati, 
togliere la loro autonomia. La 
via d'uscita da questa situa
zione ancora una volta la of-
frono i comunlsti, perche so
no portatori di una politica 
unitaria. perche si battono per 
1'unitL della classe operaia e 
delle forze democratiche. co
me e stato dimostrato proprio 
anche quando si e trattato di 
formarp 'e liste nei comuni 
sotto i .MPO abitanti. 

Noi vogli.imo crecire — ha 
conclude Scheda — una poli
tica unitaria, partendo dalle 
cose, dibattendo sui problemi 
nazionali. A questo discorso 
non si pu6 sfuggire scatenan-
do una vio.'enta campagna an-
ticomunista sulla sostituzioue 
del compagno Krusciov. Noi 
abbiamo chiaramente espres
so le nostre perplessita. le no-
stre riserve sui metodo con 
cui si e eiunti a tale sostiru-
zijne: abbiamo aperto un di-
rcorso sui rapporti fra potere 
e popolo. fra Stato e cittadini, 
fra partito e popolo. Lo ab
biamo aperto,, pero, collocan-
doci all'interno del movimen
to comunista e operaio inter-
naztonale, non aU'esterno co
me fa oggi la dostra sociali
sta, perche — ha concluso 
Scheda — sprebbe un grave 
errore disconoscere oggi il 
valore che ha avuto quel 
grande movimento di rottura 
con 11 pansato. che e stata la 
rivoluzinne socialista d'Otto-
bre. 

Alessandro Cardulli 

Dopo la proroga del «blocco» 

ma nuova 

> X 

regolamentazione 
per futte le pigioni 

I fitti liberi restano un problema acutissimo per milioni di cittadini 
Oichiarazion! della compagna on. Pina Re - Parziale e insufficiente il 

prowedimento disposto dal governo di centro sinistra'. 

NILDE JOTTI a Palermo 

Le riforme: 

banco di prova 

della democrazia 
Dalla nostra redazioae 

PALERMO, 15 
A conclusione di una inten-

sa giornata di manifestazioni 
fun ' attico • dei comunlsti 
della citta, due affollate proie-
zioni del film su Togliatti, un 
raduno dei glovani elettori, 
un convegno dell'UDI per le 
maestrc). la compagna onore-
vole Silde JottU della dire
zione del partito, ha parlato 
stasera a Palermo in piazza 
Massimo, 

Dopo avere denunciato la 
profonda involuzione in atto 
nel centro-sinistra, particolar
mente dopo ta crisi del giu-
gno scorso, e il ritorno a for
me di attacco alle libertd dei 
lavoratori di marca addirittu-
ra fascista la compagna Jot-
ti ha affermato che oggi il 
problema delle riforme e de
cisive non solo per la vita e 
il lavoro delle masse lavora-
trici italiane e per U proores-
so economico del paese, ma 
per lo sviluppo stesso della 
democrazia politico. Infatti, o 
si passa, attraverso le rifor
me, alia costruzione di una 
democrazia sociale che ponga 
i lavoratori al centro della, 
vita del paese, o le stesse for
me della democrazia politica 
potranno subire. e gia se ne 
avvertono i sintomi. un'inro-
luzione conservatrice. Le ri-
fcrme a-rsumono oggi lo stes
so peso politico e sociale che 
ebbero fra il '44 e il '47 le 
grandi conquiste deirindipen-
denza nazionale, delle auto
nomie regionall, della Re pub
blica e della Costituzione, che 
cambiarono sui piano politi
co il rolto del nostro paese 
e crearono le condizioni indi-
spensabili per una sua tra-
tformazione sui piano econo
mico e sociale. 

Polemizzando con fl compa
gno Nenni a proposito delle 
affermazioni da lui fatte alia 
TV, la compagna Jotti ha af
fermato che i govern! di uni
ta nazionale di cui i comunlsti 
non solo fecero parte, ma fu-
rono gli ispiratori, assolsero 
certamente al loro compif * 

perche* risolsero i drammatici 
problemi che erano allora al 
centro delta vita politica ita
liana. Oggi — ha proseguito 
la compagna Jotti — t7 cen
tro della vita politica italia
na e dato, appunto, dal pro
blema delle riforme e i gover-
m e le forze politiche che li 
compongono assolvono o no 
al loro compito solo se sono 
capaci di affrontare su questo 
terreno le forze conservatri-
ci del grande capitate. c -

1 governi di centro-sinistra 
si presentano, a questo propo
sito, con un bilancio netta-
mente fallimentare, e falli-
mentare si presenta il PSI che 
ha impegnato le sue forze, de
mocratiche e popolari, in quc-
ste formazioni. In verita\ nel
la grande lotta fra padroni e 
lavoratori, fra classi dirigen
ti e popolo. per attuare le 
riforme e'e bisogno, come per 
le grandi conquiste politiche, 
di unita fra tutte le forze del 
lavoro. V questa la dura le-
zione che balza evidente dal 
centro-sinistra: per i sociali-
sti, in prtmo Inogo. per i cat-
tolici e anche per noi comu
nlsti. Del resto, ha prosegui
to la compagna Jotti. la co-
scienza di questa necessita e 
gia rirc nei fatti e nelVanimo 
dei lavoratori e nella vita 
stessa dei partiti polttici Oggi 
si cercano di stendere grandi 
cortine fumogene con Vinfaii-
cabile propaganda attorno ai 
fatti di Mosca, ma la realta 
resta ed e cosl eomplessa che 
pone in crisi tutto il sistema 
di alleanze su cui si basa il 
centro-sinistra. E" necessario 
giungere, seppure gradual-
mente, a un nuoro sistema di 
alleanze, ad un nuoro blocco 
storico che basandosi sulle 
forze del lavoro vinca iefini-
tivamente la sua battaglia 
contro le forze del grande ca
pitate monopolistico Sia il vo
to della Sicilia coil assetata 
di riforme e di progresso — 
ha concluso Nilde Jotti — un 
contributo decisivo al rinno-
vamento del paese. 

9. f p. 

In merito- alia proroga del 
blocco del fitti proper rata dal 
governo sotto la pressione de
gli Inquilini e dei parlamen-
tari di warle tendenze, la com
pagna on. Pina Re ci ha rila-
sciato la seguente dlchiara-
zione: * ' • 

- E' indubbio che il prowe
dimento governattvo sui bloc
co del fitti.' approvato' recen-
temente dal Consiglio dei mi
nistri, risponde all'attesa an-
siosa di un millone di inqui
lini che vedevano avvicinarsi 
con viva preoccupazione la da
ta di scadenza del regime vin-
colistico il prossimo 31 dicem-
bre. II prowedimento estende 
il blocco a centinaia di mi
gliaia di esercenti ed artigia-
ni che, lo scorso anno, ven-
nero esclusi — con voto della 
maggioranza governativa e dei 
liberal! — dai benefici previ-
stl per gli inquilini ad affitto 
libero. con la legge di blocco 
votata dal Parlamento nel no-
vembre 1963. 

« In quella occaslone soltan-
to i parlamentari pomunisti 
sostennero il buon diritto di 
queste categorie che viene. do
po un anno, giustamente rico-
nosciuto. 

« E" bene dire che il prov-
vedimento non e casuale: esso 
corona una iunga agitazione 
degli interessati che non ha 
conosciuto soste e che si e 
espressa in grandi manifesta
zioni e. di recente. con una 
petizione popolare promossa 
dalla Associazione Nazionale 
Inquilini e Assegnatari e che 
ha portato le associazioni dei 
commercianti a decidere uno 
sclopero per il prossimo 18 
novembre. 

«I1 disegno di legge — che 
andra piu attentamente esa-
minato non appena sara pre-
sentato alia Camera — appa
re, quindi. una misura ovvia. 
Sarebbe stato. infatti, davvero 
singolare che il governo attua
le si rendesse responsabile di 
un ritorno alia liberalizzazio-
ne dei fitti quando appena un 
anno.fa. il governo preceden-
te. era stato costretto. dalla 
pressione popolare. a bloccare 
anche i fitti liberi. E in que-
sfanno, le condizioni econo-
mlche non sono certo migliq-
rate n6 per i lavoratori di-
pendenti ni per esercenti ed 
artigiani. 

«Di fronte a questa situa
zione, e doveroso osservare 
che la misura di blocco, della 
durata di un solo anno e che 
prevede l'aumento del 10 % e 
una misura limitata e non si 
comprende percio il clamore 
propagandistico che ha accom-
pagnato la presentazione del 
disegno di legge. se non in 
chiave elettorale. E' evidente 
che — concedendo un aumen-
to del 10 To, sui canoni che 
pagano lavoratori dipendent! 
e pensionati (che attendono 
ancora l'aumento delle loro 
misere pensioni) non si fa 
certo un regalo al tenore di 
vita di queste categorie. Pos-
siamo annunciare subito la 
nostra netta opposizione a que
sto aumento. 

«• Preoccupante e anche la 
durata del prowedimento. II 
blocco per un anno, infatti. 
ha un senso e puo essere ac-
cettato soltanto se inteso co
me una misura transitoria 
verso una generale regola
mentazione dei fitti, che pre-
veda la fissazione di canoni 
equi, valutati su indici obiet-
tivi. epurati dai profitti di spe-
culazione e che introduca. nel 
nostro ordinamento giuridico. 
una piu lunga durata dei con-
tratti ed il principio di "giu-
sta causa" negli sfrattL 

« Questa. infatti. e la richie-
sta che unisce inquilini. eser
centi, artigiani soggetti a fitti 
bloccati o liberi. 

-Non vi e chi non awerta 
la precarieta di un regime di 
blocco ottenuto con misure e 
condizioni di affitto diverse 
e mediante norme ancora in
sufficient! a tuteiare gli in
quilini e che. in definitiva. 
costituiscono anche sperequa-
zioni ingiuste a danno degli 
stessi proprietari di case. 

-Questa situazione non si 
supera. e owio. liberalizzando 
il mercato. come sostengono 
le grandi proprieta edilizie. 
ma procedendo coraggiosa-
mente verso una.disciplina piu 
organica. un mercato unico 
della casa e con una tutela 
completa dell'inqtiilinc. 

• Non pare questa. perb. la 
intenzione del governo II 
prowedimento di blocco vie
ne presentato come una mi
sura che prepara il ritorno al 

Messina 

Roccolfo in more 
un evoso dalla 
legiont straniera 

MESSINA, 15 
Un giovane. evaso dalla Le-

gione Straniera. e stato sbar-
cato questa sera a Messina dal
la nave sovietica - Kashira -, in 
transito nello stretto. • 

Si tratta di Giuseppe Giglio. 
di 25 anni. da Ramaeca (Cata
nia). che e stato raccolto in 
mare, al largo di Aiaccio, a bor-
do di un canotto pneumatico. 

II giovane era rimasto in ma
re tre giorni ed era alio stre-
mo delle forze quando e stato 
awistato dal mercantile. La na
ve al passatjgio nello stretto, ha 
awisato, via radio, le antorita 
italiane che sono andate a rile-
vare il giovane con un moto-
seal*. 

mercato libero.il "Giorno" in
fatti, scrive che "un anno puo 
essere sufficiente per norma-
lizzare il settore edilizio". La 
"Stampa" di Valletta sostiene 
che "U blocco potra cessare 
mediante un piano apposito 
per l'edilizia convenzionata ". 
II "Popolo" si muove sulla 
stessa linea. 
* «In breve, si vorrebbe fat 
credere che 11 famoso piano 
per l'edilizia convenzionata di 
cui non si conosce ne l'entita 
n£ il contenuto ma ohe non 
si discosta dalla famigerata 
"politica degli incentivi al-
I'edilizia private" e che ha ri
dotto al livello dell'a % l'edi- • 
lizia pubblica, possa bast a re 
a risolvere la crisi delle abi-
tazioni, calcolata in un fabbi-
sogno di 20 milioni di van!. -

-Soltanto 1'"Avanti1" sem-
bra considerare l'eventualita 
di altre misure legislative, ma 

preoccupa il fatto che esso noa 
faccia parola della proposta 
di regolamentazione dei fitti 
prcsentata dal socialista Cue-
chi qualche settimana fa • 
della quale "l'Avanti!" aveva 
sottolineato 11 carattere con-
giunturale e quindi urgente. 

- Finira la proposta socia
lista per essere insabbiata co
me finora e stata la analoga 
proposta comunista presentata 
fin da G anni fa? 

«E' piu che giustificato. 
quindi. il dubbio che, ancora 
una volta. gli inquilini italiani 
possano trovarsi di fronte ad 
una misura non soltanto in
sufficiente e parziale ma di 
natura everslva. 

- Ce n'e abbastanza, dun
que, per continuare 1'azione 
gia in corso per ottenere l'ap-
provazione di una legge per la 
regolamentazione generale dsl 
fitti ». 

-L 

Sospesa I'agitazione 
dei medici mutualisti 

I medici mutualistici hanno 
sospeso lo sciopero: da oggi 
tutti riprenderanno i normali 
rapporti con gli enti di assi-
stenza. La presidenza nazio
nale della Fedcrazione della 
categoria ha comunicato ieri: 

< II consiglio nazionale degli 
ordini dei medici, riunito in 

scduta straordinatia, ha esa-
minato e approvato gli accordi 
intervenuti fra la federazione 
nazionale dei medici mutuali
stici e gli enti mutualistici in 
sede di Ministero del Lavoro. 
In seguito a tale conclusione 
I'agitazione dei medici e so
spesa*. 

IN BREVE 
Agitazione dee segretari comunali 

In un comunicato alia stampa l'Unione nazionale dei s e 
gretari comunali e provinciali ha confermato I'agitazione 
della categoria ritenendo gli accordi raggiunti da alcune 
organizzazioni sindacali con il ministero del Tesoro « le* 
sivi degli interessi dei pensionati e dei dipendenti degli 
enti locali. Secondo tali intese — prosegue il comunicato — 
vengono disattese le piu importanti rivendicazionl accolta 
dal progetto di legge elaborato dalla stessa commission* 
di studio e vengono a determinarsi ingiustificate spere-
quazioni nei rapporti dei pensionati dello Stato ». 

Chiusi aeroporti milanesi 
I due aeroporti milanesi di Linate e della Malpensa 

sono chiusi al traffico per la fitta nebbia che grava sulla 
citta e su larga parte della Valle Padana. Gli aerei ven
gono dirottati all'aeroporto « Cristoforo Colombo » di Ge-
nqva. Anche sulle strade e sulle autostrade della Lorn-
bardia la visibility e ridotta ed il traffico procede con 
qualche difiicolta. 

Mostra su Cesare Beccaria 
La sala Federiciana della Biblioteca ambrosiana di 

Milano ospitera fino al 30 novembre la mostra commemo-
rativa di Cesare Beccaria, promossa dal Comune e realiz-
zata dall'Ente manifestazioni milanesi in occasione del 
secondo centenario dell'opera « Dei delitti e delle pene », 
che costituisce uno dei fondamentali trattati nella storia 
del diritto penale. La mostra raccoglie molti document! fra 
i quali lettere autografe del Beccaria scritte alia moglie 
durante il suo primo viaggio a Parigi. 

Oggi ripresa processo Nigrisoli 
II processo Nigrisoli sara ripreso questa mattina alia Cor-

te d'Assise di Bologna e, se verranno disposti nuovi accer-
tamenti peritali aggiuntivi ai precedents l'ipotesi piu pro-
babile e il trasferimento dei giudici a Firenze (o Milano • 
Roma) per assistere agli esperimenti che farebbe lo stesso 
prof. Niccolini con la collaborazione del prof. Trabucchi. 
A Bologna infatti non esistono le apparecchiature per la 
prova gas-cromatografica che, secondo i periti di parte, 
e Tunica valida per accertare la presenza del curaro nelle 
urine. 
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La morte di Napoleone in una stampa dell'epoca. 

Tracce di arsenico scoperte nei capelli tagliati 
durante i cinque anni di esilio a San?Elena 

Chi fu l'avvelenatore ? 
» i 

Nostro servizio 
GLASGOW, 15 

Napoleone Bonaparte mori in seguito ad avvelena
mento da arsenico, somministratogli in una quarantina 
di piccole dosi per tutti i cinque anni del suo esilio a 
Sant'Elena, dal 1816 al 1821. 

A questa conclusione sono giunti un gruppo di scien
ziati inglesi e svedesi dopo accuratissime ricerche sui 
capelli di Napoleone, conservati in ciocche come reliquie, 
in diversi paesi del mondo: le analisi non sono state 
condotte con metodo chimico, come si fa normalmente 
in medicina legale per casi come questo, ma con un 
sistema atomico realizzato alla centrale di studi nucleari 
di Harwell. 

Prima di spegnersi, all'età di 51 anni,: Al celebre 
5 maggio 1821, Napoleone aveva scritto nel suo testa
mento: « Muoio prematuramente, assassinato dalla oli
garchia britannica e dal suo prezzolato assassino ». 
• Gli storici, specie quelli francesi, avevano attribuito 

valore di sfogo polemico a quella frase: anche in pas
sato, quando fu ventilata l'ipotesi che Napoleone fosse 
stato avvelenato, i francesi preferirono respingere con 
insofferenza l'ipotesi, forse perché se vi fu qualcuno 
che avvelenò Napoleone, egli doveva essere necessaria
mente un francese di quelli che lo circondavano e dei 
quali aveva la massima fiducia. ~ t. 
• Afa ecco i particolari dì queste straordinarie ricerche 

sulla fine di uno dei grandi della storia mondiale: sono 
stati rivelati dal dottor > Hamilton Smith, docente di 
medicina legale e di tossicologia della scuola medica 
di Glasgow. 

Capelli bombardati 
da particelle di neutroni 

Le ricerche sono effettuate'su capelli tagliati dal 
capo di Napoleone in tempi diversi. Sottoposti ad un 
bombardamento di particelle di neutroni i capelli sono 
stati passati poi alle apparecchiature del reattore nu
cleare di Harwell. Le particelle di arsenico sono state 
in tal modo rese radioattive come non sarebbe potuto 
avvenire in alcun altro reattore britannico di potenza 
inferiore. * 

Disponendo di elementi di esame con particelle ato
mizzate al massimo, è stato possibile calcolare esatta
mente la quantità di arsenico contenuta per ogni milli
metro di capello. Naturalmente, la quantità di arsenico 
contenuta nei capelli è risultata superiore a quella fisio
logica: mettendo in relazione le quantità presenti e 
l'epoca in cui i capelli furono tagliati, si è potuto calco
lare il numero delle volte in cui è avvenuta la sommi
nistrazione del veleno. Lo studio è stato molto aiutato 
da una circostanza favorevole: buona parte dei campioni 
esaminati viene dalle ciocche conservate dall'industriale 
tessile svizzero Coiffoird Frey: esse appartengono ad 
una raccolta messa assieme dallo svizzero Abram No-
verraz, valletto personale di Napoleone, che segui il 
grande esule a San?'Elena. Il Noverraz era incaricato 
di tagliare periodicamente i capelli al detronizzato im
peratore, ma gli pareva sacrilegio gettare via quelle che 
erano in fin dei conti particelle di una persona così 
preziosa. Così ogni volta che tagliò i capelli, ne con
servò una ciocca, annotando la data. Non aveva scopi 
commerciali: voleva solo mettere assieme un pìccolo 
tesoro sentimentale e strettamente personale. Per for
tuna la sua collezione è arrivata intatta sino alla fami
glia Frey, ed è servita a risolvere, forse in modo defi-
nitivo e incontrovertibile, uno dei più affascinanti punti 
interrogativi della storia di quel periodo. , 

Uccide la moglie 
e quattro figli 

SARTELL (Minnesota). 15. ' 
John Jendersek, di 49 anni 

e padre di dieci figli, è il pro
tagonista di un improvviso 
dramma della follia. Lo Jen
dersek si era da qualche tem
po diviso dalla moglie che lo 
aveva allontanato da casa in 
seguito a gravi sintomi di squi
librio mentale. 

A quanto sembra, la moglie 
dello Jendersek aveva accon
sentito a riunirsi con lui. Lo 
Jendersek si era recato a casa 
quando, improvvisamente, è 
stato colto da follia omicida. 
Invece di entrare in casa si è 
recato nel garage ove da tempo 
teneva un fucile a ripetizione. 
Presa l'arma è entrato in casa 
e ha freddato la moglie e quat
tro dei suoi figli. 
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Ricavato dal fango dei laghi 

Nuovo antibiotico 
contro le ustioni 

E' decisivo per risolvere casi finora rite
nuti mortali - Primi esperimenti in USA 

A T T A M T A 1C « . . l±_ 1_ M : t _ . . _ „ _ 1 . ATLANTA, 15 
Un gruppo di studiosi e me

dici americani ha scoperto un 
nuovo potente farmaco appar
tenente alla famiglia degli an
tibiotici: la gentamicina, rica
vata dal fango raccolto dal 
fondo dei laghi. 

Il farmaco si mostra straor
dinariamente efficace per la 
cura delle ustioni: riduce dra
sticamente il numero dei de
cessi fra pazienti ustionati in 
modo tanto grave da non ave
re, • almeno per quale che ri
guardava il passato, alcuna 
speranza di sopravvivere. 

Due chirurgi di Atlanta, il 
dottor Harland Stone e il dr. 
Martin hanno somministrato la 
gentamicina a ventisei pazienti 
dati sicuramente per spaccia
ti: di costoro ben 24 sono so
pravvissuti. « Non c'era pro
prio più nulla da fare — ha 
dichiarato il dottor Stone. Sen
za la gentamicina sarebbero 
tutti morti. Il cambiamento 
nelle ferite è apparso nettis-

siimo e sorprendente nello spa
zio di appena 24 ore dalla som
ministrazione. Dopo sei giorni, 

tutte le ferite avevano espulso 
l tessuti morti, ricambiandoli 
con nuovi tessuti e presenta
vano una superficie sana - e 
granulosa. Noi, quit nell'ospe
dale di Atlanta, usiamo la 
gentamicina da più di una an
no e abbiamo salvato il no
vanta per cento di ustionati 
gravi ». 

Il farmoco, che ancora e 
usato in via sperimentale e non 
è in vendita, attacca con sue 
cesso i batteri che producono 
l'infezione mortale che segue 
le ustioni di estrema gravità 
e provoca nella maggior par
te dei decessi. La gentamicina, 
inoltre, renderebbe possibile la 
applicazione di tessuti estranei 
facilitandone l'attecchimento, 
in sostituzione dei tessuti de
teriorati dal fuoco 

L'antibiotico proviene dalla 
fermentazione di un organismo 
chiamato « micromonosopora 
purpurea > che vive nel fando 
di alcuni laghi e in certi de
positi di argilla. L'organismo 
appartiene alla stessa famiglia 
da cui derivo la streptomicina. 

'. s > " "V 

FOGGIA, 15. 
Tre uomini hanno pers 0 la 

vita in un incidente stradale 
accaduto alle soglie dell 'abi. 
tato di Serracapriola. Le 
vittime dell ' incidente sono 
Luigi e Pasquale Amoruso, 
due cugini, e un loro nipote, 
il diciottenne Carlo Narocci, 
tutti residenti ad Apricena. 
La disgrazia è accaduta in 
seguito allo scivolamento di 
una gru dal cassone di un 
camion. I tre uomini erano 
partiti assieme ad un quar
to, Rocco Amoruso, che si è 
salvato, a bordo di un ca
mion — un grosso Fiat 682 — 
il quale • t rasportava una 
grossa gru necessaiia per 
un'operazione di solleva
mento di grosse lastre di 
marmo. L'impianto di solle
vamento pesava 60 quintali 
ed era montato su ruote 
pneumatiche sotto le quali 
erano stati infilati dei cunei 
di legno per frenare tutto il 
carico ed impedire possibili 
e pericolosi movimenti nel 
corso del trasporto. I t re 
operai, poiché l 'aria era 
fredda, per non viaggiare 
allo scoper toc i erano siste
mati nella cabina di mano
vra della gru. La disgrazia 
è avvenuta all 'improvviso 
quando l 'autocarro è giunto 
nei pressi di Serracapriola. 
Dopo una forte salita l'auto
mezzo abbordava una curva: 
la manovra è stata brusca. 
il camion sbandava, la gru 
è scivolata sul la to destro, 
ha frantumato la fiancata e 
una parte "del cassone del
l'automezzo, piombando poi 
in un fossato. 

I t re operai avevano cer
cato in quei terribil i attimi 
di uscire dalla cabina: ma 
il tentativo è riuscito a metà 
perché ment re cercavano di 
saltare fuori dalla gru tut ta 
la macchina è precipitata 
loro addosso schiacciandoli. 
Tre dei quat t ro operai sono 
morti sul colpo e i loro resti 
sono stati trasportati diret
tamente al cimitero di Ser
racapriola. Il quar to che è 
stato colpito da choc ha rag
giunto la sua abitazione ac
compagnato da alcuni pa
renti. Il conducente e pro
prietario del camion — Al-
viero Bottaini di Lucca — 
si è messo a disposizione 
dell 'autorità. Sulla sciagura. 
infatti, è stata aperta un'in
chiesta: pare che le autorità 
abbiano rilevato la mancata 
osservanza delle misure pre
cauzionali necessarie per il 
t rasporto della pesante gru 
Sarebbe stato notato, in par. 
ticolare, che uno « dei ganci 
di legno che bloccavano le 
ruote del meccanismo, era 
marcio. 

In esilio temeva 
di essere intossicato 

Altri capelli sono stati forniti dal tenente colonnello 
Duncan Macauley, segretario della federazione inglese 
delle Società di tennis su prato e dalla signora Mabel 
Brookes, moglie di sir Ernest Brooke, di Sidney, Au
stralia. 

Con il prof. Smith hanno collaborato il dottor Sten 
Forshuvud, un ricercatore odontoiatrico di Gothenburg, 
Svezia, e il dottor Anders Wassen, insegnante di medi
cina legale dell'università svedese di Uddevalla. 

Passando • ad esaminare l'atmosfera che circondava 
Napoleone a SanfElena, Smith ha ricordato ai giorna
listi che il grande corso si era sempre rifiutato nel suo 
esilio di ingerire medicine per ecitare dì essere intossicato. 
• € Ciò rafforza la credibilità della conclusione che egli 

sia stato volontariamente avvelenato > ha detto Smith. 
' Anche Forshuvud si è detto del parere che Napoleone 

sìa stato lentamente avvelenato. Smith ha dichiarato: 
•Ora non possiamo far più nulla, sino a che i" resti di 

Napoleone non verranno esumati. 
Tuttavia, la richiesta, già avanzata dal dottor Forshu

vud, che l'esumazione abbia luogo ha incontrato' una 
accoglienza tiepida da parte dei francesi. Sembra che 
in Francia nessuno voglia essere turbato per la faccenda. 
Si può comprendere: se viene dimostrato di là da ogni 
possibilità di dubbio che Napoleone morì assassinato, 
deve per forza essere un francese l'autore del delitto, 
« i suoi concittadini non tono troppo ansiosi di dimo-
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l e t t e r e a l1 * Uhità 
jPer i vigili notturni T 
niente libertà 
e uno stato nello stato 
Signor direttore, ' x- *'* * u* *• 

< nel nostro paese si parla tanto , 
1 di libertà e si lotta per un coni- -

pleto raggiungimento di essa. Eb
bene c'è una categoria di lavoratori 
(i vigili notturni dell'Orbe) che non 

( conoscono libertà, non sanno come 
•cercarla. Conoscono soltanto la dty-f 

' tatura che l'Istituto da decine di'* 
anni adotta: è come se si trattasse 
di uno Stato dentro lo Stato. 
« Per oltre 600 vigili notturni, tutti • 

padri di famiglia, onesti e umili . 
;• lavoratori della notte, è • vietato \ 

esprimere le proprie idee, è proi
bito nella maniera più assoluta di 
organizzarsi e di parlare di sinda
cati, è vietato persino riunirsi in ' 
più di tre per timore che si discuta • 
di sindacati. 

Ora ne hanno tirata fuori un'al
tra: tutti i vigili che hanno il * po
sto fisso » debbono aderire alla ri
duzione di paga sotto questa forma: 
oltre le otto ore di lavoro gli straor
dinari vengono retribuiti a metà, e 
cioè chi fa due ore se ne vede pa
gare soltanto una ecc. 

Ai cosiddetti posti fìssi hanno di
ritto quei vigili che si sono amma
lati per servizio o si sono infortu
nati in servizio, o per anzianità. • 
La direzione quindi ha avuto la 
meglio ad imporre questa riduzione 
di paga ventilando, per i vigili in 
parola, il possibile trasferimento dal 
posto fisso a quello della zona ,o il 
trasferimento di t stazione > con la 
perdita del posto fisso; o addirit
tura minacciando di licenziamenti 
se il vigile non firma una dichiara
zione dove è detto che « aderisce » 
alla suddetta riduzione della paga. 

Seguono alcune firme 
(Roma) 

Tre domande 
all'ori. Pieraccini 
Signor direttore, 

mi permetto di avanzare le se
guenti domande: 1) perchè il mini
stro Pieraccini, dopo aver fatto no
tare che è aumentato il consumo di 
carne, ha mancato di far notare che, 
contemporaneamente, è, diminuita 

. l'entità dell'allevamento nazionale? 
Forse scoprirebbe chc la domanda 
è cresciuta di ben poco. 2) Perché, 
mentre i Comuni si indebitano per 
le infrastrutture, i privati traggono 
grandi vantaggi da una valorizza-

• sione alla quale non hnnno contri-
', buito minimamente? 3) Come • si ' 

spiega che, al minimo accenno di 
aumenti salariali, i prezzi salgono 
anticipatamente? 

NICOLO* POLLIO 
(Roma) 

. Gli operai del Poligrafico 
solidarizzano 
con i ferrovieri 
Caro Alleata, ' • <• . 

tramite il nostro giornale vorrem
mo esprimere il nostro plauso a 
tutti i ferrovieri in lotta. 

Non che il nostro plauso sia qual
cosa di speciale per loro, ma come 
un senso della nostra ammirazione 
verso quei lavoratori che come noi . 

' si battono per ottenere diritti più 
che legittimi (diritti legittimi di
mostrati dalla grande astensione 
che solo noi lavoratori sappiamo 
come sia duro raggiungere) come 
solidarietà per loro, contro tutti 
quegli organi di informazione (o 
disinformazione come la Stampa, la 
Rai-TV ecc..) che versano sui fer
rovieri tutto il loro livore di classe 
in polemiche miserabili e bugiarde. 

UN GRUPPO DI 21 OPERAI 
DEL POLIGRAFICO 

(Roma) 

La pensione 
ai commercianti 
Signor direttore, 

a nome di tutti i commercianti 
montaquilani domando perché non 
si è fatto ancora nulla per la pen
sione di inualidifò e vecchiaia per 
la nostra categoria. 

I signori deputati pensano solo a 
riunirsi per approvare l'aumento 
del costo della vita e non pensano 
invece a discutere una volta questo 
nostro argomento. 

GIOVANNI STAFFIERI 
Montaquila (Campobasso) 

Possiamo risponderle soltanto a 
nome dei nostri gruppi parlamentari, 
cioè a nome dei deputati e senatori 
comunisti. Agli altri deve rivolgere 
la stessa domanda. 

I parlamentari comunisti hanno 
constantemente opposto la loro av
versione a tutte le proposte anticon
giunturali proposte dal governo. 

Per quanto riguarda la pensione 
della sua categoria possiamo dirle 
che, nella scorsa legislatura e per 
iniziativa dei parlamentari comuni
sti. fu presentata una proposta ' di 
legge (Mazzoni ed altri) per la con
cessione della pensione ai commer
cianti Tale progetto di legge fu 
però bloccato dal governo e dalla sua 
maggioranza. 

Nella attuale legislatura è stata 
presentata nuovamentee una analoga 
proposta di legge E' necessario, però. 
perché tale proposta possa essere di
scussa e approvata, che la categoria 
interessata faccia sentire la propria 
voce a tutti i gruppi parlamentari 
poiché, come lei saprà certamente. 
noi non siamo la maggioranza, anche 
se rappresentiamo una forza consi
derevole del Parlamento 

Alla « Fono-Roma » 
chi non vuol fare 
straordinari 
viene licenziato 
Cara Unità. , 

tempo fa pubblicasti una lettera 
che poneva m evidenza il massa
crante orario di lavoro che veniva 
imposto al personale dello stabili-

t mento di doppiaggio della « Fono-
Roma > (14 ore giornaliere). Dopo 

• la pubblicazione della lettera le 
cose, in un certo senso, si normaliz- . 

, zarono; ma dopo un po' tutto è 
' ritornato come prima e anche peg~ , 
. gio di prima tanto che, coloro i 
: quali hanno preteso di non fare. 
. straordinari, sono stati licenziati in 
j tronco. 

. Ora noi chiediamo: è mai potsi- J 

bi'Je cne non esistano autorità capaci , 
dtifar rispettare le leggi suftayoro? 
Naturùtmente i licenziamenti sono 
motivati con la < riduzione del per
sonale ». . _ j, 

' Speriamo ' che questa ; lettera • 
smuova^ qualcosa^ specialmente lo*~ 
Ispettorato del Lavoro di Roma che 
sembra"'abituato a fare beati sonni ' 
e che, di conseguenza, sia possibile 
normalizzare la situazione una voi- «. 
fa per sempre in questo stabili- \ 
mento dove regna sovrano lo sfrut
tamento, tn dispregio a tutte le leggi 
chc tutelano i lavoratori. • • • ~ 

Alla presente uniamo uno dei 
tanti ordini del giorno affinché tu ti 

• renda conto del pesante e intolle
rabile orario di lavoro che ci viene 
imposto. 

Seguono alcune firme ; 
(Roma) 

Indennità post sanatoriale: 
chi ha diritto agli arretrati 
faccia domanda all'INPS 
(la legge è in vigore) 
Cara Unità, 

ci sono voluti due anni perche t 
due rami del Parlamento stabilissc-
clie l'indennità post-sanatoriale 
fosse portata da 9 a 12 mesi per i 
tbc assistiti dall'INPS, con decor
renza dal 1. luglio 1963. 

E' già passato più di un mese 
dalla decisione delle Camere, ma 
questa non è ancora stata trascritta, 
come vuole la legge, sulla Gazzetta 
Ufficiale per cui non può essere 
considerata ancora valida, questo 
ci dicono agli sportelli dell'lNPS. 
Una simile lungaggine a mio parere 
fa vergogna. E poi, una volta che 
sarà pubblicata sulla Gazzetta Uffi
ciale, chissà quanto ci faranno an
cora attendere per fare i conteggi. 

B. N. 
' (Firenze) 
La legge che riguarda le liquidazioni 

della indennità post-sanatoriale, stabi
lendo il pagamento da parte dell'lNPS 
degli ulteriori tre mesi di indennità 
(già fissati dalla legge n. 1540 del 
1963) è stata approvata definitivamen
te il 7 ottobre 1964 ed è stata pubbli
cata dalla Gazzetta Ufficiale n. 270 del 
2 novembre scorso. 

La legge stabilisce il pagamento de
gli arretrati tre mesi, su domanda de
gli interessati da presentarsi all'INPS 
nel termine di due anni dall'entrata in 
vigore della'legge stessa. Devi quindi 
fare (e tutti i tbc che si trovano nello 
stesso diritto) immediatamente doman
da all'INPS per ottenere gli arretrati 
che ti spettano. 

L'addio senza rimpianti • 
di un ex paracadutista 
a quelli della «Folgore» 
Cara Unità, 

sono un ex paracadutista e sino 
a ieri sono stati iscritto all'Associa
zione nazionale paracadutisti d'Ita
lia — sezione di Domodossola •— 
ma dopo quello che ho letto sul 
giornale organo dell'Associazione 
ho' presentato te dimissioni. Sperò * 
con questo di non ricevere più 
« Folgore > perchè i miei sentimen
ti e lo sdegno mi impediscono di 
leggere più oltre questo giornale. 
A e Folgore » ho scritto anche una 
lettera, nella quale dico: « Non vo
glio, neppure per un istante, sentir
mi solidale con ciò che è stato > 
scritto, sia a proposito del festival 
di Spoleto (dove si sarebbero esi
biti "canzonettari che offendono le 
Forze armate"), sia a proposito 
della solidarietà espressa all'atto in
civile del colonnello Palumbo, co
mandante del Centro addestramento 
di Pisa, che schiaffeggiò il giorna
lista Ardii. Non intendo prestare 
oltre il mio nome a sostegno di 
tutta la zavorra falsamente patriot
tica — già stile littorio — con cui 
ornate i vostri scritti. La vostra 
conclamata "apoliticità" è soltanto 
un'etichetta dietro la quale, a ben 
guardare, si nascondono citazioni di 
vari "furboni" ex fascisti (ora con- ' 
vertiti, ma sempre qualunquisti). 
Vi lascio perciò alle vostre mète. 
Tuttavia vi assicuro che tra gli "an
tipatrioti" e "cialtroni" — come li 
chiamate voi — che hanno pagato 
col carcere e l'esilio, più di ogni 
altro italiano, l'amore alla propria 
terra, io, paracadutista della Re
pubblica nata dalla Resistenza, mi 
ci trovo molto meglio che in vostra • 
compagnia. Per questo vi saluto 
per sempre >. 

Vi saluto fraternamente. 
PASQUALE DE PAOLI 
Piedimulera (Novara) 

Una lettera 
e garofani rossi 
per i marinai sovietici 
Cara Unità, • ' 

non ricordo punto per punto la 
lettera che ho consegnato ai mari
nai sovietici di una nave mercan
tile dell'URSS che si trova attrac
cata al molo del punto franco di 
Brindisi, adiacente al complesso 
chimico Montecatini. So che ho 
espresso, in quella tetterà,'un sen
timento di fraterna ammirazione 
per il grande contributo dato dalla 
Rivoluzione di Ottobre a tutto il 
mondo del lavoro, per la lotta che 
il popolo sovietico conduce per la 
causa della pace e per la liberazione 
dei popoli soggiogati dal coloniali
smo: ho anche ricordato la lotta che 
conduciamo noi italiani per rag
giungere la meta di una società di 
liberi e di uguali, per il lavoro, 
contro l'oppressione e lo sfrutta- , 
mento. 

Questa lettera l'ho consegnata ; 
con un cestino di garofani rossi e ' 
una copia di Vie Nuove. Sono salito 
a bordo lungo la scaletta della fian
cata della nave. L'agente che era " 
li di guardia mi voleva proibire di, 
salire, ma io non gli ho dato ascolto ' 
e ho fatto il mio dovere di mili
tante internazionalista. v 

Quando sono disceso dalla nave, 
l'agente mi ha preso nome e cogno- j 
me, data di nascita eccetera. < Sa- " 
rete chiamato », mi ha detto poi. 

Quando sarò chiamato farò loro 
presente che io non ho fatto niente 
di male: ho semplicemente com- " 
putto un alto di amicizia, doveroso 
per chiunque consideri la Rivolu
zione d'Ottobre un grande evento 
per tutti i lavoratori del mondo. 

• GAETANO LIUZZI 
. . (Brinditi) 

. y \.. 
Ai produttóri 
soltanto il decimo ! 

Signor direttore, >^j? x ,> 
^ parlando con diversi coltivatori 
diretti ho potuto apprendere quanto 
iegu'e. Uno \ra l'altro mi diceva: ho 
raccolto circa 10 quintali di olive, 
le ho vendute e con il ricavato, per 
un vero miracolo, ho appena pagato 
la mano d'opera. < 
". Accade cosi che molti coltivatori 
preferiscono lasciare marcire l« 
oltue per'terra. Infatti, ai produt
tori, si paga il prodotto la decima 
parte di quello che poi viene ven
duto al consumatore. ' . » 

ALESSANDRO RUSSO ' 
Racale (Lecce) » . 

10.000 lire all'Unità 
Cara Unità, 

sono della classe 1887. All'età di 
dieci anni cominciai ad emigrare in 
Austria dove per tre anni portai 
mattoni in una fornace. Poi passai 
a lavorare in Germania, quindi in 
Francia, dove trascorsi sci anni. 
Complessivamente ho sulle spalle 
quarantadue anni di emigrazione. 
Ho conosciuto il capitalismo infer-
nazionalc, sfruttatore e inumano in 
tutto il mondo. 

Continuate a lottare per il bene 
della povera umanità, e la gente v% 
ne sarà grata. Invio a l'Unità 10.000 
lire, in memoria del compianto 
Toqliatti. 

ANSELMO COLLE 
Ragogna (Udine) 

Studenti in attesa 
Egregio direttore f 

siamo un gruppo di studenti del
l'Istituto Professionale di Stato 
Mazzini. Quando ci iscrivemmo, tre 
anni fa, ci promisero un corso qua
driennale e un conseguente diploma. 

A metà dell'anno scolastico 1963-
1964 ci fu comunicata una improv
visa modifica, cioè che dovevamo 
sostenere l'esame ul termine del 
terzo anno di studi, anziché al quar
to. Inutile dire il nostro disappunto: 
gli esami si profilavano vicinissimi 
e la nostra preparazione era neces
sariamente inadeguata; inoltre, i 
nostri studi venivano troncati a 
metà senza un motivo plausibile, 
con la conseguente diminuzione del 
valore del diploma. Anche a questo 
punto ci promisero un quarto anno 
con un biennio di completamento. 
A tutt'oggi non c'è assolutamente 
ancora nulla di chiaro e definito. 
Possibile che il Ministero della P.I. 
non si renda conto che € dalla sua 

• decisione » dipende l'avvenire di 
centinaia di ragazzi? 

UN GRUPPO DI STUDENTI 
(Milano) 

Finalmente, anche se con grave ri
tardo, il Ministero, della P.I. attraverso 
i Provveditorati agli Studi, ha emanato 
disposizioni a tutti i presidi degli 

" istituti professionali di commercio 
perché si dia inizio al primo biennio. 

Tuttavia, non è in questa semplice 
- misura che si risolve il problema della 
riqualificazione degli Istituti profes
sionali: anche per questo settore fi 
impone una riforma organica. 

Contano i grammi 
per dare il sussidio 
ai grandi invalidi tbc 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di grandi inva
lidi di guerra (la nostra infermità 
è la tbc) e verso di noi l'ONIG sta 
per commettere una grave ingiusti
zia. Vorremmo che il nostro caso 
fosse pubblicato sull'Unità, che 
sempre si trova ' al fianco di chi 
chiede la fine di tutte le ingiustizie. 
Da una decina di anni e forse più 
veniva concesso ai grandi invalidi 
per tbc un assegno di 36.000 lire 
annue ' per « superalimentazione » 
(che poi è meno di una bistecca al 
giorno). E sapete che bella trovata 
hanno avuto per tentare di togliere 
a molti questo già magro sussidio. 
Ci hanno convocati e, dopo la pre
sentazione dei nostri documenti, 
alla presenza di un dottore ci hanno 
pesati. Nostro stupore e quindi ri
chiesta di una spiegazione circa 

' questa nuova procedura. Sapete la 
risposta? Il peso sarebbe stato de
terminante per l'assegnazione del 
sussidio. Insomma, chi risulta pe
sante qualche chilo in più della 
cifra fissata, sarà escluso dal bene
ficio dell'assegno. Non ci sembra 
proprio il modo giusto di compor
tarsi nei confronti di grandi inva
lidi di guerra, che proprio nella 
guerra si sono buscati la tbc. 

UN GRUPPO 
DI GRANDI INVALIDI TBC 

(Bologna) 

Un grazie 
a questi lettori 

^ Ogni giorno riceviamo numero-
'- sissime lettere e non a tu t te è pos

sibile dare ospitalità. A volte queste 
lettere t ra t tano un argomento co
mune (e i corrispondenti ai quali 
non diamo ospitalità, si riconosce
ranno nella let tera pubblicata an
che se reca altra firma). Comunque 
vogliamo rivolgere un ringrazia
mento a tutt i i nostri lettori assi
curandoli che la loro collaborazione 
ci è preziosa. Fra molte lettere per
venuteci e che non ci è stato possi
bile pubblicare vogliamo ricordare 
quelle di: N. B-, Nicolera (Catanza
ro ) ; Giorgio Vanini, Prato (Firen

ze) ; Antonio Genovesi, Civitella San 
Paolo (Roma): Giuseppe Afel/ì, Pi-
sticci (Matera); Libero Zanetti, 
Sesto Fiorentino (Firenze) ; Mae-

t simo Falcioni (Pesaro); A. Maio-
• rana, P. Vitale e R- Ingrassia (Pa

lermo): Rosa Russo, Musella (Bar-
' ra di Napoli); Giuseppe Iniusino, 

«'rotone (Catanzaro); Emanuele 
1 Mónni, Lucerà (Foggia) ; Salpato-

re Panzarella (Firenze); Mario 
Zambinp^x (Firenze); Alfredo Ben
venuti. Cascina (P i sa ) ; Un gruppo 
ài operai dello • Zuccherificio di 
Acezzano (L'Aquila); Giovanni 
Surace (Reggio Calabr ia ) ; Dome* 
nlco Faciale 'Ruma); Vittorio Ma* 
taresi (Livorno); Giovanni Rossetti, 

' Jesi (Ancona); Mario Lombardi, 
Bonellt (Pistoia): 5olre?ore Iw 
morati, Foligno (P*ragia). < T 

. / 
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I «sei» raggiungono 
Algeri 

Ben Bella in Cina 
\ •> 

il Kennedy-Round 
L'esclusiono delle auto-
vetture dalla lista delle 
«eccezioni»segna una 
sconfltta per le poslzlo-
ni sostenute dal rappre-

, sentanti italiani 

-• BRUXELLES. 15 
Alle 8,30 di questa mattlna, 

topo una notte di lauoro, un'al-
tira delle notti blanche di cul 
['* costellata la storia del MEC, 
tie stato annunctato the le de-
[}egazionl mlnlsteriali del *sel» 
\sl sono flnalmente accordate 
[sulla lista delle * eccezioni » 
\alia rlduzlone tarlffarta del 
{Kennedy-Round, che • dovra 
ttssere presentata domanl po-
Imerlgglo, a Glnevra, al Segre-
Itariato del GATT (I'organo 
tche preslede all'accordo gene-
yrale sulle tarlffe commercia-
III). Se I'accordo non fosse sta-
[to ragglunto oggi, la presen-
Uazione delta lista sarebbe sta-
ha rinvlata almeno di un me-
[se, secondo una proposta di 
IBonn. 

Le posizioni In contrasto, ve-
fnute In luce mercoledl scorso 
[quando la rlunlone e comln-

Hata, vertevano sulla esten-
tlone delia lista, che la deJe-
jazlone delta Germanla fede
rate voteva ridotta al mlnlmo 

If non oltre tl 14 per cento del
le mercl interessate, propor-

~me osservata nel progetto 
it lista, presentato dalla Com-
ilssione esecutiva del MEC), 
lentre la Francla ne esigeva 

\allargamento fino al 3S per 
tento delle mercl Interessate. 

posiztone deli'Italia' era 
loga a quella francese. • 

il compromesso e stato rag-
jlunto sulla base del 20 per 
tento delle mercl interessate, 
forrlspondente a un valore 
innuo degll scambi di circa 
194 mlllonl di dollar!. Cid rt-

ilflca che — se I'accordo ta-
iffarlo generate, oggetto del 
Zennedy-Kound, si fara sulla 

delta attuale *ipotest di 
ivoro» di una riduzione del 

}0 per cento — questa rfdu-
ione effettlva interessera dr-

1'80 per cento degll scambi, 
la riduzione media, sul vo-

ime global* degll scambi, rl* 
ilterh del 40 per cento. 
Fra I paesi magglormente 

lannegglati dall'accordo e cer-
imente VItalia, polchi fra le 

\eccezionl* non sono compre-
le autovetture (mentre lo 

9no gli autocarri). La batta
lia su questo punto e stata 
spra, e fino a un certo mo

tto condotta d'accordo dal-
Francla, I'ltalia e il Belglo 

\che da qualche anno ha una 
iustria dl montagglo di auto 

rodotte in altri paesi, come 
fRSS, Cecoslovacchia, Glap-

>.). Flnalmente la Francla 
ceduto, certo rltenendo di 

iter pagare un certo prezzo 
ir di evltare la rottura, e 
raticamente isolate e rima-

ritaJia, la cut produrione 
jmobUlstlca •commerclale 

ioe a parte le sue vetture 
qualita. che non incidono 
tanzialmente sul volume 

tgli scambi) non e in grado 
affrontare con serenita la 

, tcorrenza britannlca, di 
ran lunaa la piu minacctosa 

questo settore. La Francia 
{Tiuscita invece a fare Inclu-
tre nella lista I piccoll aerei 
xeno dl due tonnellate) e all 

licotteri, per proteggerli dal-
} concorrenza USA. • • 
[Nella lista risultano inclusi 
: prodotti chimici (con una 
tusola speclale e condizio-
le), le macchlne Upografi-

i tubi d'acciaio. Poichi 
lista non e stata ancora 

ibblicata, non si e in grado 
dire se sia stata accettata 
xportante richiesta france-
di includerei anche i pro-

ttU nucleari per far fronte 
I dumping americano nel set-
re dei reattori *ad acqua*-

I Nel corso delta discuwfone 
lla lista delle -eccezioni* 

venuti in luce, in con-
kssione con eerie vod, anche 

ml dei old noti «impedi-
ti non tariffari », e in par-

jlflff Quello relatipo al-
jtrttan Selling Price, cloi 
fatto che oli USA appli-

le tarlffe sulle importa-
9nl in base non gia al prez-
reall ma al prezzi intern! 
mercl analoghe. E* stato 
so dl soltec'Uare prtsso il 

?erno di Washington la ri-
ione dl questo impedi-

ito, cid che richiedera 
legge votata dal Con-

misso. 

in capo-neaoxiatore e rice 
esidente delta commissione 
ecutica del'MEC, Jean Rey, 

ammesso che il Umite di 
_ ira e stato piu volte sflo-
to nel corso delta riunione. 
partire da domanl, si rtu-

ranno a Bruxelles i ministri 
kWagricoltura dei-sei*. per 

lere il dibattito sul prez-
comunltario del etrealU 

'.'S *&'**• 

Pos/ffre dhhiarazioni di 
.; • S • • ," 

... , \ . 

Fulbright sulla Jugoslavia 
BELGRADO. 15 

Posltiva e utile agJi efletti 
soprattutto de71a mlgUore cono-
scenza dei due rispettlvi popo-
11, e dell'ulteriore sviluppo dei 
rapporti jugo-ainerlcani, 6 giu-
dicata, dagli amblenti politic! 
Jugoslav!, la visita compiuta dal 
presidente della commissione 
ester! del Senato degli Stati 
Uniti. WUliam Fulbright. II se-
natore americano era giunto in 
Jugoslavia in visita ufflciale e ha 
parteclpato alia flrma di una 
serie di important! accord! cul
tural!. 

Dopo il colloquio con il pre
sidente Tito, Fulbright — nel 
corso di una conferenza stam-
pa — si e espresso in termini 
estremamente positlvi nei con-
frontl del maresclallo e di al-
cuni suoi collaborator!. 

• Posso dirvi ~ ha dichiara-
to in partlcolare — che il pre
sidente Tito 6 veramente un 
grande leader politico. Anche 11 
presidente della Camera, Ed
ward Kardelj, mi ha dato l'im-

{iressione di essere un dirigen-
e assai capace». -

II presidente della commissio
ne ester! del Senato ha poi det-
to di essere stato favorevolmen-
te colpito da quanto ha potuto 
osservare nel corso della sua 
visita e soprattutto « dalla forza 
e dalla originalita del vostro 
paese per quanto riguarda la 
sua struttura economica*. -Quel
lo che ho veduto — ha derto — 
e per me assolutamente nuovo. 
Ho avuto la sensazlone che in 
Jugoslavia stia sorgendo una 
societa nuova, e che vi si va-
dano raccogliendo esperienze 
social! dalle quali gli ameri-
cani hanno molto da appren-
dere ». 

Dopo aver ausplcato che nel-
1'afTrontare i probleml interna-
zionali, tuttora apertl, preval-
gano la pazienza, il buon senso 
e la comprensione, egli ha cosl 
concluso: «• E' mio convincimen-
to che la situazione mondla-
le vada gradualmente miglio-
rando*. • 

ll 

II presidente algerino incontrerebbe Johnson - Riu-
nioni preparatorie della Conferenza afro-asiatica 

Dal noitro corriipondente 
ALGERI. 15. 

II presidente Ben Bella si 
recherd in Cina per la fine 
di dlcembre. Si recherd poi 
a New York per assistere 
all'Assemblea generate del-
VONU. L'Algeria e tra gli 
Stati che ' hanno • avanzato 
formale richiesta di ammis-
sione alle Nazioni Unite del
la Cina. Si attribuisce poi al 
presidente Ben Bella il de-
siderio d'incontrarsi con il 
presidente Johnson, ver ma-
nifestargli > il pensiero . della 
Algeria sulle questloni di 
Cuba, del Viet Nam e del 
Congo. L'Ufflcio politico del 
FLN ha predisposto grandi 
accoglienze al presidente Mo-
dibo Keita che verrd ad Al
geri il 18 novembre per in-
contrare il presidente Ben 
Bella. 

• Un vivo interesse si mani
festo ad Algeri intorno alia 
visita del viceministro sovie-
tico Jacob Malik. Secondo le 
sue dichiarazioni all'aero-
porto egli £ venuto su invito 
dell'atnbasciatore dell'Unione 
Sovietica, Pegov. Ieri sera 
perd Malik e stato invitato 
a cena dal ministro degli 
esteri Butiflika, col quale 
aveva avuto prima un col
loquio. 

E' in corso in questi giorni 
ad Algeri, con la partecipa-
zlone di 15 delegazioni, la se. 
conda serie di riunioni del 
comitato preparatorio della 
ll Conferenza afro-asiatica, 
la nuova Bandung, che si 
aprird ad Algeri stessa il 10 
marzo 1965. Saranno presen-
ti 65 capi di Stato. 

Loris Gallico 

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 
Longo . 

luppando la DC,' un attacco 
alle conquiste democratiche 
— persino il diritto di scio 
pero, come ha dimostrato Tat 
tacco ai ferrovieri —, quando 
si registrano tentativi cosi 
aperti e pericblosi di porta re 
indietro tutta la situazione, 
ben altro occorre che la non 
interferenza. Occorre un in-
tervento delle masse popo-
lari, • occorre »una risposta 
chiara, ferma, precisa, unita
rian occorre un grande spo-
stamento a sinistra nel pae
se in risposta a questo nuovo 
spostamento a destra della 
DC, occorre in primo luogo, 
il 22 novembre, una grande 
avanzata - del PCI, il • solo 
grande partito che abbia 
sempre saputo opporsi con 
successo alle involuzioni e 
alle pretese autoritarie della 
DC, e sappia indicare oggi 
una via concreta di avanzata 
democratica. uno sbocco posi-
tivo della grave crisi econo
mica e politica cui il centro-
sinistra ha gettato I'ltalia. 

Pajetta 

Aperta rivolta alia riunione di Santiago del Cile 

I latino-americani contro 
la politica commerciale USA 

Brasile 

Intervento militareper 
stroncare una rivolta 

Abbvd si • 

dimtsso 
KHARTUM, IS. 

maresciallo Ibrmhlm Abbud 
tnnunciato oggi di aver 
egnato le dimistloni •• da 

lidente della Repubbliea del 
e da comandante supre-

delle forze annate. Con 
itiro ufflciale e definitive 

fcx dittatore gli nei giorni 
It esautorato In seguito al 

popolare che ne aveva 
alto il regime militare, la 

lone Sudanese ha fatto on 
passo avanti verso il ri-
•Ua normalita. 

RIO DE JANEIRO, 15. 
II governo federate brasilia-

no ha inviato contingent! di 
truppa a Anapolis — la secon-
da dtta dello Stato dl Goias — 
ed ha posto in stato d'ailarme 
altre truppe e squadriglie del-
l'avia7ione. Motivo: il governa-
tore dello Stato, Muuro Oorges. 
sarebbe al centro di una rivol
ta contro il regime del gene-
rale Castelo Branco, impadro-
nitosi del potere alcuni mesi 
or sono con il colpo di Stato 
che rovesci6 il governo costi-
tuzionale del Presidente Joao 
Goulart. - •>• 

Le notizie che le autorita cen
tral! hanno lasciato flltrare so
no scarsissime. Nello Stato di 
Goias si trova il distretto fe
derate della capitale, Brasilia. 
da cul Anapolis dlsta poco piu 
di cento chllometri. Secondo il 
governo federate, la prova del 
romplotto consisterebbe nel fat
to che 64 fucill e grandi quan
tity di munizioni sono state ru-

bate da un arsenate dell'eserci 
to ad Anapolis. Inoltre il go 
verno — cosl afferma un co 
municato del ministro della Giu 
stizia Milton Campos — dispo
ne *di informazioni attendibili 
secondo cui il governatore sta 
concentrando le sue forze di 
polizia e sta reclutando civili 
in Goiania, capitale dello sta 
to». La polizia di Goias, si af
ferma a Rio de Janeiro, am 
monta a 5.000 uomini e Mauro 
Borges pud inoltre contare su 
varie migUaia di volontari ci
vili. opposttori del regime, ma 
non dispone di aerei o di mez-
zi blindaU. 

La situazione appare plutto-
sto confusa ed e impossibile 
farsene un quadra esatto. Mau 
ro Borges. dal canto suo aveva 
diffuso ieri sera — prima del 
i'arrlvo delle truppe federali — 
una dichiarazione conciliativa 
in cui affermava dl essere pron
to a collaborare col governo 
centrale 

Mosca 

Tavola rotonda 
sulcommercio 

traURSSeUSA 
Dalla aostra rcdaxitBe 

MOSCA, 15. 
All'elbergo Sovietskaia ha 

avuto luogo oggi una confe
renza stampa di 92 uomini 
d'affari, dirigenti d'industria 
e di banche americani, glun-
ti ieri a Mosca per parteci-
pare a una «tavola roton
da » dedicate all'esame delle 
possibilita di sviluppo del 
commercio sovietico-america-
no. II president^ dell'associa-
zione «Affari intemaziona-
l i» . Elliot Haines che ha or-
ganizzato questa massiccia 
spedizione, ha detto che gli 
uomini d'affari americani sa
ranno ricevuti nei prosskni 
giomi dal presidente del 
consiglio Alexei Kossighin. 
dal presidente del Soviet Su
premo, Mikoian, dal' mini
stro degli Affari esteri, Gro-
miko, e da altre personalita 
del governo soviet ico. 

-• La «tavola rotonda »,'" e 
stato precisato, durera d«l 16 
al 20 novembre e vi parteci-
pcranno, da parte sovietica, i 
responsabili dei van enti 
del commercio estero, diri
genti di organizzazioni in
dustrial], economiche e pia-
niflcatrici. . , \ 

Per quanto riguarda la de-
Mgazione americana, ch« e 

venuta a Mosca anche con 
l'appoggio del governo de
gli Stati Uniti. essa com-
prende tra 1'altro i presiden-
ti e i vicepresidenti di im-
prese come la Ford, La Ge
neral Electric la Bendiks. la 
Craisler e altre grosse com-
pagnie, che hanno complessi-
vamente un giro annuo di af
fari del valore di 50 miliardi 
di dollari, ciod 30.000 miliar
di di lire. 

Scopo della « Tavola roton
da >, ha spiegato Elliot Hai
nes. « e di fornire ai suoi 
partecipanti un'idea precisa 
dei settori nei quali e pos-
sibile allargare U commer
cio americano - sovietico. II 
carattere della manifestazio-
ne e quindi estremamente se-
rio, perche noi vogliamo ap-
purare le reali possibilita di 
scambio tra il nostra paese e 
rUnione Sovietica. Devo pre
cisa re che fin da principio i 
rappresentanti del govemo 
sovietico hanno accolto con 
grande attenzione le nostre 
proposte ». 

AI termine della c Tavola 
rotonda» nucnerosi membri 
del gruppo americano visi-
teranno alcuni tra i piu im
portant! centri industrial! 
dell'Unione Sovietica. : ' 

Augutto Pancaldi 

Larga coincidenza della posizione cubana con 
quella dl altri paesi - Diminuiti paurosamente I 
prezzi delle materie prime esportate e aumen-
tati quelli delle merci importate - Auspicati 

gli scambi con i paesi socialist! 

Dai nostro corrispondente $* ^Tt^e&lJl 5 t 
L'AVANA, 15 

11 quarto periodo delle ses-
sioni del comitato per il com
mercio del CEPAL (Consiglio 
economico per VAmerica lati
no) si e chiuso venerdl a San
tiago del CUe con risultati sor 
prendentl. La posizione della 
delegazione cubana ha larga 
mente coinciso con quella di 
altri paesi latino-americani che 
pure hanno rotto le relazioni 
diplomatiche con il governo di 
Fidel Castro. Numerose risolu-
zioni sono state approvate sen 
za voti contrari ed e stato al-
tresi accolta la raccomanda-
zione di svilappare il commer
cio con i paesi socialists che 
era stata proposta da Cuba. 

Durante i lavori si sono udite 
numerose aperte critiche alia 
politica commerciale degli Sta
ti Uniti che porta alia rovina 
le economie dei paesi sottosvi 
luppati fornitori di materie pri
me. 11 quotidiano ufficioso cu-
bano "Hog" sottolinea che tut-
to questo equivale ad una svol-
ta nel CEPAL polche - sono 
state approvate risoluzioni che 
alcuni anni or sono neppure 
potevano essere sognate *. 

Bisogna dire che lo stesso 
direttore dell'lstituto di pianl-
ficazione del CEPAL, Raul Pre-
bisch, inaugurando i lavori del
la quarta sessione, aveva elo-
giato la decisione del paesi sot-
tosviluppati di incrementare il 
commercio con i paesi del cam-
po socialista. Prebisch aveva 
anche criticato quei paesi sotto-
sviluppatl che postulano la coo-
perazione internazionale - per 
superare la loro prostrazione 
economica, ma non realizzano 
le riforme strutturali. 

Approfittando immediatamen-
te di tali tranche affermazioni, 
la delegazione cubana ha pro-
posto una raccomandazione af-
finche *i paesi in via di svi
luppo prendano le necessatie 
misure per facilitare gli-scam
bi commerciali con i paesi so-
ciaiisii - e alle misure di ordl-
ne interno ha suggerito di ag-
giungere un'altra raccomanda
zione affinche i governi pro-
muovano «le riforme struttura
li e tslituzionali che consenta-
no un piu pieno ed efficiente 
impiego del potentiate produt-
tivo di ogni paese 

Soprattutto la prima di tali 
raccomandazioni aveva, secon
do gli osservatori, assai poche 
probability di essere accolta an
che perche proveniente da nn 
paese socialista. Ma sembra che 
la crescente gratita dei proble
ml del commercio estero dei 
paesi soUosriluppati e Vintenso 
lavoro di coordinazione degli 
sforzi compiuti dalla conferen
za dl Ginevra nella primavera 
scorso, comincino a determina
te uno piu ferma consapevolez-
za della necessita di adottare 
provcedimenti comunL 
• Vi sono delle cifre gia note. 
dal 1958 al 1962 Vindice dei 
prezzi delle materie prime 
esportate dat' paesi delVAsia. 
deU'Africa e dell'America lati
no si e ridotto dell'undici per 
cento,. mentre • I - prezzi delle 
merci importate e aumentato 
dell'otto per cento. Questo e 
solo ll dato piu sempllce. Ma 
spiega come perfino U delegato 
della Colombia, alia sessione 
del CEPAL, abbia osato chie-
derc apertomentc al delegato 
deoJI Stan UnlU perch* U n o 
governo non tiene fede all'mc-

dono in media duecento mlltoni 
di dollari all'anno a causa del 
ribasso * del prezzo di questo 
prodotto. Gli stessi dati ufficiali 
del CEPAL ammettono che si 
sono avute perdite sensibiH; que
st! daft dicono che in sei anni 
I'Amercia Latina ha perso, oltre 
a died milioni di dollari in va 
luta. il 20-30% del suo ritmo 
di incremento in conseguenza 
dello sfavorevole sviluppo degli 
scambi commerciali, prevaien-
temente con gli Stati Uniti. . , 

Che la situazione sia matura 
per cambiamenti importantl lo 
ha dimostrato il fatto che le 
risoluzioni della quarta sessio
ne del CEPAL sono state ap
provate una per una senza nes-
sun voto contrario, neppure 
quello statunitense e solo con 
alcune astensionl. La rlsoluzio-
ne sul commercio dei prodotti 
di base, che contiene il para-
grafo sull'apertura di scambi 
con i paesi socialists ha otte-
nuto quindici voti a • favore 
contro sette astenuti. Quella 
che fra Valtro raccomanda le 
riforme di struttura e stata ap-
provata con diciannove voti a 
favore e cinaue astensioni. 

Saverio Tutino 

siglia o comanda ognl servl-
Usmo a direttori, orticolfsfi, 
commentatori, moderatori o 
come altro si c/»inmino. 

In questo ambito ha un 
parficolare significato Vat-
teggiamento della stampa 
padronale: essa da una lezio-
ne di classe, che non" va 
fraintesa. L'odio antioperalo 
e aperto, il nem'tco numeru 
uno e I'unitd delle forze de
mocratiche, la garanzia che 
si chiede e una sola: la frat-
tura delle forze del movi-
mento operaio. E' in questo 
clima che acqulsta un peso 
partlcolare Velogio che un 
giornale reazionario come la 
" Nazione", attraverso la 
penna di uno del giornalisti 
piit reazionari, Mattel, fa a 
Pietro Nenni, al quale si au-
gura I'ingresso al Quirinale. 
Non abbtamo bisogno di ri-
cordare not il riformismo 
che apr\, con U cedimento e 
la scissione, la strada alia 
reazione aperta nel primo do-
poguerra: si incarica di farlo 
il giornale florentino che, in 
nome di questi esempi, • dd 
il suo * placet * al vicepresi-
dente del Consiglio ed al suo 
anticomunlsmo. Lo- stesso 
giornale, livido [ di rabbia 
contro il sindaco La Pira, 
perche non accetta di bandi-
re la crociata dtscrtminafo-
ria anticomunista. muove cri
tiche perfino contro Saragat 
perche rifiuta di identificarsi 
con i fascisti, addita I'esem-
pio di Pietro Nennl p. spara a 
zero contro gli scioperanti e 
contro quei compagni socia-
listi, che considerano ancora 
viva Vesigenza unitarla. 

Se questo tipo di mantfe-
stazione ci ricordano il Cor-
riere della Sera ed il Resto 
del Carlino del 1919-20, noi 

pero traiamo flducia da una 
realtd, che e ben dlversa da 
quella che vide allora la divi-
sione operaia, la - sconfitta 
della * democrazia e I'affer-
marsl del fascismo. Allora si 
reclutavano i crumlri fra gli 
studenti; oggi gli studenti ed 
i professoTl si battono, per la 
scuola e per la democrazia, 
con gli operai, contro it go
verno. Allora il ceto medio 
venlva scagllato contro i la-
voratori, I lavoratori del 
braccio venivano contrappu-
sti a quelli della mente: oggi 
una spinta unltaria e: pre-
sente nella vita soclale, gu-
rantisce la resistenza e Va-
vanzata politica delle forze 
democratiche. 

E' in nome di questa «nU 
td — ha. concluso Pajetta, 
salutato da una calorosa ova-
zione del clnquantamlla par
tecipanti — che i comunisti 
chfedono il voto, Di questa 
unitd ndl comunisti siamo la 
piii slcura garanzia. 

II compagno Pajetta era 
stato presentato dal compa
gno Mario Fablani, capolista 
del PCI per il rinnovo del 
Consiglio Comunale. > . 

•'. -- Ingrao 

Hanoi 

Conferenza 
per i crimini 

USA nel 
Sud - Vietnam 

- HANOI. IS. 
Una conferenza internaziona

le promossa dal governo della 
Repubbliea democratica del Viet 
Nam per denunciare i crimini 
commessi dagli imperialist! 
americani nei Viet Nam meri
dionals t-prira i suoi lavori glo
ved i ad Hanoi. Lo ha annun-
ciato la radio nord vietnamita. 
aggiungendo che alia conferen
za interverranno rappresentan-
ti africani. asiatici e latino ame
ricani. 

A Saigon 500 persons si so
no radunate oggi pomeriggio 
per chiedere nuovamente lo 
scioglimento del governo Van 
Huong. • 

I colloqUi di Walker 

Delusione a Bonn per le 
idee inglesi sulla MLF 

L'americano Ball promette invece che gli USA 
sono pronti a creare con Bonn la MLF 

BONN,' 15. 
II problems della forza mul-

tilaterale atomica della NATO 
e stato al centro del colloquio 
di 45 minuti intercorso oggi fra 
il ministro degli esteri laburi-
sta. Gordon Walker, e il suo 
collega tedesco occidentals 
Schroeder. Nessun comunicato 
e stato emesso sul colloquio. ma 
a!cune dichiarazioni. rilasciate 
alia stampa dal portavoce ingle-
se hanno fatto capire che il di-
saccordo anglo-tedesco occiden-
tale sulla MLF e stato sensi-
bile. Infatti a un giornalisti 
che gli chiedeva: - La reazione 
tedesca alle vostre idee sulla 
MLF e stata la stessa degli ame
ricani? -. il portavoce Haddow 
ha detto: -Alia fine dei collo-
qui eon Gordon Walker sia a 
Washington, sia a Bonn si po-
teva notare la stessa atmosfe-
ra-. La dichiarazione e illumi-
nante: infatti la reazione ame
ricana alia posizione del gover
no laburista — che e una posi
zione di attesa, quasi di nn rin-
vio sine die dell'attuazione del
la MLF — fu una reazione dl 
marcata delusione. Ed un por
tavoce tedesco occideatale ha 
fatto capire. dopo la conferen
za stampa del portavoce britan-
nico. che la risexvatezxa e fred-
dezza del governo di Londra aei 
confronti della forza atomica 

multilateral della NATO han
no causato a Bonn -una certa 
delusione-.' 

D'altra parte si e voluto af-
fermare che i colloqui sono sta
ti cordiali (si e parlato anche 
di altri tern! come le questioni 
relative al Kennedy Round e la 
situazione internazionale nel 
suo complessoK I tedeschi di 
Bonn hanno dichiarato che il 
ministro Schroeder ha accetta-
to ben volentieri l'invito a re-
carsi Til dicembre a Londra, 
dove i colloqui sulla MLF ri-
prenderanno. 

La soddisfazione che. sulla 
MLF. e mancata a Bonn nei col
loqui con Gordon Walker, e in
vece venuta da George Ball. 
sottosegretario americano agll 
esteri. giunto in Europa pet 
colloqui con alcuni alleati atlan-
tici degli USA. Parlando a Ber 
lino Ovest, Ball ha dichiarato 
che -gli Stati Uniti sono gJun-
ti alia conclusione che la dife 
sa del mondo occidental non 
pue essere suddivisa in vsrie 
parti e eon varie responsabili-
ta- e che egli comprende bene 
- che altre potenze possono ave-
re il desiderio di partecipare 
alia responsabllita della difesa 
atomica -. - Percio gli USA -
ha detto Bail — sono pronti a 
stabilire con gli alleati (quiadt 
con Bona • n.d.r.) una forza 
multilaterale atomica*. 

Tesperienza vissuta ad Asco-
li Plceno. Qui i grupp\ diri
genti d.c. negli anni del mj-
racolo hanno puntato tutto 
su una politica di incentii»i, 
con la quale sperdvano di 
promuovere un processo di 
industrlqlizzazione attraver
so i meccanismi della Cassa 
del Mezzogiorno . e i favori 
fatti dal comune ai gruppi 
industriali. Quel tanto d'in-
dustrializzazione che in que
sto modo si era riusciti ad 
auuiare, e stato messo subito 
paurosamente in crisi dalla 
arretratezza delle strutture 
economiche. Noi comunisti 
avevamo tempestivamente 
denunciato la fragilitd e pre-
carietd di tale prospettiva e 
avevamo chiamato e spinto 
alia lotta per una program-
mazione regionale. Oggi ap
pare evidente che un proces
so d'industrializzazione delle 
Marche pud avere consistent 
za e durdta solo se e stretta-
mente collegato alia riforma 
agraria, solo se si fonda su 
un intervento pubblico arti-
colato (poteri nuovi delle as-
semblee elettive locali) e su 
un movimento organizzato di 
massa che colleghi cittd e 
campagna. 

Una tale politica di pro-
grammazione democratica — 
ha affermato Ingrao — per 
avere la forza di affrontare 
lo scontro contro gli interessl 
privilegiati esige il discorso 
e I'incontro con noi comuni
sti. Da cid la vacuitd e la ste-
rilitd degli strilli anticomu-
nisti a cui si dedicano i diri
genti della DC. Prima del 28 
aprile noi ammonimmo Fan-
fani che egli sarebbe stato 
presto colpito e defenestrato 
se non aveva il coraggio e la 
capacitd di aprire un discorso 
nuovo con noi. Del resto tut
ta Vala avanzata del movi
mento cattolico • ha pagato 
con la sua crisi attuale, con 
il prevalere dei dorotei, con 
la posizione del tutto mino-
ritaria che le e stata asse-
gnata nella formazione delle 
liste democristiane, tale in-
capacitd di stabilire un rap-
porto nuovo , con noi. « Lo 
stesso Mora — ha rilevato 
Ingrao — si troverd presto 
alle corde, se non saprd apri
re un dialogo con Vala del 
movimento operaio che e la 
piii forte, la piii organizzata, 
la piit ricca di idee ». • ' 

. Da cid — ha proseguito lo 
oratore — anche il ritardo e 
la debolezza dell'anticomunl
smo esagitato a cul si abban 
dona smarrita la destra del 
PSI.sperando di trovare in 
esso una tavola di salvezza 
di fronte alVinsuccesso della 
sua politica. Questo antico
munlsmo non serve a intac-
care la nostra forza, ma ad 
esporre continuamente la de. 
stra del PS1 al rischio di ve-
dersi scavalcata a sinistra da 
forze cattoliche e lalche. La 
stessa prospettiva di un'uni-
ficazione PSI-PSDI sarebbe 
solo la somma di due debo-
lezze e rischierebbe di por 
tare il PSI a nuove lacerazio. 
ni. « Occorre invece una for
za nuova — ha sottolineato 
Ingrao avviandosi alia con
clusione —., Occorre, come 
riconosce lo stesso La Malfa. 
elaborare un programma uni-
tario adeguato alle nuove 
strutture. Occorre, come ha 
detto giustamente Riccardo 
Lombardi. costruire uno 
schieramento molto piii am-
pio per sorreggere e imporre 
una politica di programma-
zione democratica. Una nuo
va avanzata del PCI: il fatto 
politico necessario per affret-
tare i tempi di questo pro
cesso. per colpire al cuore le 
resistenze conservatrici e le 
posizioni ritardatarie, per sti-
mdlare tutte le forze che si 
pongono il problema di cam. 
mlnare oltre il centro-sim-
stra, per mettere in crisi la 
DC e costringerla a una.nuo
va revisions di fondo della 
sua politica >. , . 

* * • * -

Amendola 
nate, con criteri speculative 
negli anni '50, e grazte agli 
"inoentivi" ed ai finanzia-
menti concessi con leggi che 
non corrispondevano alle esi-
genze di un sano sviluppo del 
Mezzogiorno. La contrazione 
degli investimenti pubblici 
ha colpito le grandi Industrie 
di Stato (IRI ed END, cui 
sono affldate le possibilita di 
creare nel Mezzogiorno una 
grande industria di base. II 
taglio della spesa pubblica ha 
accresciuto le difflcolta dei 
Comuni e delle Province. La 
politica di eompressione dei 

consumi. seguita dal governi 
di centro-sinistra, si e rivol
ta contro il Mezzogiorno, che 
oggi non pud offrire possibi
lita di lavoro agli emigrati 
costretti a riprendere la via 
del ritorno in conseguenza 
della recessione provocate 
dall'aziorie del governo*: • 
' Ma gia i piani monopolist!-

ci di riorganizzazione della 
economia italiana, fondati su 
Un aumento dello sfruttamen* 
tp operaio e su un piu accen-
tuato processq di concentra-
zione, colpiscono il Mezzo
giorno. Piani di migliaia di 
miliardi di investimenti nella 
Valle Padana (Alessandria, 
Porto Marghera) se fossero 
attuati, aumenterebbero la 
cbngestione al Nord e toglie-
rebbero al Sud nuova vita ed 
altri milioni di emigrati. 

Per impedire tutto questo, 
ha detto il compagno Amen
dola avviandosi alia conclu
sione, ci vuole una program-
mazione democratica, il con-
trollo degli investimenti, lo 
sviluppo, nel Mezzogiorno, 
degli investimenti pubblici, 
le Regioni e la riforma agra
ria. Ma la DC, che va a de
stra ed accoglie nelle sue li
ste i notabiU monarchic!, non 
vuole * attuare questo pro
gramma. Per attuare questo 
programma, bisogna votare 
contro la DC. perche al di 
la del fallimento del centro-
sinistra, si realizzi una mag-
gioranza capace di attuare 
una politica rinnovatrice. II 
voto del Mezzogiorno, per es
sere un voto di rinascita, de-
ve essere un voto comunista. 
II voto comunista e oggi il 
solo voto " meridionalista " 
che conti >. 

PSI 
no che questo non sia reso ne
cessario dal prevalere nel 
centro-sinistra di una tenden-
za rivolta a impedire l'opera 
riformatrice o a svuotarla di 
contenuto: in tal caso il PSI 
riprenderebbe la sua corag-
giosa lotta di opposizione >. 
De Martino, smentendo l'otti-
mismo ufficiale dc, ha detto 
che la situazione economica e 
carat terizzata da sintomi 
preoccupanti di recessione. 
Per quanto riguarda le giun-
te locali ha confermato la «li-
berta di scelta post-elettora-
le» che il PSI si riserva ag-
giungendo: «Si attacca vio-
lentemente il PSI da parte 
comunista proprio mentre es
so riafferma la sua liberta di 
scelta, ponendo in tal modo a 
repentaglio la possibilita di 
accordi per la formazione di 
giunte di centro-sinistra*; su
bito dopo perd lo stesso De 
Martino ha attaccato 1 comu
nisti con argomenti alia Man-
gione assai poco rispondenti 
ai suoi cenni unitari. 

In campo d.c, oltre a Mo
re, e'e da segnalare un discor
so di Rumor a Torino. Tutti 
i ferri vecchj del peggiore an-
ticomunismo (perfino con poco 
civili accenni a Gramsci: < pro. 
prio nella citta di Gramsci vo
gliamo constatare il fallimen
to dei miti comunisti >) sono 
stati ripresi da Rumor che non 
si e d'altra parte dimentica-
to — nella citta in cui DC, 
PLI e PSD1 hanno governato 
finora insieme — dei liberali: 
• Non rinneghiamo U passato 
ne dimentichiamo le beneme 
renze storiche e democrati 
che dei liberali >. II discorso 
si e concluso con un accenno 
a Cavour: lui fece I'ltalia, ha 
detto Rumor, alia DC tocche-
rebbe ora fare gli italiani. Un 
discorso invelenito e stato pro-
nunciato a Roma da Andreot-
ti: i] mondo « ha paura che i 
governanti sovietici perdano 
la testa e scatenino la guerra, 
e percio bisogna armarsi >; < i 
cinesi sono il piii grande esem-
pio storico di cinismo >; e via 
dicendo. Anche qui ampie as-
sicurazioni sulle buone inten-
zioni della DC all'elettorato di 
destra. 

Colombo, parlando a Avel-
lino, si e scagliato anch'egli 
in una polemica violentissima 
contro il comunismo e il « ci-
nico, brutale > regime dei pae
si comunisti. Togni ha defini-
to invece « esilaranti» gli av-
venimenti sovietici. Taviani ba 
ricordato le «benemerenze dei 
liberali* cui pero non va da
to il voto perche non vogliono 
decidersi a appoggiare il cen
tro-sinistra. Per Salizzoni, a 
Novara, il «memoriale > di 
Togliatti e una causa impor-
tante della destituzione di Kru-
sciov e del riawicinamento 
Cina-URSS. Salizzoni ha detto 
poi che la DC «non pud che 
essere soddisfatta delle evi
dent! evoluzioni positive del 
PSI». Da sottolineare che 
anche Scelba e tornato su 
questo tasto, lamentando che 
nella maggioranza dei comu
ni sotto i 5.000 abitanti sono 
state presentate liste di sini
stra, ma Iodando tuttavia che 
«la propaganda elettorale ve-
de schierato il PSI contro il 
PCI». 

C'e da dire in fine di Fan-
fani: aveva parlato ieri Tal-
tro e ba ri parlato ieri a Arez-
zo. Fanfani non si muove dal 
l'Arctino e dal Senese: ba fat 
to numerosi discorsi in questo 
periodo evitando poJemiche di-
rette e sfuggendo alia poco in-
telligente impostazione antiso-
vietfea della DC. Si e limita-
to a invitare gli elettori a non 
astenersi dal voto cosl come 
— nelle rone • rosse » — sug-
geriscono loro i liberali. An
che ieri ba detto cbe la DC 
deve perseguire 1'onesto obiet-
tivo, in quelle zone, di rappre-
sentare una robusta mino-
ranza. 

Saragat ha parlato a Vene-
zia. Ha tenuto molto a dirtin-
guere ranticomunismo social-
democratico da quello delle de-
itre. «Noi socialdemocraticJ, 
ba detto, cadremmo neHo stes
so fanatismo in cui cadono i 
coimiiUsti quando giudicano so* 

10 pegativamente la civilta oc-
eldentale se non sapeasimo ve-
dere anche nell'awersario il 
volto umano cbe e comune a 
tutti, e nel sistema che nega 
la liberta la ragione storlca 
che lo ha determinate: e qui 
che il nostro anticomunlsmo si 
differentia da quello della de
stra eonservatrice che per que
sto grida alio scandalo ». Sa* 
ragat ha confermato inline le 
sue tesi circa la certa, futura 
convergenza di tutto il movi* 
mento operaio italiano in un 
unico partito soclaldemocrati-
co (la tesi era stata caldeg-
giata anche da Nenni, a Pa* 
lermo, con una esaJtazlone del 
sistema bipartltico angloaew 
sone) .-._;, ;.- , ;.-. ;• 

BASSO A MIUNO „ ^mpa^ 
gno Lelio Basso, parlando a 
Milano in un comizio del 
PSIUP, ha attaccato duramen-
te il centro-sinistra e la poll-; 
tica nenniana, fondata su .un 
«progressivo adattamento al
le cose > e a un «opportunk 
smo senza principi». In pole^ 
mica con la tesi della destra 
socialista, secondo cui l'avven-
to del centro-sinistra doveva 
segnare la cacciata della de
stra dal governo, Basso ha af
fermato che proprio «in vir
tu del centro-sinistra tutto il 
potere e nelle mani della ve
ra destra, non quolla folclo-
ristica o nostalgica, ma quella 
reale dei dorotei organicamem 
te legati al grande capitale». 
11 PSIUP si batte quindi per" 
«riforme organiche tall da 
porre le strutture sociali, ai 
servizio della eollettivita e 
non di intercssi capitalistic! »• 

Attentato 
nizzazioni terroristiche con
tro I'Alto Adige. 

. i Malgrado la grave noti-
• zia. diramata dai giornale 

radio odlerni. la glornata 
elettorale in tutta la Reglo-
ne si e svolta con regolarltd, 
in un clima calmo e pacato. 
I 1119 seggi elettorali han
no chiuso e sigillato le ur-
ne alle 22 d\ questa sera. 
Una altissima percentuale 
di elettori, hanno espresso 
il loro suffragio. Su 518.068 
elettori iscritti nei collegi 
di Trento e di Bolzano han
no votato 467.466: la percen
tuale e del 90,2 per cento. 
Nelle precedent! elezioni re-
gionali del 60 la percentuale 
fu del 92,60. La percentuale 
dei votanti nel collegia di , 
Trento e del 90,23 per cen
to, nel collegio di Bolzano 
del 91,74. 

Solo • il ; frenetico agitar-
si dei galoppini d. c. mobi-
litati per accompagnare ai 
seggi quanti piu elettori 
possiblle, senza rlguardo 
alia loro etd o alle loro con-
dizionl di salute, ha un po' 
movimentato Vambiente: 
ma anche questo, ormai, fa 
parte integrante del pae-
saggio elettorale italiano, e 
nessuno piit se ne mera-
viglia. 

Notevole impressione, in
vece ha provocato a Bolza
no vedere' circa trecento 
nqenti della Celere incolon-
natt recarsi a votare al seg-
gto ctttadino numero 69. 
Nessuno ignora, infatti, che 
nel corpo di polizia molto 
pochi sono gli elementi lo
cali, per cui stupisce il fat
to che un cosi elevato nu
mero di agenti, soggetti a 
frequenti trasferimenti, ab-
hiano conseguito la residen-
za elettorale nel capoluogo 
nltoatestno. 

Un bel sole e un limpido 
cielo azzurro hanno reso 
ngevoli le operazioni di vo-

• to anche nei centri piii rn-
moti di alta montagna. In 
cttfd, a Bolzano, molti elet
tori hanno deposto la scht-
da nell'urna subito dopo le 

j sette, per poi saltre in mac-
china e recarsi a sciare al 
passo Sella o alio Stelvio, 
dove la stagione invernalf 
e in pieno svolgimento. A 
mezzogiorno, la percentua
le dei votanti era a Bolza
no del 28%. L'afflusso ai 
seggi h proseguito costante 
e regolare, tanto che verso 
le 17 nel Trentino la per
centuale era del 60-65%. 
Del resto, queste elezioni 
regionall sono molto senti-
te dalle popolazioni, e lo 
dlmostra il fatto che ogni 
cvnsultazlone ha registrato 
percentuali crescenti di vo
tanti: nel 1948. in provincia 
di Trento, votarono 1'81J2% 
dealt iscritti nelle liste, nel 
1952 l'83,S%. nel 1956 V872 
per cento, inline nel 1960, 
1**9.77%. 

Inutile dire che i risultm-
tt sono vwamente attest, sia 
per la composiztone che d»-
terminerd nel futuro il con
siglio regionale, sia per il 
loro valore di indice dello 
orient am ento dell'elettora-
to, a una sola settimana dal
la ben piu vasta consulta-
zione nazionale per il rin
novo dei consign comunali 
e provinciali di tutta Italia. 
La validitd del possibilt 
confronti, e tuttavia limi-
tata alle passate regionaH 
del I960, mentre un parm-
gone con le politiche del 
1965 risulfereboe arbitrario, 
in retazione al fatto eht, 
nelle ' nolitiche. votarono, 
sia a Trento che a Bolza
no. migliaia di mUitari di 
leva non residentl, che alte-
rarono i rapporti numerici 
e percentuali tra I vari par-
rift. al punto che la percen
tuale del votanti in provin
cia di Bolzano xnrterd lar-
gamente U 100% degli 
iscrttti nelle liste elettora
li. Le urne verranno riaper-
te domattina alle otto per 
Vinizlo del conteggio dei vo* 
tt. 1 risultati, che affluiran
no a Trento alia *ede della 
regione. saranno noti, con 
ogni probabilitd, nella pri
me ore del pomeriggio. 
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Danneggidt* Parmigianina • Violante Vdhnt: .\%Uf&fc& T — T ~" ~~•"" 

i 
inuno scorretto« 

i - * > ^ + - * 

Rugby 

£ 

01 vittorioso arrlvo di Maris davanti a Bauto e Parmigianina. 
-• '• r. !;;•;•:.. V ! . " - ?••.!! . ! i i ' " ; ' : " " ' ' ' •• 

Maris ha vinto il classico Premio Tevere (lire 10.230.000, : 
metri 1600 in plsta piccola), ultima grande prova della 
annata riservata ai puledri di due anni: questa vittorin 
era prevista alia vigilia e quindi potremmo dire «tutto ' 
regolare ~, ma sull'- elezione - del vincitore a campione 
della generazione (dopo Tadolinn), occorre tracciare un 
bel punto interrogativo e non tanto perche ieri alcuni 
soggetti hanno reso mono del previsto ed altri sono venuti 
alia ribalta ad invertire ognl linea precedente ma. so-
prattutto, perche la eorsa fe stata caratterizzata da una 
infeliee partenza che ha sacriflcato. tra • gli altri. Vio-
lante Vnnni che sutla scorta della coraggiosa corsa effet-
tuata allorche non poteva avere piu alcuna speranza. rite-
nianio il miglior soggetto che abbia preso ieri il via nel 
• Tevere . » . . < - ' > - . . . 

II «v ia» del «Tevere» ripropone seriamente 11 pro-
jbterna delle partenze, problema ormai maturo per una 
radicale soluzione non potendo essere piu afndati agli 

lumori degll starter ed alia . - furberia - • dei fantini i ' 
[risultatl del galoppo. Bastera pensare che 1 tredici con-
| correnti erano ancora sgranati in flla Indiana e Violante 
i Vanni non si era ancora portato in posizione quando i ' 
j nastri sono scattati, per comprendere come il comporta-
mento dello starter abbia tolto ogni'valore tecnico ad 
una prova cosl importante come quella di ieri. E non e ' 
tutto, che .non solo il - T e v e r e - e stato falsato da una ' 
errata partenza: in ben 4 corse ieri e stato lasciato al palo 
almeno un cavallo (due volte uno dei favoriti) : ' ^ 

Ancora una parola, stavolta per i Commissari: tutto il • 
eampo e gli stessi commissari hanno veduto 11 compor-
tamento in arrivo di Bauto che dopo aver stretto alia • 
corda Maris ha danneggiato Parmigianina che veniva , 
molto forte e sarebbe giunta seconda senza tale incidente. 
Ebbene non ci sembra che in un caso del genere « giu- . 
stizia sia stata fatta» appiedando il fantino di Bauto e .' 
lasciando immutato l'ordine di arrivo. In tal modo si e 

premiata una scorrettezza grave e si Incoraggiano i fan-
\ tini a ripeterle visto che e il risultato quello che conta. .. 

' " • . ' '•' r " ' : " - ' * • * ! - •• • .* , ..'.. 

I cavalli erano in fila indiana e Violante Vanni ancora 
lontana quando lo starter Pianzola ha alzato i nastri: al 
«via •• scattava Mindella seguita da Maris e Vacuna e 
il gruppo sgranato in fondo al quale era Parmigianina 
e quindi. staccata di niolte lunghezze Violante Vanni. 

. Nulla di mutato flno alia grande curva dove Violante 
Vanni. con un inseguimento prodigioso, riprendeva con-
tatto con il gruppo sgranato e si portava in settima posi-

, zione. Entrando in dirittura scompariva Mindella e nien-
tre Vacuna, ombra della imbattuta puledra che ricorda-
vamo, non progrediva si allungava alio steccato il com-
pagno Maris attaccato aH'esterno da Bauto, Tioga e. piu 
indietro Parmigianina e * Violante Vanni in coraggiosa 
progressione, Bauto stringeva Maris alio steccato ma An-
dreucci si districava bene difendendosi dalla scorrettezza 
come poteva mentre al largo, fermata da Festinesi Vio
lante Vanni. veniva molto forte Parmigianina. Bauto al-

, largava dallo steccato e tagliava la strada alia puledra 
della Razza Dormello Olgiata fermandone l'azione e con-
quistava in tal modo la seconda piazza. Che i commissari 
gli confermavano, rasentando l'assurdo. 

Tempo del vincitore 1'46"4.'5, assai mediocre anche con-
siderando il terreno pesante. 

' Paulo 
I CORSA: 1) Natisone, 2) Guarrano. Tot.: V. 32, P. 22-7. 

Ace. 61. II CORSA: I) Rossana, 2) Santa Corona. Tot.: V. 15, 
P. 10-10, Ace. 14. Ill CORSA: 1) Mangokl, 2) Malmo. Tot.: 
V. 20, P. 12-13, Ace. 14. IV CORSA: 1) Ikebana. 2) Bewick, 

•3) Maria Verrl. Tot.: V. 98, P. 22-24-16, Ace. 396. V CORSA: 
1) Governor, 2) Bellotto, 3) TeodoHndo. Tot.: V. 50. P. 
16-15-17. Ace. 136. VI CORSA: 1) Marls. 2) Bauto. 3) Par
migianina. Tot.: V. 14, P. 16-59-6$, Ace. 297. VII CORSA: 1) 
Merceria, 2) Lesmo, 3) Tulsa. Tot.: V. 23, P. 15-20-18, Ace. 28. 
VIII CORSA: 1) Agyalis, 2) OUmplonlco, 3) Hamburg. 

V.( 

V Ignis ^ 
batte (11-0) 

il Treviso 
' IGNIS ROMA: Occhlonl; Lo-

. dl, Niitl . Di Mattro, Carbottl; 
| Vlsser, Colussi; Alese. Roma-
I gnoli, Tubaro; Spezlall, Gar-
1 . ' glulo; Bocconcelll. Vaghl, 81-
• , ,, gnorelll. ! « 
I , M. TREVISO: Giugovaz; 
I ' • Zamberlan, Salomone, DI Cri-
• stoforo, Boccaletto; Cecehln, 
I ,- -.'•( Paludetto: Budrovic, Armellln, 
• Fantln; Nardl. Peron; Omodel, 
• Ortlea, Fuselll. 
I • Arbltro: Buonanno dl Na-
I poll. ' k .- :, 
. Marcatorl: Colussl (R) drop 
I al 6': Dl Matteo (R) meta al 
I 38': Uidl (R) meta al 61' tra-

sformata da Spezlall. . 

I ' La Ignis Roma di rugby mira 
. i n alto. £ ne ha I mezzi. Ieri, con 

, I estrpma facility, sbagliando molto 
I — se Colussi nnziche cercare il 

calclo avesse inslstito ad aprire no 
I > avrebbe guadagnato 11 livello del 
| gloco e ani-lie il punteggio. sla-

mo certi — i glalli romani hanno 
I , vinto facilmente sul Meltraerom 
I TreviBo. Pastieciassero un po' di 

meno con gli avantl. e acceleras-
I sero il tempo dei passaggi. I gio-
I . eatori dell'Ignis Roma potrebbero 
' niettere assieme mi « qulndiri » 
I , veramente formidabile e piai-e-

vole. 
I . Ieri aleune rapicle aperture tra 
I Colussi, Visser, Nisti. Di Matteo 
' : . e Lodi hanno rasentato la perfe-
| ' zione: cost aleuni ealci in avanti 
I del Colussi. Insomma una Roma 
' •, feliee. Lo si vede a pochi minuti 
• ' " d a l via quamlo al 6' Colussi ap-
I profitta di un errore dei veneti 
• . per realizzare con un drop. 
• La Roma fa un po' dl confu-
I ' slone e preme senza successo. Al 
I 33' l'arbitro. tnolto preciso, an-
• •. , nulla una meta dei romani per 
I uscita laterale in area di meta. 
I L'Ignis chiede il riconoscimento 
. della meta « sub-Judlee » e Spe-

• I ziali realizza la trasformazione. 
I (Agli effetti del punteggio non 

' ' ' conta). 
I Al 38' sptendida eseeuzione: Ni-
I . sti-VIsser-Lodi-Visser-Di Matteo e 

meta. La Roma * padrona del 
I gloeo; troppo timicli sono i ten-
I tativi degli ospiti. Al 61' nasce a 

met& eampo l'azione della meta: 
. I Bocconcelll passa a Vaghi che si 
I trascina Lodi appresso metten-

dolo in condizioni di segnare fa-
I cile. Speziali realizza la trasfor-
| mazione. 

, p.s. 
I risultati 

Milano-Parma 
Fiantme Oro-*Petrarca 
Italslder-Frascatl 
CUB Flrenze-Rovlgo 
Roma-Treviso 
Partenope-Amatorl 

"8-0 
6-3 

22-3 
3-3 

11-0 
23-8 

II 27 novembre incontrera Bettini al Pa I a sport 

v.: c./ 

nuova 
. , ? ; i - ^ . - » 

I Maratona 
I 

Ambu si laurea 

campione 
• ' GENOVA. 13 

Ambu si e laureato campione 
italiano dl maratona in una gara 
combattutissima e condotta a rit-
mo molto sostenuto: 11 tempo in-
fatti del tuiovo campione e sta
to dl 2.15'42"6/10 su un percorso 
di 42 chilometri circa. 
' La gara. nonostante la defezio-
ne del campione uscente Jegher, 
e stata avvinccnte soprattutto per 
merito di De Florentis. Conti e 

• Longo che hanno impegnato se-
riamente Patleta sardo. 

G1& dall'inizlo. e prccisamente 
dal primo chilometro. la gara ha 
assunto un volto definitive. I 
qunttrn Infatti insieme con Pe-
triccioli e Talamone hanno preso 

I 
I Nel Premio Ponti 
I 

declsamente II - comando della 
corsa. •• -•! 

Al quarto chilometro Ambu e 
De Florentis restavano soli al co
mando, rlmanendn appalatl slnn 
all'ultlmo giro, dove Ambu for-
zando l'andatura poteva liberar-
sl anche dl quest'ultlmo rivale. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1) AMBU (Snia Varedo) 'in 

2.15'42"6'10; 2) De Florentis 
(Italsider» 2 l.V57"4'10; 3t Conti 
in 2.10'55"6'10; 4) Longo in 
2.2.V30": 5) • Rurini in 2.2.T53"; 
6) Assi in 2.24'44"; 7» Lagana in 
2.24'42"; 8) Periceioli in 2.2.V8"; 
9) Cucurri in .25'11"; 10) Bian. 
chi in 2 25'4,V. 

Trionfa Pamich 

I ,* rAiiritu|ir-mn*ivii —— »» . 

Abdon Pamich ha vinto II ter-, 
zo « G r a n Premio. Pont i» , na-
zionale di marcia svoltasi a Ro
ma c sulla dlstanza di km. 15 
La gara ha concluso, in eampo 
nazionale, la stagione agonistica 
per la specialita. L'olimpionico. 
dopo qualche scaramuccia inlzla-
le. si e portato in testa affiun-
cato da Bomba e Poll. Dopo tre 
chilometri. il solo Poll ha resi. 
stito al passo del flumano che. 
dopo 5 km. era g\k solo. Pamich 
ha pol progressivamente aumen-
tato il d 1st a ceo. 

a Roma 

I «tricolori» • ; 
dei novizj 

Al Palazzetto dello Sport al 
sono conclusi I •• tricolori >• no-
vizi. 

Moscu: ' Onorl (Lazio). Gallo: 
Cerullo (Lazio). Pt'uniu: Loy 
(Sardegnai. Leggeri: Latlnl (La
zio). Superle00er«; Businaro 
(Lombardia). Welter: Carraro 
(Venezla Euganea). Supcrirclter.*; 
Follega (Lazio). Modi: Nicora 
(Lombardia). Medio maxsimi: P i . 
taccolo (Venezla Glulta). Masai' 
mi: Bambini (Liguria). 

v. '••-• :•> 

Ray •* « Sugar • " Robinson, II 
«Grande Zucchero - che flno a 
pochi annl fa ha mandato In vi-
slbllio le platee pugilistiche dl 
tutto 11 mondo. ha concluso vlt-
toriosamente la sua tournee in 
Francla battendo al puntl Jean 
Beltrlttl e domani giungera a 
Roma dove 11 27 novembre, sul 
ring del Palasport, affrontera Fa. 
bio Bettini. Ray .< Sugar« Ro
binson e stato un grande cam
pione ed 6 gia entrato nella leg-
genda per le sue imprese, ma 
non e ancora « finito •• se nono
stante I suol 44 anni suonati rie-
sce ancora a battere avversari 
dl lui piu giovani dl ben 16 an
ni (e il caso di Beltritti) e bene 
ha (atto rorganizzatore Zucchet 
a ingaggiarlo per la sua riunione 
romaua. perche ancora oggl •« Su
gar •• merita di essere visto e 
percht'1 t> una sicura garanzia di 
spettacolo per i « patitl » della 
noble-art. Fabio Bettini non ha 
certo il passato di Robinson, ma 
e un combattente coraggioso ed 
un buon tecnico e insieme all'll-
lustre • rivale dovrebbe dar vita 
ad un ottimo combattimento. pe-
raltro aperto a tutto le soluzio-
nl visto che nel loro scontro pre
cedente hanno chiuso alia pari. 

Contro Beltritti. Robinson si 
e Imposto in virtu della sua 
grande classe, della maggiore po-
tenza e della migliore preclsio-
ne, pur accusando alia fine delle 
10 rlprese una evidente stan-
chezza. 

Beltritti e finito due x'olte k.d-
al primo e all'ottavo round: en-
tramhe le volto per un diretto 
alia mascella. 

Manca - Mazzinghi 
t non si far t? 

' La TOS sta tentando da alcuni 
giorni dl concludere il campio-
nato del mondo dei - medi jr. -
fra Sandro Mazzinghi e Fortu-
nato Manca. II campione tosca-
no non ha esitato a dare il suo 
nulla osta per I'alllevo di Bran-
chini. Fortunato. Invece. nicchia: 

I prima dl rlschiare contro Maz-

' " 
zinghl II neo campione d'Eur*p« 
vorrebbe incontrare Chrlotensen 
(a Torino) e Gallana (anche a 
Madrid, se non e posslbile In 
Italia) e far fruttare cosi la co
rona recentemente conqulstata 
battendo il francese Pavllla. 

Per affrontare Mazzinghi la 
1TOS ha offerto a Manca tre ml-
lloni e mezzo (a Sandro ne pa-
glicra cinque) e Fortunato al 
rende conto che - tre milioni • 

mezzo rappresentano una borsa 
principesca per lui, ma si rende 
anche conto che contro Mazzin
ghi potrebbe correre una brut-
ta avventura e che comunque 
affroutando 11 toscano accorcie-
rebbe di parecchio la propria 
carriera. Del resto se andranno 
in porto le trattatlve con Chri-
stensen e Gallana potra guada-
gnare assai dl piu (8-9 mlllonl) 
con molti minor! rischt. Cosl non 
si pud dargll completamente tor-
to per le sue esitazioni. anch* 
se qualcuno sostlene che un cam-
plotiato del mondo non si rlfiuta 
inai. 

Cinquantacinque «purU 
passano fra i «pro» 

Abollto 11 « congelamento - de-
cretato In vista del Giochl dl 
Tokio, 55 « purl - sono stati au-
torizzati a gettare alle ortlche la 
maglietta del dilettante e pas-
sarc fra i « pro ••. Fra i 55 che al 
apprestano al grande salto flgu-
rano i piemontesi Blscotti e Sa-
bri. i liguri A rear I e Valle, gli 
emlliani Cane e Patelll, i toscanl 
Atzori. Bertlni. Fanall, Golfa-
rinl ed Innocenti. 1 marchiglant 
Mclissano e Manctnl, i laziall 
Bruschini. Cassandra. Casu. Dl 
Manno, Duranti. GIsmondl. Mac-
carelli, Mel e Glulio Saraudl 
(che passa nel - p r o - dopo dle-
cl annl dl dilettantlsmo), 11 slcl-
liano Girgenti, i campani De Sta . 
sio e Lamagna. il sardo Medda e 
II pugliese De Pace. Una secon
da schiera di neo « pro - l'avre-
mo dopo il 1. gennaio e forae 
sara anche piu numerosa della 
prima. 

CONCERT! 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Glovedl alle 21,15 al teatro 
Ollmpico concerto del grande 
vlolonccllista sovletlco Hostro-
povlc (tagl. n. 8) blgliettl In 
vendlta alia Fllarmonica. 

A U L A M A G N A 
Sabato 21 alle 17.30 (abb. n. 4) 
concerto della Socleta Cameri-
stlca Italiana con Li 11 ana Poll 
soprano e Renato Zanflnl oboe. 
In programma muslche di Bas-
sanl, Bach. Schombach. Fuku-
shina, Hlndemith 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

Immlnente: > In cul i l parla dt 
un nobile marehese • novita aa-
soluta dl Francesco AluflL Gior
gio MaullnL Salvatore Slnlscal-
chl. 

D E L L E M U S E (Via ForU 43. 
tel . 862948) 
In allesttmento compagnla. dl 
prosa Giancarlo Cobelll. Ingrid 
Schoeller. . 

E L I 8 E O 
Alle 21 famlliare 11 teatro sta
bile dl Genova: « Dopo la cadu-
ta> di Miller. 

GOLDONI (Tel . 561.156) , 
Alle 20.30 ultima replica dello1 

spettacolo di pantomine moder. 
ne di "Giselle" della scuola dl 
Marcel Marceau. ,, 

P A N T H E O N (Via B. ' Angeli-
co . Collegio Romano . te-

\ lefono 832.254) 
' Sabato e domenica alle 16.30 le 
marionette dl Maria Accettella 
in a Pinocchio » dl I. Accettella 
e Ste. 

PARIOLI 
. Domani anteprima : di mezza-

notte con « L a manfrina» di 
Ghigo De Chlara: uno spet-

• tacolo del mondo dl G. Belli 
con A. Chelll. R. Bllli, E. Ga-
rinel, F. Florentlnl. M. Quat-
trlni. L. De Bernardis. Luisa e 

" Gabriella; regia dl Franco En 
• riquez. 

PICCOLO T E A T R O Dl : VIA 
P I A C E N Z A 
Glovedl alle 21.30 la Cta del 

• Buonumore dl Marina Lando, 
Silvio Spaccesi con Manllo 
Guardabassl. Floria - Marrone. 
Alfredo Censl con : «La gio-
stra» di Massimo Dursl. Musl
che di R. Romagnoll. Regia dl 
Mario Righetti. , 

QUIRINO 
Rlposo. Mercoledl alle 21.30 rl-
presa del successo comlco «La 

. buglarda > dl Diego Fabbri con 
De Lullo-Falk-Valli-Albanl. Re . 
gia dl G. De Lullo. Dispositivo 

; scenico p. L. Pizzi. Fondall di 
Franco Gentlllnt. 

V 
controcanale 

II « posso 
indietro » 

Lungo le due ' puntatc 
del < servizio speciale» 
La caduta di Krusciov, con-
clusosi ieri sera sul primo 
canale, Arrigo Levi e Al- . 
berfo Ronchey. non sono 
riusciti a dimostrare che 
i mutamenti avvenuti nel 
gruppo dirigente sovietico 
rappresentino un rovescia-
mento della linea politico 
decisa dal XX e dal XXII 
congresso * del PCUS: . e, 
alia fine, ' hanno "• dovuto 
ammetterlo esplicitamente. 
Un *passo indietro*, pero, 
sono riusciti a individuar-
lo: esso consisterebbe nel 
Jafto che, menfre Krusciov 
« portava sulle piazze con 
tono agitatorio i problemi 
del mondo comunista» 
(sono parole dei due au-
tori del ' documentario), 
gli attuali dirigenti sovie-
tici intendono riporlare il 
dibattito ai toni e nelle sedi 
the ad esso sono proprie. 
Un « passo indietro >, que-
sto? S da che punto di 
vista? ,Dal punto di vista 
di coloro che, mentre cer-
cano di usare la massima 
cautela nel trattare i pro-
Jondi dissidi che travaglia-
no il mondo capitalistic^ 
fda quello dell'/llleanza 
Atlantica a quello del 
MEC), vorrebbero che il 
dibattito in seno al movi-
mento\ comunista si tra-
slormtsse ;• in forsennata 
polemjca, < addirittura in 
scontro dissolutorio,, evi-
dentemente. 

Un jrimile giudizio finale 
rivelay perjettamente lo 
spirito che ha ispirato lo 
intiero « serDtrio speciale » 
•nche nella sua seconda 
puntata. Anche ieri sera, 
aU'inizto, sono stati ripresi 
i tmu della ' suggestione 

€ gialla »: - per spiegare le 
origini e le linee della po-
lemica tra VUSS e la Cina 
(« spieaazione > che, peral-
tro, la TV ha gia fatto or
mai innumerevoli volte e 
sempre negli stessi termi
ni: • Vultimo servizio sul-
Vargomento e di pochi 
giorni fa), la Repubblica 
popolare cinese e stata pre-
sentata, soprattutto con il 
montaggio di truci e mar-
tellanti immagini di carat-
tere • militare, come- un 
Paese addirittura assetato 
di guerra. • Nemmeno una 
parola, invece, e stata im-
piegata per ricordare che \ 
la Cina e. ancora esclusa . 
dall'ONU. per informare 
sulla politico degli Stati' 
Uniti in Asia, per definire' 
la posizione dei Paesi del 
« f erzo mondo >. Nella se
conda parte della puntata 
i toni sono apparsi meno 
propagandistici: si e ricor-
dato, tra Valtro, che per-
fino il Dipartimento di 
Stato ha rinunciato a con-
fiderare i Paesi socialist'* 
dell'Europa orientale come 
c satelliti» (e con cio e 
ttato provato che Moro, 
nel suo messaggio di due 
ore prima al video, si e 
messo, lui si, di un passo 
indietro rispetto alio stesso 
governo americano). Ma, 
nel complesso, non e » ve-
nuto fuori nessun elemen-
to di riflessione, cost che e 
stato ancora una volta con-
fermato il carattere spicca-
tamente strumentale della 
trasmissione. 

' Avevano aperto la serata 
I grandi camaleonti,. con 
una - puntata che aveva 
trovato il suo culmine nel-. 
l'e^fcace (ma sforbiciato, 
qui e la) colloquio tra 
Napoleone e Fouche. . 

'.,, 9- *•' 

ROSSINI 
Riposo. Domani alle ' 21,15 la 

, stabile dl prosa romana dl Chec. 
• co Durante, Anita Durante. Lei
la Ducci. Enzo Libert! present a; 
«N'Appartamento» di E. Ll-
berti. Regia dell'autore. Ultima 
settimana. 

RIOOTTO ELISEO 
Alle ore 21.15 spettacoli glalli: 
• Delitto al "night" . di Giu
seppe Zito con Glulio Platone. 
Franco Sabani. Nando Dl Clau-
dio. Delia D'Albertt. Rita Dl 
Lernia. Delizia Pepplnga. 

8ATIRI (Tel S65.325) 
Riposo. Domani alle 21,15 Com
pagnla dt prosa Renzo Giovam-

' pietro, Andrea Bosic. Marisa 
Belli con Mariella Furgiuele pre_ 
senta: « Agamepnone » d i V . Al . 
fieri. Regia di R. Giovampietro. 
Scene e costumi Polidori. Mu-
siche Mann. -•••... ,.* . • 

SI8TINA / 
Riposo. Domani alle ore ' 21.15 

, Glovannlnl e Garinei presenta-
' no Renato Rascel. Costumi Col-

tellacci. Coreografia Buddy 
Schwab ' ' 

VAUIETA 
A M B R A JOVINELLI (713.306) 

II leone dl Tebe e rivista Sca-
brosisslmo SM • 

LA FENICE (Via Salarta 35) 
II leone dl Tebe e rivista Cer-
tinl-Amici • SM • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Culto del cobra e rivista Aurell 

A • 

UNEMA 
Prime vision! 

A O R I A N O iTeJ. 332.153) 
II treno, con B. Lancaster (ap. 

15. ult. 22.50) DR ^ 
A L H A M B R A tTeL 783.792> -
, II gaocbo. con V. Gassman (ap. 

15. Ult. 22.50) SA 4 
AMBASCIATORI (Tel 4Hl a7l)i 

II gaucho, con V. Gassman (alle 
15.45. ult. 22.50 SA 4 

A M E R I C A 1 l e i 586.16iii 
I plratl della Malesla, con S 
Reeves A « 

A N T A R E 8 (Tel 8W.947) 
I /uomo di Laramie, con James 
Stewart (alle 15.40-17.50-20.05-
22.50) A • 

A P P I O tTel . 779.638) 
Le schlave esistono ancora 

(VM 18) DO 
A R C H I M E O E ( l e i 875.507) 

TIte Love Cage (alle 16-18-20-
22) 

A R l S T O N (Te l 353 230) 
. I due seduttnrl. con M Branrti 

(alle 15-16.50-18.40-20.30-22.50) 
*.\ • • 

A R L E C C H I N O ( l e i 358 654) 
Scusa me lo prestl tuo marlto? 
con J. Lemmon (alle 15.30-17.55-
20.20-23) SA • • 

ASTORIA t l c l . 870 246* 
II gauctao. con V. Gassman 

SA • 
AV E NT I NO tTel 572.137) 

Le sehlave esiat«no ancora (ap. 
15.30. Ult 22.40) (VM 18) DO • 

B A L O U I N A «TeI. 347 o5T2) 
Sqnadriglla C33. con C Robert
son A • • 

B A R B E R I N I d e l 471 107) 
La notte dcll'Iguana. con Ava 

' Gardner (alle 13^0-17.50-20.15. 
23) (VM 18) UR « « 

BOLOGNA ( l e i 4ZO ?00» 
Le vo«l blanche, con S Milo 

(VM 18) SA ̂ « 
BRANCACCIO 1 l e i /3o 265) 

Le v o d Manctie. con S. Milo 
(VM 18) SA + • 

C A P R A N I C A d e l . «72-4«5> 
n glardino di ges«o. con D Kerr 
(ap. 15.30. ult. 22.45) S 4 

C A P R A N l C M E T T A <672 46o» 
Mantle, eon T. Hedren (apertura 

" 1530. ult. 22.40 (VM 14) G 4 
COLA Ol RI ENZO 1350.584) 

Le schlave cttstono ancora (alle 
lS^O-17-lft.50-2a45-2Z50) 

(VM 18) DO * 
CORSO (Tel 671 691) 

II augnlflco cornuto. con Ugo 
; Tognazzi (alle 15J0-17.40-20.15-

22.45) (VM 14) SA . • • 
E O E N ( T e l 3 800 188) 
. Le langke navl. con R Widmark 

A * 
EMPIRE - CINERAMA (Vlale 
- Regina Margherita - Telef 
> 847.719) 
- Qaesto pazxo aazia pazro n a n a 

mondo (alle 16-19J0-2Z45) 
SA • • • 

EURCINE (Palazzo Italia al-
I'EUR • TeL 5.910.906) 
Marnie. con T. Hedreu (alle 
15,15-17.30-20,05-22.40) 

(VM 14) 6 « 

r mi 
e 

E U R O P A (Tel . 865.736)*""''" ' 
La signora e ) suol marjtl, con 
S. Mc Laine (alle 16-18.10-20.20-
22.50) SA • • 

FIAMMA (Tel. 471.100) , 
' II deserto rosso, con M. Vitti 

(alle 15.45-18-20.20-22,50) 
(VM 14) DR • • • 

FI AM M E T T A (Tel . 470.464) 
Tbe Night of tbe Iguana (alle 
15.20-17,25-19.450^22) ' 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
I plratl della Malesla, con S. 
Reeves A • 

GARDEN (Tel. 562.384) 
Le schlave eiistono ancora 

(VM 18» DO 4 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Le vocl blanche, con S. Milo 
. . - , (VM 18) SA • • 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
II glardino dl gesso, con D. Kerr 
(alle 16-18.05-20.15-22.50) S + 

M A J E S T I C (Tel . 674.908) 
L'ldea flssa. con S. Koscina 

- (VM 18) SA + + 
MAZZINI (Tel . 351.942) -

Le vocl blanche, con S. Milo 
(VM 18) SA + • 

M E T R O D R I V E - I N (6.050 151) 
II disprezzo, con B. Bardot) alle 
20-22.45) (VM 14) DR 4 

M E T R O P O L I T A N (T. 689.400) 
La mla signora. con A. Sordt 
(alle 16-18.30-20.40-23) SA • 

M l G N O N (Tel. 669.493) 
Troppo caldo per giugno, con D. 
Bogarde (alle 15.30 - 17.05 - 19 -
20.45-22.50) (VM 14) SA + 

MODERNISSIMO lUal lena S 
Marcello • Tel . - 640.445) 
Sala A: Crtsanteml per un de
litto. con A Delon G 4 4 
Sala B: Breve chiusura 

M O D E R N O (Te l 460.285» ^ 
Oil Indlffereati, con P. Goddard 

. (VM 18) DB , • • • 
M O D E R N O S A L E T T A }• 

Mamie, con T. Hedren' 
•„ (VM 14) O • 

M O N D I A L (Tel - 834.876) 
Le sehlavc esfstooo ancara (ap. 
15.30) (VM 18 DO + 

N E W YORK (Tel 780 271> 
II treno. con B Lancaster (ap. 
15. ult. 2230) -. - , . . D R . 4 . 

NUOVO G O L D E N : (755.002) 
I pi rati della Malesla. con S. 
Reeves A - • 

O L l M P l C O (Tel 303.639) 
Le vocl blanche, con S Milo 

• (VM 18) SA +*-
P A R I S (Tel . 754.366) 

II cireo e la sua grande avven-
tara, con J. Wavne (alle 15-
17.30-20-22^0) . D * • 

PLAZA «Tel 681.193) 
Assasslnlo a bordo (alle 15,30-
17.10-19-2030-22.50) G «• 

QUATTRO F O N T A N E (Tel^-
fono 470.265) - -
fl cireo e la sua grande avven-
tnra. con J. Wayne (alle 15-
17J0-2O-723O DK 4> 

Q U I R I N A L E (Tel. 462 653) 
II iriardlno dt gess*. con D. Kerr 
(alle 16-18J0-2a45-22.45) S 4 

Q U I R I N E T T A tTel 870.012) 
. Giallo a Creta. con H. Mills 

(alle 16.30-19.25-22.45) A 4 
RADIO CITY t l e i 464.103) 

II vangelo seeMtdo Matte*, dt 
P P . Pamlini DK 4 .4 .* 

R E A L E (Tel 58023) 
' II cireo e la saa grande avren-

iwra, con J. Warne (alle 15-
17^0-20-2230) DR . 4 

R E X (Tel 864.163) 
Inafferrabfle primal a nera (ult. 
22.40) A 4 

RITZ tTel 837.481) ' 
L'ldea Rna. eon S Koscina (ult. 
2230) (VM 18) SA 4>4> 

RIVOLI (Te l 460 883) 
Gialla a Creta. con H. Mills 
(alle I6JMM9.25-2Z.45) A • 

ROXV «Tei 870OO4) 
n giardlno dl gessa, con D. Kerr 
(alle 16-18.25-20^5-22.50 S 4 

ROYAL - C I N E R A M A tTelefo-
no 770.549) 
Awentnra nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15^0-18.45-22.25) 
L. 800 SM • 

SM — S«orVw«aal 

U 
* l i 

gladlat* 

S> • • » • • — eccezio; 
m • • • • — ottimo 
Z. • • • • buono 
* • • -» diici««o 
• • —i ntedioerr 
• 
g» VM M — Tietato al aa*-
m • aotl dl 16 anni 

SALONE MARGHERITA (Te-
lefono R71439) 

1 Cinema d'essai: L'awentura. con 
M. Vitti (VM 16) DR • • • 

S M E R A L D O (Tel 351..-i81> 
Amore facile, con V. Caprioli 

; 2A • • 
S U P E R C I N E M A (Tel 485.498) 

Per un pagno dl dollar), con C. 
Eastwood (alle 16-18,15-20.25-23) 

A • • 
T R E V I (Tel. 689 619? 

Gli indifferent!, con P. Goddard 
• (alle 16-18.10-20.20-23) 

(VM 18) DR + • • 
VIGNA CLARA (Tel 320359) 

Marnie. con T. Hedren (alle 
15.30-17.40-20.10-22.45) 
- ; . , . . , . (VM 14) G • 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel 8 3 8 0 7 1 8 ) 

Fratelll senza panra, con Ro
bert Taylor A *-

A I R O N E (Te l 727.193) 
La vendetta della signora, con 
I. Bergman DR • 

ALASKA 
L'uomo dl Rio. con J- P. Bel-
mondo A • 

ALBA (Tel 570.855) 
Lo spione, con J. P. Belmondo 

(VM 14) G + + 
ALCE (Tel. 632.648) 

Schlavo d'amore. con K. Novak 
DR • • 

A L C Y O N E (Te l 8.360.930) 
OSS 117 mlnaccla Bangkok, con 
A. M. Pierangeli A • 

A L F I E R I 
. II gancho. con V. Gassman 

SA • 
ARALDO 
• La calda vita, con C. Spaak 

(VM 18) DR • • 
ARGO (Tel . 434 06O) 

OSS 117 mlnaccla Bangkok, con 
A. M. Pierangeli A a-

A R I E L (Tel 330.521) 
Ieri oggi domani. con S. Loren 

SA • • • 
A R S 

II passo del diavolo, con Robert 
Taylor A *> 

ASTOR (TeL 7.220409) 
Squadriglla OX. con C Robert
son A + • 

ASTRA (Tel . 848 326) 
L'iadomabDe, con G. Riviere 

A • • • 
ATLANTIC (Tel . 7.610.656• 

SqaadrlgUa C33. con C Robert
son A • • 

A U G U S T U S (Tel 655 455) 
II Rraade k l u l \ con E. Cost an-
tine SA • 

A U R E O (Tel . 880.606) 
Sedotti e bldonatl, con Franchi-
Ingrassla C + 

AU8ONIA (Tel. 426.160) 
Partita a tre, con J. Moreau 

DR + 
A V A N A (Tel. 515.597) 

I due gladlatori SM • 
BELSITO (Tel . 340.887) 

Terrore sul treno, con G. Ford 
DR • 

BOITO (Tel . 8.310.198) 
Tognazzi e le minorennl C • 

BRASIL (Tel . 552.350) 
La donna di paglla, con G. Lol-
lobrigida DR • 

BRISTOL (Tel . 7.615.424) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

8A + • • 
BROADWAY (TeL 215.740) 

Sedotti e bldonatl, con Franchi 
e Ingrassia C • 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Cadavere per signora, con S. 
Koscina C • 

C I N E S T A R (Tel . 789.242) 
Squadriglla 633, con C. Robert
son . A • • 

CLODIO (Tel 355.657) 
Carosello dl notte 

(VM IB) DO + 
COLORADO (Tel 6 274 287) 

Gli awol to i , con R. Scott 
DR • 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
La grande avventura A 4* 

CRISTALLO tTel 481336» 
Rinfl a Tokio, con K. Boem 

(VM 14) O * - • 
D E L L E . T E R R A Z Z E 

Sette giorni a maggio. ron K. 
Douglas DR • • 

D E L VASCELLO (Tel 588 454) 
Becket e II suo re. con Peter 
OToole DR • • 

D I A M A N T E (Tel 295.250) 
Famml posto tesoro. con Doris 
Day S • 

DIANA (Tel . 780.146) 
Becket e 11 suo re. con Peter 
O'Toole DR • • 

D U E ALLORI (Tel 278 847) 
OSS 117 mlnaccla Bangkok, con 
A. M. Pierangeli " A • 

E 8 P E R I A (Tel 582 884) 
Le lunghe navi. con R. Widmark 

A • 
E S P E R O (Tel 893906) 

Zulu, con S. Baker A • • 
FOGLIANO (Tel 8 319.541) 

Ercole contro I figll del sole 
SM 4 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
La conqnlsta del West, con G. 
Peck DR • 

HARLEM 
Ripc90 •-• 

HOLLYWOOD (Tel. 290851) 
Sflda sotto 11 sole, con U. An-
dress DR 4) 

IMPERO (Tel 290.851) 
Gil schiavi piu fortl del mondo 
con R. Browne SM 4 

I N D U N O (Tel 582.495) 
La conqnlsta del West, con G. 
Peck DR • 

ITALIA (Te l 846.030) 
Squadriglla C33, con C. Robert
son A • • 

JOLLY 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 4>4>4> 
JONIO (Tel 880.203) 
- Gli schiavi pin fortl del mondo, 
' con R. Browne . SM • 
L E B L O N (Tel 552.344) . 

L'uomo dl Rio, con J.P. Bel
mondo A • 

MASSIMO ' (TeL 751.277) 
_ Gil sehlavl pin fortl del manda, 
* con R Browne SM 4. 
N E V A D A (ea Boston) 

Zalu. con & Baker A 4>4> 
NIAGARA (Tel 6.273.247) 
- Cavalca e uccldl, con A. Nicol 

A • • 
NUOVO -
. Cadavere per signora, con S 

Koscina C 4 
NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 

Cinema seleztone: I doe aesalcl, 
con A. Sordi SA 4 4 

PALAZZO (Tel 491.431) 
La conqnlsta del West, con G 
Peck DR 4 

P A L L A D I U M (Tel . 555.131) 
Cadavere per signora, con S. 
Koscina C 4 

P R E N E S T E 
La battaglla dl Forte Apaches 

A 4 
P R I N C I P E (Tel . 352.337) 

Dalla terra alia luna, con J. 
Cotten . A 4 

RI ALTO (Tel . 670.763) 
Lunedl del Rialto: Gil occhl 
che non sorrlsero, con J. Jones 

DR 4 4 
SAVOIA (Tel . 865.023) 

Le vocl blanche, con S. Milo 
(VM 18) SA 4 + 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM 4 4 
STADIUM (Tel. 393.280) 

Sedotti e bldonatl, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

S U L T A N O (Via di For te Bra 
vet ta - Tel . 6.270.352) 

. II glorno piu corto, con V. Lisi 
C 4 

T I R R E N O (Tel . 573.091) ... 
Zulu, con S. Baker A . 4 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 4 4 4 
U L I S S E (Tel . 433.744) 
. Cavalca e uccldl, con A. Nicol 

A 4 4 
V E N T U N O A P R I L E ( T e l e f o 

no 8.644.577) 
Becket e II suo re. con Peter 
O'Toole DR 4 4 

V E R B A N O (Tel . 841.195) 
La conqulsta del West, con G. 
Peck DR 4 

VITTORIA (Tel . 578.736) 
II gaucho. con V. Gassman 

SA 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Aci l ia ) 

Maciste contro I mongoll 
SM 4 

A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 
Avamposto del Sahara A 4 

A N I E N E 
Rocambole, con C. Pollock 

A • • 
APOLLO 

Sedotti e bldonatl. con Franchi 
e Ingrassia C 4 

AQUILA 
10 Semiramidr, con Y. Furneaux 

- -,, • .-- . SM 4 
ARIZONA 

Ursus nella terra dl fnoco -'• 
SM 4 

A U R E L I O 
L'idolo delle donne con Jerry 
Lewis C 4 4 

A U R O R A (Tel . 393.269) • 
Due maflosi nel Far West, con 
Franchi e Ingrassia C 4 

AVORIO (Tel . 755.416) 
Bataan con-J .Wayne A 4 

CASTELLO (Tel 561.767) 
Malgret e 1 gangsters con Jean 
Cabin - G 4 

CENTRALS (Via Celsa 6) 
Intrigo a Stoccolma. con Paul 
Newman G 4 

COLOSSEO (Tel 736.255) 
11 Paradiso deU'uorno 

(VM 14) DO 4 4 
DEI PICCOLI 

Riposo 
0 E L L E MIMOSE (Via C a s s i ? ' 

Frenesla d'estate. con Vittorio 
Gassman C 4 

D E L L E RONDINI 
Strage del settimo eavallegger! 
con D. Robertson A 4 

DOR IA (Tel 317.400) 
L'ultimo vendicatore A 4 

E D E L W E I S (Tel 334 905) 
Due maflosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

E L D O R A D O 
Dalla Terra alia Luna con Jo
seph Cotten A 4 

F A R N E S E (Tel 564.395) 
Destlno In agguato, con G. Ford 

- . DR 4 
F A R O (Tel 520790) 

Maciste nelle mlnlere dl re Sa
lomone • SM 4 

IRIS (Tel . 865.536) 
II vendicatore mlsterloso con J. 
Van Bergen A 4 

MARCONI (Tel . 740.796) 
I tre da Ashlya, con R. Widmark 

UR 4 4 
NASCE' 

I sette,gladlatori, con R. Harri
son SM 4 

NOVOCINE (Tel . 586.233) 
^ Intrigo a Stoccolma, con Paul 

Newman G 4 
ODEON ( P i a z z a E s e d r a 6) 

Brooklyn chlama pollzla A 4 
O R I E N T E . . . . . . . . . 

Brenno 11 nemlco dl Roma 
SM 4 

OTTAVIANO (Tel . 358.059) 
Codlce Z X 3 Jcontrosplonagglo 
con P. Van Eyck ' DR 4 

P E R L A 
La leggenda dl Fra' Diavolo, 
con T. Russel A 4 

P L A N E T A R I O ' (Tel . 489.758) 
Infernale Qulnlan con O. Welles 

PLATINO (Tel . 215.314) 
Sflda sotto il sole, con U. An-

' dress DR 4 
P R I M A PORTA (T. 7.610.136) 

La donna dl paglla, con Gina 
Lollobrigida DR 4 

P R I M A V E R A , 
Riposo 

R E G I L L A . . 
Riposo 

R E N O (g ia L E O ) 
Zulu, con S. Baker A 4 4 

ROMA 
Notti calde d'Orlente 

(VM 18) DO 4 
R U B I N O 

Amore primlUvo (VM 18) DO 4 
SALA U M B E R T O (T. 674.753) 

Amore primltlvo (VM 18) DO 4 
TRIANON (Tel . 780.302) 

Lasciate sparare a chl cl sa 
fare, con E. Costantine SA 4 

Sale parrocchiali 
C O L U M B U S 

La grande rtvolta, con M. Felix 

DEGLI SCIPIONI 
II grido delle aqulle con Tom 
Try on DR 4 

D U E MACELLI 
II ladro del re, con E. Purdom 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
II segreto dl Monteeristo A 4 

NUOVO D O N N A OLIMPIA 
I/eroe dl Babilonla SM 4 

PIO X 
I tre della Croce del Bud, con 

' J . Wayne -x - ... SA 4 
V I R T U S ' 

Giudizio universale, con Alberto 
Sordi • SA 4 4 

^'CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDL'ZIONE ENAL-
AGIS: Adrlaao, Alee. Alcioae. 
Aatares. Apato, Ariel, A r is ton, 
Arlecchlno. Astra, Aventino, 
Boito, Bologna, Brancaccio, Cas-
sio. Cola di Rienzo, Crbtallo. 
Europa, Earclne, Fames*. Fo-
giUno. GallerU. La Fenlce. 
Maestoso. Massimo, Mazzinl. 
Metropolitan, Moderno, Nnovo 
OlimpU. Orione, Paris, Plane-
tario. Plaza. Prima Porta, Qnl-
rinale. Radlocity, Ritz. Sala 
I'mberto. Salone Margherita, 
Savola. Smeraldo, Sultaao. Sa-
percinema, Superga dl Ostia, 
TrevL Tuscolo. Vlgna Clara. 

TEATRI: Clrco Togni. Delle 
Muse, Satirl, Rossini, Art), Rl-
dottn Ellseo. 

NUOVO CliOOrtOMO 
A P01TE MARCONI 

(Viale KarconO 
Oggi alle era 16 riunlona d) 

corse dl levrieri. 

le prime 
Musica 

Kyrill Kondrascin 
all'Auditorio 

Kyrill Petrovic Kondrascin 
(Mosca. 1914), illustre direttore 
d'orchestra sovietico — il qua
le sta solennizzando anche con 
una tournie in Italia i suoi cin-
quant'anni dedicati interamente 
alia musica (incomincio a stu-
diarla - all'eta di sei anni) — 
rinuncia alia bacchetta, ma non 
alia partitura sul legglo. alio 
stesso modo che rinuncia al ge-
sto vistoso e tiene a battere il 
tempo (che e poi roriginaria, 
fondamentale funzione diretto-
riale). Con il risultato di im-
primere alle sue interpretazio-
nl. anzitutto. una formidabile 
chiarezza e precisione, un tono 
di alta sapienza e di estrema 
slcurezza che si riverbera sul-
1'orchestra e sul pubblico, in-
chiodato ad un ascolto attivo, 
non disturbato da fronzoli, da 
atteggiamenti divistici, da ca
pe 11 i svolazzanti sulla fronte. 

Dunque. ^ un vero direttore. 
capace di far nascere la mu
sica dalla musica stessa, senza 
l'intrusione di element! este-
riori. L'ourerrure del • Flauto 
magico di Mozart, ad es., si • 
animata in una diafana traspa-
renza timbrica, e lo smalto del
la Paganiniana (1941) di Al
fredo Casella. preziosa parti
tura. si e stupendamente acceso 
non tanto in una euforica bril-
lantezza di suoni, quanto nella 
rivelazione. addirittura inedita, 
diremmo. di un musicista che 
al virtuosismo orchestrale unl-
va un'assorta. profonda penso-
sita. La levita fonica della Ta
rantella finale, proiettata in un 
clima trasognato piu che fol-
cloristicamente - aggressive - da 
gia la misura dell'intelligenza 
di Kondrascin. emersa poi eon 
sfolgorante pienezza nella no-
vita del programma. Cioe, la 
Sinfonia n. 8 (1944) di Dimitrl 
Sciostakovic. pagina di ampie 
proporzioni che ugualmente ri-
flette il dramma della guerra 
e il dramma che urge nella co-
scienza del musicista. Una par
titura inquieta. ribollente. ama-
risfiima spesso. ora protesa al 
grido espressionistico. ora in-
curvata nella ricerca di smar-
rite dolcezze. Un racconto ge-
niale della storia d'un grande 
Paese. come della vicenda arti-
stica e umana d'un grande mu
sicista. Punti culminanti di 
questo racconto: certe irrom-
pent! accensioni foniche. lo ta-
gltenti, sferzanti sonorita. del 
terzo movimento. il tranquillo. 
evanescente (ma non quicto) 
finale. Ma in tutta la Sinfonia 
una maestrla, un'invenzionc e 
un'emozione • straordinarie. eo-
stantemente vitali quanto la 
sensibility, la tensione e la jo-
lidarieta di Kondrascin. applau-
ditissimo e festeggiato poi lon-
gamente al podio. insieme eon 
l'orchestra. .'.»..-

e. v. 
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-Plegare 

lunedi 16 novembre s a b a t o 2 1 novembre 

primo canale 
8,30 Telescuola 

16,45 La nuova 

17,30 La TV dei ragazzi 

•cuota media. 

a) II mondo del mlnera-
li: b) II magntnco Kins. 

18,30 Corso 

19.00 Telegiornale 

dl latruzlone popolare. 

delta aera (l* edlzlon*) 

19,15 Segnalibro Programma Bettimanala a 
cura di Lulfti SilorL 

19,40 Rubrica rellfioaa. 

20,05 Telesport 
20,30 Telegiornale 

• pre-riilonl del tempo. 

della sera (> edizdone) 

21,00 Tribuna elettorale PRI 

21.15 TV 7 
Settlmanale televMTO dJ-
retto da Gloitio Vec-
chlettL 

22v15 Juca Chaves • le sue ranxonL 

22,30 Anteprima Settimanal* delio epetta-
colo. 

23,10 Telegiornale della notw. 

secondo canale 
21,00 Telegiomale • •egaale orarto. 

21,15 II fesoro della 
Sierra Madre 

per la aerie dedieata • 
John Huston (a cura <U 
Glullo Cesare Caetello). 
Con Humphrey BoCart, 
Tim Bolt, waiter Huetoo. 

Bruce Bennett. • 

23.15 Hotte sport 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Frta i H I S I M (secondo, ore 21,15) 
La rataegna del f i l m dl John Huaton s| apra quaata 

• e r a — preaente I 'autora — con • I I teaore del la War ra 
M a d r e . ( 1M7) . T r a t t a da un romanxe dal mlatar ioa* 
aerlttora meaaicane B. T r a v a n , la vleanda cJnamatatra-
f lca avlluppa un t a m a care a l raglata: I'lnanlta da f l l 
aforzi umanl par ragglungara la rlechazza, II potara, i| 
aucceaao: coal, la r icerea d l un fllona aurlfaro, earn-
piuta ffra mil ia perlcoll a dlfflcolta da t ra uemlnl (pat 
ajuattro) unltl a dlvlal, a un tempo, d a l l ' a v l d i a a dal 
biaogno, dlvlana una cupa a Ironica allagorla. U n t o piO 
atringanta In quanto, a l l 'apparanza, • I I taaaro dalla 
%Merra M a d r e » al conflgura accondo I modi eollaudatl 
dal ganera awanturoao tradlxlonale. Pormldablla Tin* 
tarpratazlona: aecanto a un Humphrey Bogart nalla atia 
in lgl lar fo rma, al notano II grande a complanto Wal te r 
Mafltoa (padra dal raglata) , T i m Holt Bruca Bannat t . ' 

radio 
NAZIONALE 

Gioroala radio: 7, 8» 13, 
15, 17, 20. 23; 6.30: Corso dj 
lingua francese; 8,30: II oo-
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le scuole; 11: Pas-
seggiate nel tempo; 11.15: 
Musica c divagazJonl turi-
sticbe; 11.30: Wolfgang Ama-
deus Mozart; 11,45: Musica 
per archi; 12: Gli aoiici 
deUe 12: 12^0: Arleccbino; 
13.15: Carillon; 13,25: Nuove 
leve; 13.55-14: Giorno per 
giorno; 14-14,55: Trasmissio-
ni regionali; 14,55: D tempo 
sui marl Italian!; 15,15: Le 
novita da vedere; 15,30: Al
bum discograiico; 15,45 Qua-
drante economico; 16: Pro
gramma per 1 ragazzi; 16.30: 
Corriere del disco: musica 
sinfonica: 17^5: Ribalta d'ol-
treoceano; 17,55: Vi parla un 
medico: 18.05: Grand! valzer; 
18.50: Fisarmonlcbe alia ri
balta; 19.05: L'informatore 
degli artigiani; 19,15: Da 
Carlo Magno, riformatore 
dell'arte sacra, alia flgura-
zione mistica contempora-
nea; 19,30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior
no; 20.20: Applausi a „ ; 20.25: 
Andre Kostelanetz e la sua 
orchestra: 21: Tribuna Elet
torale Conversazione di un 
co-segretaxio del PRI: 21.15: 
Concerto vocale e strumen-
tale; 22,30: L'approdo. 

SECONDO 
Glornale radio: 8.30, 9.90, 

10.30. 11,30. 13.30. 14.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.3a 20.30. 
21.30, 22,30; 7.30: Musicbe del 
mattino; 8.40: Canta Enzo 
Jannace: 8.50: L'orcbestra 

del giorno; 9: Pentagramma 
italiano; 9,15: Ritmo-fanta-

'. sia: 9,35: La vita comoda; 
10,35: Le nuove canzoni ita-
liane; 11: Buonumore in mu
sica: 11,35: Dico bene?; 11,40: 
II portacanzoni; 12-12.20: 
Crescendo di vocl; 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; -13: 

' Appuntamento alle 13; 14: 
Taccuino di Napoli contro 
tutti; 14.05: Voci alia ribalta; 
14,45: Tavolozza musical e; 
15: Aria di casa nostra; 15.15: 
Selezione discografica: 15.35: 
Concerto in miniature; 16: 
Rapsodia: 16.38: Divertimen
to per orchestra; 16.50: Con
certo operistico; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: I 
vecchi e giovani. Romanzo 
di ' LulRi Pirandello: 18.35: 
Classe Unica; ia50: I v o -
stri preferiti: 19.50: Zig-Zag; 
20: Caccia al titolo: 21: In-
contro Roma-Londra: 21.40: 
II Iato debole. 

TERZO 
18,30: La Rassegna. Cine

ma; 1^45: Alessandro Strig-
gio: 19: Nel IV centenario 
della nascita di Galileo Ga-
:ajado ai a BJIA eq iarr| 

. 19^0: Concerto di ogni sera: 
Hector Berlioz. Alexander 
Glazunov. Bela Bart&k: 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Johannes Brahms; 21: II 
Giornale del Terzo; 21J2Q: 
Panorama dei Festivals Mu
sical!: Jean Francaix, Ale
xander Tcherepnin: 2L50: 
Figure del movimento socia-
lista italiano. V. Giacomo 
Matteotti: 22,30: Bohuslav 
Martnu; 22.45: La voce, Ra-
diodramma di Marie Luise 
Kascbnitz. 

primo canale 
8,55 Concilio cerirnonia di chiunura 

della seconds sessione. 

17.30 La TV dei ragazzi 
a) Incontro.cpn i vigil! 
del fuoco (II); b) Awen-
ture nella fantasia e II 
gatto boscaiolo (cartonl). 

18.30 Corso dl latruzlone popolare. 

19.00 Telegiornale della sera (!• edlzlcne) 

19.20 Tempo libera Trasmisslone per 1 lavo-
ratori-

19,55 Peter Tevis 
e Carol Danell Programma musicals. 

20.15 Telegiornale sport e previslonl del tempo. 

20.30 Telegiornale delta *cra (2* edlzlone) 

21.00 Sveglia ragazzi! 
di Marches!. Chiosso. Bet-
tettini Present a Marcello 
Marches!. 

22.05 La conquisfa 
dello spazio 

per la serle «Cronache 
del XX secolos. 

22,50 Rubrica religiosa. 

23.00 Telegiornale della notte. 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo. 

21.15 Una voce importance 

Originate dl J P Miller. 
Con Andrea Checchi. An
na Maestri. Regis dl An-
gelo D'Alessandro. 

22,25 I pronipoti c Muso dl gatto >. 

Oaia Oarxnani prescnta « Anteprima »(primo, ore, 23.30) 

2 2 5 0 Notte sport 

I t l i r i a»erkaBj (secondo, ore 21,15) 
Un altro autore amerlcano, J . P. Mil ler, a alia r i 

balta del piccolo acharmo, atasera, par la aerie del 
• teleteatro nel mondo >. AttJvo anche in campo clnema-
tografleo, J . P. Mi l ler al 4 fatto notare con le sceneg-
giature del - Giornl del vino a delle roaa > a dl • — E 
venne il giorno dalla vendetta • ; ma a aoprattutto par la 
T V che agll lavora, aegnalandoai attraverso opera In
tonate a un moderato realiamo intimistico, tlptco anche • 
di a l t r i drammaturghl (coma II Chaysfsky dl - Mar ty • ) ' 
d'analoga aatraaiona talavlalva. In • Una voce Impor - . 
tanta • , la orava a, tutto aommato, ottimlatlca vlcenda 
dfuna crlal conlugale fa da apecchlo alia formale da-
miatiflcazlona a al aostanriala conaolidamanta dl q u a l , 
ml t l del benesaere, del suecesso, della f ama , che aono • 
l a a r a a a a la dellzla dall 'uamo madia dagil icat l U n l U , 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, 13, 15, 
17. 20. 23. - 6.35: Corso di 
lingua tedesca; 8.30: II no
stra buongiorno; 8.55: Ceri
rnonia di chiusura della III 
sessione del Concilio ecume-
nico. 11.30: Peter Ilyich Ciai-
kowski; 11.45: Musica per ar
chi; 12: Gli amid delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Ca
rillon; 13.25: Motivi di sera-
pre. 13.55 - 14 : Giorno per 
giorno; 14-14,55: Trasmissio
ni regionali; 14.55: II tempo 
sui marl Italian!; 15,15: La 
ronda delle arti; 1530: Le 
manifestazioni sportive di 
domanl: 1540: Sorella radio; 
16.30 Ricordo di Lino Livia-
bella: 17.25: Estrazioni del 
Lotto; 17^10: Concerto del-
l'orchestra sinfonica di Pitt
sburg. diretto da William 
Steinberg; 19: William As-
sandri e la sua Qsarmonica: 
19.10: II settimanale dellin-
dustria: 19J0: Motivi in gio
stra. 1943: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20.25: * La figlia del mago -
radiodramma di Gianni Bar-
bierl: 21J20: Canzoni e me 
lodie italiane. 22 Una storia 
tira 1'altra; 22.30: Musica da 
ballo. 

SECONDO 
Giornale radio: 830, 930. 

1030. 1130. 1330. 1530. 1630. 
1730. 1830. 1930. 2030. 21.3". 
2230. - 7.30: Musiche del 
mattino; 8.40: Canta Vanna 
Scotti; 8.50: L'orchestra del 

giorno; 9: Pentagramma ita
liano; 9.15: Kitmo-fantasia; 
9.35: Cosl fan tutti; 1035: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Buonumore in musica; 
1135: Dico bene?; 11,40: II 
portacanzoni; 12 - 12.20: Or-
chestre alia ribalta;' 1230-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Appuntamento alle 13; 14: 
Taccuino di Napoli contro 
tutti; 14.05: Voci alia ribalta; 
14.45: Angolo musicale; 15: 
Momento musicale; 15.15: 
Recentissime in microsolco; 
15.35: Concerto in miniature; 
16: Rapsodia; 16,35: Ribalta 
di successi! 16.50: Musica da 
ballo; 1735: Estrazioni del 
Lotto; 17.40: Rassegna degli 
spettacoli: 17,55: Musica da 
ballo; 1835: I vostri preferi-
ti: 1940: Zig-Zag: 20: Tredl-
ci porsonaggi in cerca dl 
Rossella; 21: Canzoni alia 
sbarra: 21.40: Il giornale del
le scienze; 22: Musica da 
ballo. 

TERZO 
1830: La Rassegna: Cultu

re francese; 18.45: Igor Stra-
vinski; 19: Orientamenti cri-
tici - Gli studi galileianl, og-
gi. 19.30: Concerto di ognl 
sera: Gabriel Faure, Peter 
Ilic Ciaikovski. Albert Rous-
sel; 2030: Rivista delle rivi
ste: 20.40: Baldassare Galup-
pi. Francesco Geminiani; 21: 
II Giornale del Terzo; 21.20: 
Picrola antoiogia poetlca: 
2130 Concerto diretto da 
Lajos Soltesz: Sandor Ve-
ress. Gino Contllll. Franx 
Liszt. 

l*v#f L i t ! O'*.!*'***-*' * « > ' 
Ecco «I pronipoti • (seeoodo, ore 22.28) • 
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domenica 2 2 norcmbr* 

primo canale 
10,15 La TV 

degli agrlcolforl A ear* dl Benato Ver-
tunni -

11.00 Messa 

11,30 Rubrica rellgloam. 

17,30 La TV dei ragazzl S J A W X 
b ) d o c u r o e m a r i o . 

18r30 Sforia del Queen 
Elizabeth 

19.00 Telegiornale 

19,20 Sport 

D o c u m e n t a r l o d l E . K o l l -

d e l U aera ( 1 . e d l z f o n c ) . 

Cronaca regts trata d l u n 
a w e n i m e m o a g o n b t l c o . 

20,15 Telegiornale sport • previsiom dei tempo. 

20,30 Telegiornale della aera (3. edfzJonc). 

21,00 I grandi camaleonti df Federlco Zardl. 

22,10 Anteprima 
Settlmanale delta apatta-
colo a cura di Pletro Pin-
tua. Prcaenu Gala Ger
man!. 

22,55 La domenica 
sportiva 
e Telegiornale 

21,00 Telegiornale 

della notta 

canale 
• aegnale orarto. 

21,15 Sport cronaca reglavata dl a 
•wenlmento aftoniatlco. 

22,05 Principesse, violin! 
e champagne 

Cronaca mualcale deiro-
peretta. a cura dl Angale 
Frattlnl a Carlo Sflva. 

avUxkml dadaa tfalla RAJ 
cba I'UnlU pubbttea o«oJ 

radio 
NAZIONALE . 

Giornale radio: 8, 13, 15, 
20, 23; 6,35: II cantagallo; 
7.10: Almanacco; 7,15: II 
cantagallo; 7.35: Aneddoti 
con accompagnamento; 7.40; 
Culto evangelico; 8^0: Vita 
nei campi; 9: L'informatore 
dei commercianti; 9.10: Mu-
sica sacra; 9.30: Santa Messa; 
10.30: Trasmissione per le 
Forze Annate; 11,10: Pas-
seggiate nel tempo; 11,25: 
Casa nostra: circolo dei ge-
nitori; 12: Arlecchino; 12^5: 
Chi vuol esser lieto~; 13,15: 
Carillon - Zig-zag; 13^5: 
Voci parallele; 14: Musica 
operistica; 14^0: Domenica 
insieme; 15.15: Tutto il cal-
cio minuto per minuto; 16 
e 45: Domenica insieme; 17 
e 15: n racconto del Na-
zionale: racconti umoristici 
dell'Ottocento: - Amori del 
gatto-. di G. Raibertl; 17 
e 30: Arte di Toscanini, a 
cura di M. Labroca; 19: La 
giornata sportiva; 19.30: Mo-
tivi in giostra; 1953; Una 
canzone al giorno; 20^0: Ap-
plausi a„; 20^5: Parapiglia, 
rivista di M. Visconti; 21.20: 
Concerto del violoncellista 
P. Fourner e del pianista 
J. Fonda; 22,05: II libro piu 
bello del mondo; 22^0: Mu
sica da ballo; 22^0: II naso 
di Cleopatra. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9^0. 

1030. 1130. 1330. 1830. 1930. 

21.30, 2230; 7; Voci di ita-
liani all'estero; 7,45: Musi-
che del mattino; 8.40: Aria 
di casa nostra; 9: II giornale 
delle donne; 935: Abbiamo 
trasmesso; 10,25: La chiave 
del successo; 1035: Abbia
mo trasmesso; 1135: Voci 
alia ribalta; 12: Anteprima 
sport; 12,10: I dischi della 
settimana; 13: Appunta-
mento alle 13; 13,40: Lo 
schiaccianoci, microshow di 
A. Amurri; 1430: Voci dal 
mondo; 15: Tuttafesta, a cu
ra di E. Tortora; 15.45: Ve-
trina della canzone napole-
tana; 16,15: II clacson; 17: 
Musica e sport; 1835: I vo-
stri preferiti; 1930: Zig-zag; 
20: Intervallo, a cura di M. 
Rinaldi: 21: Domenica sport; 
21.40: Musica nella sera; 22 
e 10: A ciascuno la sua mu
sica. tests musicali di P. 
G a l d i . . , r 

TERZO 
16.30: Le Cantate di J. S. 

Bach; 17.15: Ruota, di C 
Vico Ludovicl; 19: Musiche 
di G. von Einem; 19,15: La 
rassegna; 1930: Concerto di 
ogni sera; 2030: Rivista 
delle riviste; 20.40: Musiche 
di W. A. Mozart; 21: II 
Giornale del Terzo; 21,20: 
VII Autunno musicale na-
polctano: - Commedia sul 
ponte -. di B. Martinu - »II 
diavolo zoppondi -. di " J. 
Francaix - - II cordovano -. 
di G. PetrassL 

r U l l i t d del lunedi 

$ j « .^x>:-ij>^wM&jfoffl>m>imfr#m;i°jtj 

U f ii sul Lotto 

V t e aecna del .Grandi camaleonti. (primo, or* H) 

Abbiamo notato tante volte come il Telegior
nale manchi gravemente dl iniziativa, specie per 
quanto riguarda gli avvenimenti che segnano quo-
tidianamente la vita del nostra Paese. Persino nei 
casi piu clamorosi, di disastri nazionali, cui tutti 
i giomali dedicano intiere pagine, la TV giunge 
in ritardo e raramente va oitre 1 « filmati >. Diffi-
cilissimo che si aprano i microfoni alle intervi-
ste, che si cerchi di dare il senso vivo e immediato 
dell'accaduto, che si dia la caccia alia notizia. Lo 
abbiamo visto anche in occasione dei gravi danni 
provocati nei giorni scorsi dal maltempo in tante 
zone d'ltalia: disastri che pur non avendo assunto, 
per fortuna, proporzioni catastrofiche, esigevano 
certo molta piu attenzione di quella che il Tele
giornale ha loro concesso. 

Questa mancanza di iniziativa, peraltro, si ri-
scontra anche quando si tratta di fatti di cronaca 
di natura diversa. Non parliamo degli scioperi e 
delle manifestazionj popolari. In questo campo, il 
silenzio e praticamente assoluto: se si da qualche 
sea ma notizia, la si da in chiave di propaganda 
govemativa. Quel che e accaduto in questi giorni 
per lo sciopero dei ferrovieri o per la «marcia 
della scuola > insegni. Scarse, casuali notizie e 
solo qualche a vara immagine, per 6, il Telegior
nale ci oftre anche quando si tratta di incidenti 
sul lavoro. Laconici comunicati, poi, c'informano 
dei process!, anche clamorosissimi. 

C'e un settore nel quale il Telegiornale, invece, 
da prova di inappuntabile solerzia: quello delle 
vincite al Lotto e al Totocalcio. In questi casi, i 
telecronisti partono, fotografano, intervistano. 
vanno a caccia della rivelazione, cercano di co-
gliere ogni piu piccola testimonianza sull'identita 
dei possibili vincitori iorzano addirittura la gente 
a rispondere alle loro domande, giungendo a crea
te sul video un vero e proprio clima da « giallo >. 
Ancora l'altra sera, per la vincita di trecento mi-
lioni al Lotto, si & ripetuto il fenomeno: e n t e 
venuto fuori, come del resto altre volte, un ser-
vizio assurdo, per la totale mancanza di autenti-
che notizie e, insieme, per l'artificioso ingiganti-
mento dei parttcolari. 

Non sappiamo se questo straordinario interesse 
del Telegiornale per i «colpi di fortuna* faccia 
parte di una concezione del mondo. E* certo pero 
che in questo modo, la TV finisce per eaaere, piut-

, tosto che una « finestra sul mondo », una « finestia 
sul Lotto*. 1. > 

GtOYMMM 
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I'Unita - sport IUM41 16 novambr* 1964 

Con la vittbria sui rossoblu (2-1) la Fiorentina di nuovo in corsa 
• / - - > • 

Viola o. k.: ba ttu to anche il Bologna 
A Torino contro la Sampdoria 

vmcere 
(2-0) 

fENTUB: Anzolln, Oorl, 
II; Bercelllno, Castano, Leon-
; Stacchlnl, Ua Costa, Corn-
Del Sol, MenlchelU. 

IMPDORIA: Sattolo, Vln-
>l, Fop tana; Morlnl, Berna-
•I, Oelfloo; Franzinl, Masle-
; Sorroanl, Toichl, HarUon. 
IRBITRO: Barazzanl. 
IARCATORI: nel 1. tempo; 
19' Bercelllno; nella ripresa: 
|3' Cotnbln (rlgore). 
foTE: Clelo fereno, leggera 
shla, terreno di gloco legger-
pte allentalo. Ammonltl nel-
plpresa al 4' Cotnbln per fal-

iu Morlnl; al 9' Franzinl 
proteite. Incldentl dl gloco; 

*r Delflno il produce una fe-
lacero-contusa al sopraccl-
•Inlstro In uno scontro con 
Sol; al 42' Franzinl rlceve 

leolpo alia cavlglla destra da 
tl. Bono all'esordlo staglo-
», nella Sampdoria, Franzinl 
Bichl. 

)alla nostra redazione 
TORINO. 15. 

«nona» del camplonato 
Juventus rlmarra sicura-

te meno famosa della sin-
di Ludwig van Beetho-

(in re minore, op. 125), 
ira ricordata come la par-

5 in cui i bianconeri segna-
piu gol. 

la prima volta infatti che 
Juventus segna due sol da 
sdo ha r»reso il via Tl tor-

e anche se 11 rlcordo di 
|te due reti non lascera il 

in estasi, sara comunque 
ira nel corso della quale 

[la prima yolta Combin ha 
Ito grldare la gente degli 
11 per un suo gol. 
lindi due rlferimenti ato

ll primo gol torinese (ne 
fa segnato uno a Genoa) di 
|bin e la prima vittoria non 

uno a zero di Heriberto 
rera. E' mancato purtroppo, 
Ifferenza della «nona» di 
jhoven. l'esplosione di gioia 

trionfo per 1'entrata del 
finale, ma non si pub pre-

sre tutto dalla vita. 
iwirk, per esemplo, alia fl-
lella gara pretendeva di sca
re ogni colpa sull'arbitro 11 
| e avrebbe dovuto non solo 

annullare un gol segnato 
tarison al 37' ma non con-

Ire la punizione alia Juven-
1 al 40, da cut e schlzzata 
" la prima rete. • 

colpa e sempre degli altri. 
|berto Herrera passa per un 
lacciaro e va bene, ma Oc-

cosa pretendeva con quel-
icco? Pretendeva che Sor-

e Barison, da soli, facesse-
iltare il «Bunker- della 

k? Volevano pareggiare (no-
I ambizlone) e 1hanno di-
rato sin dairinlzlo, plazzan-

centrocampo la flnta ala 
Eini e mandando Masiero 
cersl dietro 11 sempre ver-

)a Costa. -
gara non ha offerto grand! 
e lo dlmostra il fatto che 

ignature (anche quella au-
pta) sono nate tutte da tiri 

iti. Eeco i tre momenti 
al 37' punizione a fa-

della Samp calciata da 
i t Mentre Barison scatta 
la barrlera l'arbltro ft-

la dlfesa si ferma e Ba-
segna. Gol annullato sen-

Dssibilita di appello. 
minuti dopo punizione a 
della Juve: Da Costa toc-

Bercelllno che stafflla in 
la palla tocca la gamba 

irison e mette fuori causa 
plo. Al 32' della ripresa un 

lancio dl Del Sol viene raccolto 
da Stacchlni che crossa bene al 
centro. In plena area Bernasco-
nl intercetta con le manl. Rl
gore: Combin dal dischetto: gol. 

Un po' poco no? Nel primo 
tempo Sattolo ha effettuato una 
bella parata, anche questa, su 
calclo di punizione, deviando In 
angolo una legnata dl Da Costa. 
Inoltre un palo di interventl su 
tiri di Stacchini (dl testa) fc 
Combin. 

Secondo tempo: un tiro ta-
gliato di Leoncinl (13') devlato 
in angolo, una uscita di Sattolo 
su Combin (41') e un tiro sopra 
la traversa di Combin a un ml-
nuto dalla fine. Una parata dl 
Anzolin su punizione dl Barison. 

Questa la « nona» della Ju
ventus, ma pensando alia Juve 
dei tempi belli (senza tornare 
indietro slno alle pastiglie Val-
da) pare piu la... nonna della 
Juventus. Oggi sono da ricor-
dare Del Sol, il migliore m 
campo, Da Costa bravissimo per 
due terzl della gara (era stato 
acqulstato per fare la balla a 
Nene) e l'lmpeccabile partita dl 
Morini che ha pressoche mortifl-
cato Combin, piu sflduciato che 
mal. Cera anche Menichelli, an
che se non e stato troppo no-
tato. 

Mancava ancora Salvadore, 
come avrete notato dalla for-
mazione, a causa dl un noioso 
torcicollo. 

Nello Pad 
J U V E N T U S SAMPDORIA 2-0 — B E R C E L M N O met te 
a segno la prima rete per i bianconeri. 

(Telefoto ANSA-< I'Unita ») 

Sf umata per i campioni d'ltalia Vul
tima speranza di inserirsi nuova-
mente nella lotta per lo scudetto 

HADECISO 

MASCHIO 
FIORENTINA: Albertosl; Ro-

bottl, Castellettl; Plrovano, 
Guarnacci. MarchesI; Hamrln, 
Maschlo, Orlando, Benaglla, 
Morrone. 

BOLOGNA: Negri; Furlanls, 
Pavinato; Tumburiis, Janlch. 
Fogll; Perani. Bulgarelll, Niel
sen, llaller, Maraschl. 

MARCATORI: Plrovano (F.) 
al 3', Nielsen (B) al 18' e Ma
schlo (F.) al 27' del primo 
tempo. 

NOTE: Glornata grlgla, uml-
mlda, velata. Terreno buono. 
Moltl scontrl, e neisun note-
vole Incldente. Ammonltl Fogll 
e Tumburui per fall! su Mor
rone e Orlando. Molta gente, 
ma non 1'esaurito malgrado la 
larga, eccezlonale parteclpazlo-
ne degli appasslonatl rosso e 
blu. Spettatorl: 33.000. dl cul 
29.000 pagantl. per un Incasso 
dl 44 mlllonl atl'lnclrca. Nella 
corrlspondente partita della sta-
glone passata, I'lncasso era sta
to dl 60 mlllonl. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 15 

E ora, povero Bologna? Que-
it'e, Infatti. il risultato della 
partita di Campo di Marte: 2-1 
per la Fiorentina. II * derby -
di San Siro, poi, s'e risolto con 
il trionfo del Milan. Pertanto, 
il distacco che i campioni d'lta
lia accusano sulla pattuglia di 
capitan Maldinl e di ben otto 
punti. Tanti. Troppi, perche la 
compagine rossa e blu possa an
cora sperare di ripetere 1'exploit 
della passata stagione? Eh. for-
se si. NeH'ottimismo dei calcoli 
della vigilia, Bernardini non 

Rete di Magistrelli 

L'Atalanta 

passa (1-0) 
a Cagliari 

CAGLIARI: Colombo; Marti-
radonna, Tlddla; Cera, Splno-
tl, Longo; Vlxentln. Nene, Gal
tar do, GreatU, Blva. 

ATALANTA: Plzzaballa; An-
gullletU. Nodarl; Pesentl, Gar-
donl, Colombo; Magistrelli. 
LandonJ, Petronl, CarlolL Nova. 

ARBITRO: Rancher dl Roma. 
MARCATORI: Magistrelli al-

I'll* della rlpresa. 

Dal aostro corriipondente 
CAGLIARI. 15. 

Una ben povera partita e una 
noia mortale per 11 pubblico. 

L'Atalanta non ha mostrato 
alcunche di megllo sul piano 
tecnico, ma chiarl erano U suo 
gloco e 11 suo obiettivo: con-
tenere la prevedlbile offenslva 
del Cagliari e stare all'erta per 

t\ Genoa (0-0) 

Mantova 
imbattuto 

\a Marassi 
IKNOA: Da Pozzo, Vanara, 

ml; Colombo, Bassl, Riva-
LocateUL BaTeai. Zlgoal. 

•taleMil. GIIardonL 
-INTOVA: Zoff, Morgantl, 
iraJ: Manero, Pint Canelan; 
j>L CorreatL Dl OUcomo. 

9B. Clccolo. 
kRBITRO: Klgato. 

GENOVA, 13 
•quadre lnlzlano la partita 

llnkhe e 11 primo tiro si ha 
ad opera d| DI Glacomo che 

efna Da Pozzo in una parata 
flue tempi. Rhrponde II Genoa 
Ito dopo con un tlm dl Gl-
lonl che aflora la traversa. a 
elusion* dl un perfetto acam-
con Locatelll. I Hguri con II 
ire del mlnatl acqulstano 
lore autotlta e nel giro di 

minuti ottenfono quattro 
d'angolo. 

Genoa contlnua a premere 
ST Zoff a coarretto ad usclre 

eatelll colpendo I'awersa-
...i una ginocchlata alia aehle-
II numero 7 roaaobru eaee dal 

e vl rlentra dopo cinque 
•tl fortetnente claudicante 

ripreaa inlzla con una fuga 
ronl verso la porta awerma 

III glocatore paro. al momen-
. tiro, viene antldpato da 
tan che roanda in angolo Su 
ctamento dl fronte (*') Jona-

IricevuU la palla da Clccolo 
1a Da Pozzo In una parata 

•Genoa contlnua a premere. 
sue azionl vengono afevol 
contcnute dalrattenta dl 

Iblancorossa che non martca 
dare a sua volta le due uni 

ite avanzate: Clccolo • di 
10. 

lantova va ora pl4 spemo 
icco e al 25' Jonsson avan-
buona postzlone ma al rao. 

del tiro viene antldpato 
otnbo. 
atJatl sono avidemcniente 

Col Catania (2-0) 

II Lanerossi 
la spunta 

nella ripresa 
V.K. VICEN2A: Lolsoa, Zop-

pelletto, gavoinL De Marcbl, 
Carantlat, Stent!, Vattola, Mea-
tl, Vlnlelo, DeR'Angelo, De-
marco. 

CATANIA: VavasMrl. Lan-
predl, Rambaldelll. Mlchelottl, 
Blccbleral, Magi. Danova, Bla-
glnl, Calvaaese. Clneslnho, 
Facehln. 

ARBITRO: Rlgnettl. dl To
rino. 

MARCATORI: Meat! al SI' 
« Vlalclo al rr dena ripresa. 

VICENZA. 13 
Una bella partita, vinta flusta 

mente dal vicenxa che pratlca-
mente ba saputo mantenere la 
InlzlaUva per tuttl I 90 minuti 
E* stato un Incontro molto ve-
loce e assal cotnbattuto. Erano 
di fronte due aquadre quasi del
la ateaaa levatura: unlca dlffe> 
renza 11 fatto che tl Catania ml 
rava alia divisions della poata 
sul nulla dl fatto. tnentra II VI-
cenza voleva vlneere. 

Il Catania ha reaistlto al eon. 
tlnui assaltl del Vlcenza per cir
ca 73 minuti. ma pot • dovuto 
crollare: prima per un precise 
Intervento dl teata dl Mentl su 
crosa di Vastola. pot sel minuti 
dopo, per un foal dl Vlnido. Non 
e da dire che all etnel «l tiano 
solamente IlmlUtl a frenare rof 
fcnalva del vIcentlnL Kart, Infat
ti, spede in controplede, hanno 
cercato piu volte la via del goal 
Un tiro di Danova e flnlto* Infat
ti su un palo. mentre II portiere 
vicentlno Lulson * liusdto alme-
no In un palo di occasion! a aal-
vare la sua porta da tiri Iraldiosl 
effettuatl da distansa rawlclnata 

I fflocatort hanno saputo orrrt-
re un buon spettacolo, manovran. 
do con precision* a cantrocampo 
e attaceando sempre con almeno 
tre uomlnl dl punta, ala da parte 
del VIcensa che del Catania. 

u i vittoria • andata gtuata-
• le ulUm* azionl appaioi I mente alia squadra che ha corso 
nate da pwitzlonl. *e attaccato di piu. 

Ha segnato Hitchens 

sfruttare le occasion! favorevo-
li. II colpo e riuscito in pie-
no. Non vl era granche da con-
tenere nel gloco della squadra 
rosso-blu, cosl impreciso, con-
fusionario e asflttico, ed e sta
to relativamente facile battere 
il portiere Colombo, appena se 
ne e pesentato il destro, In una 
delle rare pericolose azioni dei 
nerazzurrL Dal che si pub af-
fermare che. essendosi equival-
se le squadre sul piano della 
mediocrita, l'Atalanta non ha 
rubato nulla. • 

II Cagliari deve attribuire a 
suo demerito la sconfltta ed a 
nulla vale per giustiflcarlo la 
considerazione che proprio al-
l'ultimo minuto e stato fallito 
II pareggio per una spettacola 
re parata di Pizzaballa su tiro 
di Nene diretto all'incrocio dei 
palL 

In generate si pub dire che 
i padroni di casa hanno perdu-
to la possibility di salvare al
meno la faccia e di limitare i 
danni derivanti dalla loro sca-
dente prestazione: hanno perfl-
no sprecato un calcio di rigo-
re che avrebbe consentito di 
riequilibrare le sorti dell'in-
contro. • - -•- -^ ..• 
' A ben poca cosa possono rl-
dursi le note di cronaca. Un 
tiro di Riva sflora la traversa 
al 4'. Poi bisogna attendere il 
14' per vedere un'azione degna 
di rilievo: Gallardo riesce a 
sfuggire a Colombo, ma viene 
atterrato bruscameate: la puni
zione battuta dallo stesso cen-
travanti flnisce fuorl Ancora 
Gallardo si lascia sfuggire una 
buona occasione. al 25'. giun-
gendo in ritardo su un pas-
saggio di GreattL • 

Per tutta questa prima fase 
l'Atalanta si mantiene preva-
lentemente nella sua meta cam
po con rare sortite di Petroni 
« Landoni (che poi si fa male 
e passa zappicante all'ala). Al 
34' ancora un tiro di Gallardo 
fuori mlsura. Al 40' Insidiosa 
saetta di Nova, fermato a sten-
to da Colombo. Al 41' un duet
to Landoni-Petroni. spezzato da 
Spinosi. Nei minuti final! del 
primo tempo inutile offensive 
del Cagliari che tira sempre 
fuori mlsura. 

tl grlgiore si accentua nella 
prima fase della ripresa, ma 
all'll' gli ospitl sorprendono la 
dlfesa rosso-blu: Landoni fa 
partire sulla destra Petronl che 
serve al centro lo smarcato Ma* 
gtstrelll: 11 tiro, angolato e ad 
una spanna da terra, sorprende 
Colombo. II Cagliari tenta una 
affannosa controffenslva, con-
trassegnata da incrediblll erro-
rl nel passaggl e nei tiri. Al 
28' su controplede di Nova, Lon
go salva con un acrobatico in
tervento. Al SO* Gallardo taUi-
sce il rlgore concesso per at-
terramento dl Visentm, poi eon-
fusione la area atalantlna flno 
al 43*. quando al e avuto il ti
ro di Nene neutrallsxato dalla 
prodezza di Pizzaballa. 

II Torino 

vince (1-0) 

a Messina 
MRSSINA: RecchU; GarbnglU, Clerlci; BenattI, Ghelfi, Landrl; 

Bagattl, Marangl, Morelll, Gioia, Morbello. 
TORINO: VIeri: Polettl, Bnzzacchera; Poja, Rosato, Ferrettl; 

Slmonl, FerrlnL Hitchens, Meroni, Crippa. 
ARBITRO: Sebastlo dl Taranto. 
MARCATORI: nella ripresa, al 30' Hitchens. 
NOTE: Spettatorl: 18.000, terreno In buone condlzlonl, glornata 

dl sole con leggero vento. 

Dal nostro corrispondente 
••''•' MESSINA. 15. 

Dopo avere infrenato per tutto il primo tempo l'avan-
zata torinese, il Messina ha ceduto a meta della ripresa, 
proprio nel periodo In cui stava producendo la maggior 
pressione e l'incontro pareva incanalato sul pareggio. La 
vittoria della squadra granata, comunque, non si pud asso-
lutamente discutere. La squadra di Rocco ha tenuto il cam
po con unita, mantenendo quasi sempre in allarme e in 
soggezione il Messina che a volte si e salvato per il rotto 
della cuffia, confermandosi unita equilibrata nei repart! e 
nel gioco, oltre che in vena. La rete subita non mortifica, 
considerata la levatura del Torino, il Messina. Non morti
fica soprattutto la difesa siciliana che ha fatto miracoli 

L'attacco messinese non e riuscito mai a imbastire azio
ni insidiose e incisive, arenandosi sistematicamente davati 
all'estrema area torinese. In particolare Morbello. su cui si 
contava non poco come terza punta, e mancato all'attesa re-
stando spesso avulso dal gioco e a volte addirittura immo
bile. Cosl il Messina ha dovuto cercare di aprirsi la via 
della porta granata con i soliti Bagatti e Morelli, essendo 
Marangi e Gioia spesso assorbiti nel controllo del centro 

' Nel Messina ha brflUato Benatti. La giovane rivelazione 
si e disimpegnata egregiamente sia in fase di arresto che 
di rilancio, confermandosi un autentico laterale sistemlsta. 

n Torino, si e detto. ha tenuto cattedra. Hitchens e stato 
la bestia nera per Ghelfi e compagni. L'inglese aveva oggi 
l'argento vivo addosso ed ha spesso messo lo scompiglio 
nella difesa messinese riuscendo alfine a mettere a segno 
un goal magistrale. Tutti gli altri, chi piu chi meno, hanno 
giocato su uno standard assai elevato. 

Edoordo Biondi 

continuazioni 
Chi semina 

Una partita scialba 

Foggia e Varese 
a reti inviolate 

Aldo Marka 

VARBtR: LonardL Barelll. 
Btaroso; Ossola, Beltraaal. Sol-
«•; tpelta, flsyviaalak. Trasae-
dud, Aatfertson, Vetraao 

rOGGIA: MosdHonl, VaJade. 
atiedtl: BettonL mioaldl, Ml-
ehell; Favalll, Gamblno, Ne-
eera, MaleU. Oltraaaart 

A R B m O : Ooaella dl Art. 
VARESE, 13 

n parecflo fra Varese e Fog. 
gla rlspecchla In modo esafto 

auanto espresso dalle due squa
re. Dal varese, dopo 11 punto 

ffuadagnato a Bergamo otto flor
id fa, d at attendeva di pIO: 1 
blancorosst, pcro, hanno denun-
atato scorn penal In ognl settore 
a nan sono arrlvati alia coatru-
atone all manovre accettablU. 

Al eontrarlo. II Toggl* ha ben 
controtlato la sltuazfone soprat-
totto per gli uomlnl dl centro. 
campo (Mlchell a Gamblno). Pe

rl coloao all'attacco. Maloll, auto-
re dl numerosl tiri e susferitore 
di azionl per Nocera, Favalll e 
Oitraxnari. 

11 primo tempo ft auto equili-
brato. L'azlone pin bella del Va 
resc si * vcriflcata al 3': 11 cross 
di Vetrano, che aveva condotto 
una azione travolgente. non e 
stato raccolto da Andersson pri
ma e ds Spelta poL Al i r . vi * 
stata la migliore occasione per 
gli ospitl: Maloll ha sfruttato un 
errore dl Maroso e si e trovato 
In buona poaizlone per il tiro. 
L'occaslone e sfumata perche la 
palla e andata a lato. 

Nella ripresa 11 Vareae non * 
praticamente ealstito « si * fatto 
vivo con Moschlonl soltanto ver
so II W: Il pallone Urato da Tra-
spedlnL pert, * flnlto alto. 

Gloco mediocre anche dairal-
tra del campo, per col la partita 
a flnlta tra 1 SschL 

prevedeva la secca, cruda scon-
fitta di Firenze che delude e 
sconforta, poichfe e anche un 
duro colpo per l'interesse del 
torneo. E' vero che sette gior-
ni dopo la promettente esibi-
zione di Roma, il complesso ha 
registrato un ulteriore miglio-
ramento a meta campo, per 
l'abile, franca e bella manovra 
di Haller e di Bulgarelll. Ma la 
difesa, sotto l'infuriare dell'of-
fensiva della Fiorentina, si e 
lnsciata frastornare, s'e smar-
rita, ed ha mostrato la corda 
come un tappeto troppo llso 
Colpa specialmente dl Janlch e 
di Negri. II primo, che aveva 
un ginocchio malandato, ha 
commesso una inflnita dl erro-
rl, il secondo, nell'attimo in cui 
Pirovano plantava U tlraccio 
del « goal •» d'apertura. ha cac 
ciato farfalle. E l'attacco, sape-
te. Non riceve un aileguato nu 
mero di palloni, in giusta mi 
sura, da sfruttare. Se l'e cavata 
Maraschi. Niente Invece Pera
ni, fumoso e basta. E Nielsen 
ha recitato (volentierl?) la par 
te della statua. Direte: il pareg
gio non e suo? No. II merito e 
dl Maraschl: lui, Nielsen ha ri-
battuto nel sacco il pallone che 
aveva superato la llnea e. per6. 
l'arbitro non se n'era accorto. 

Che cos'ha il Bologna? 
; Pare che qualche altro com

plesso psicologico lo freni. £' 
certo che non forza il ritmo e 
manca di convinzlone. La sua 
manovra non e piu declsa, auto 
revole: ha perduto la splnta dl 
qualche mese fa. L'attuale Bo
logna e una compagine dal-
l'espressione offenslva troppo 
modesta per poterlo conside 
rare alia stregua del grande 
gioco e del • grosso risultato, 
Peggio, s'lntende. se 11 blocco 

— che era un punto di sicu-
rezza — cede. 

Naturalmente, la Fiorentina 
non s'e fatta pregare. La pattu. 
glla dl capitan Robotti. ha gio-
strato con impeto e irrefrena-
blle slancio. Ha confermato, 
cioe. la sua ultima eccellente, 
brillante prova con la Juventus 
II blocco ha nerbo, vlgore, per-
sonalita e s'e dimostrato piu 
che valido a stroncare 1 blandi 
tentatlvl degli awersari. Plro 
vano s'e affermato come 11 mi 
gliore, in senso assoluto. Bena 
glia e un cammlnatore formi
dable . E la vertlcale Guarnac 
cl-Marchesl. favorita dalla scar-
sa penetrativa. non ha sofferto 
nemmeno quando lo - s t o p p e r -
s'e sganciato per l'lmpostazlo-
ne. Piu avanti, quindi. Maschlo 
— spesso. se non sempre — 
non solo ha dato tono e impor-
tanza all'azlone. con una va
riety dl temi che esaltano il 
calciatore dl talento e di classe 
superlorl: con un preciso, dia-
bolico colpo di testa, l'ex ange-
lo con la faccia sporca ha fir-
mato il : pallone del successo. 
Maschio. insomma, oggi. con il 
Bologna, come con la Juventus, 
ha risolto la gara. S'aggiunga 
la furiosa foga di Orlando, la 
scaltra irruenza di Morrone. e 
l'astuzia, l'arte del palleggio e 
del «dribbling- di Hamrln e 
— logicamente — per la pat
tuglia di capitan Pavinato e ve-
nuta presto la sera. Sbrighia-
moci anche noi, con una bre
ve storia del - match ». 

Non ci sono ncvita nella tec-
nica delle marcature. Janich e 
Guarnacci spazzano nelle pro-
prle aree dl - rlgore. i terzini 
stanno sulle al! (Pavinato e 
l'ombra di Hamrln che va di 
qua e di la con il suo passo da 
scugnizzo) e si formano le se-
guenti copple: Tumburus- Or
lando. Marchesl-Nlelsen. Fogll-
Maschio. Pirovano-Haller e Be-
naglia-Bulgarelli. 

Pronti? 
Via! 
Scatta U Bologna. Un - cross » 

di Perani e devlato da Alberto-
si e Nielsen perde l'attimo fug-
gente. Fuoco di paglia. La Fio
rentina si scatena. e al 5' e di 
scena Hamrin, il cui tiro e rin-
viato da Tumburus. Raccoglie 
d! nuovo Hamrin, e passa a Pi
rovano: 11 pallone, sghembo, 
batte per terra, si schiacda su 
un palo. ed entra nella rete. 
Negri? Si tuff a in ritardo. 

Tl dominio della Fiorentina 
continua. Al 18*. tuttavla. U Bo. 
logna ristabilisce la sltuazlone. 
Bulgarelll landa MaraschL che 
non aspetta e non perdona: 
ta-pum, traversa e - g o a l - : 
Nielsen giunge sparato. e ri-
batte nel sacco. 

Allora la Fiorentina reagl-
sce: meglio butta il veleno co
me un serpe calpestato. E al 
27* si riporta in vantaggio. Da 
uno scontro Robotti-Janich vie
ne fuori un - c o r n e r - : Morro
ne alza il pallone sulla mischia 
e Maschlo Ubero fdov*e Fogli?) 
agglusta in un angolo, fuori ml
sura per il portiere. Inslste la 
iorentina: Morrone fa brudare 
le man! a Negri e Orlando due 
volte fulmina a fil di palo. 

Alt per il riposo. 
Ora la Fiorentina non si az-

zarda piu: e il Bologna sembra 
rassegnato. H confronto scade. 
In tutti I sens!: e diventa eon-
fuso, lento. Benaglia sbaglia 
un'oceaslone d'oro. mentre Al
bertosl Interrompe con un 
tuffo una trama Peranl-Nlel-
sen e Pirovano cannoneggia 
Negri Inflne. Fogli spara a ze
ro: sulla traiettorla e'e Bulga-
relll che crolla •groggy* . Inu
tile e il forcing poco convinto 
del Bologna: e cosl sono died 
ann! che a Firenze non si vince. 

Teso, elevato l'asjonismo. Ad 
ogni modo. non si sono regi
strar! incident! 

Attilio 

all'ala tinlitra Mart che e to-
prattutto un *tornante*. Inol
tre tra I biancoazzurrl e'erano 
a centro campo Governato (re-
tuscltato all'uUlmo minuto) e 
Christensen, slcche le * punte • 
vere e proprle erano soltanto 
due (Placerl e Petrls). 

E Lorenzo non ha fatto dlver-
samente: dovendo far posto al 
rlentrante Angelttlo. ha sfoglta-
to slno ad'ultimo la margherlta 
per dectdere se lasclare a ri
poso Francescont o Tambori-
nf. perche" non si trattava tanto 
di fare una scelta tra due uo
mlnl, quanto tra due scheml. 
Con Francescont tn campo in
fatti la Roma avrebbe avuto al
meno tre * punte* stablll, ov-
vero lo stesso Francescont, Ni
cole e Leonardl: con Tamborinl 
all'ala invece le * punte - sareb-
bcro state due mentre surebbe 
stato rafforzato il centro campo. 

Alia fine la scelta e stata a 
favore di Tamborinl perche" evi-
dentemente in Lorenzo ha prp-
valso la paura: paura della dl-
sperazione dell'avversario, pau
ra per la scarsa Iet'utura tecni-
ca della sua squadra (flnora 
mascherata da trovate tattiche 
o dal ritmo), paura inflne che 
un tifo incandescenfe da parle 
dei laziali mcttcsse in soggezio
ne i suoi ragazzl. 

Ami per tentare dl »scarj-
care » anzttempo la tlfoseria la-
zlale Lorenzo e entrato in cam
po un died minuti prima del-
Vinizio, solo soletto. con la scu-
sa di controllare il terreno e le 
reti, ma in reultd per indurre 
i sostenitorl bianco azzurri a 
sfogarsi contro la sua sola per-
sonu. 

Cib e avvenuto puntualmente: 
gli hanno lanciato insult/, mo-
netine, lo hanno accompagnuto 
passo passo con bordate di /<-
schi. Perd quundo e rientrato poi 
insiemc alle due squadre gia era 
tornata una calma relativa. 
L'espediente (che conferma la 
fine pstcologia di Lorenzo) ha 
raggiunto dunque ptenamente i 
suoi scopi: ma non ha rassicu-
rato completamente Vallenatore 
giallorosso che ha indotto i suoi 
uominl a restore • copertissimi ~ 
per tutto H primo tempo. 

In questa fase dunque c'd sta
ta una certa superiority territo
rial dei bianco azzurri: sep-
pure le azioni sono state assai 
poche. Per esempio all'8' Chri
stensen ha lanciato Petris sul
la destra: Vex fiorentina ha 
crossato al centro ove una de-
vlazlone di testa di Lost ha in-
gannato CudicM che comun
que e riuscito a resplngere di 
pugno. Ha ripreso Governato 
ribattendo perd molto alto. Tre 
minuti dopo su punizione di 
Gorernafo Cudicini e uscito a 
vuoto: per fortuna Christensen 
non e riuscito a devlare la pal
la dl testa anche perche" si e 
scontrato con il portiere restan-
do poi zoppieante. Ancora due 
tiri da lontano (Marl e Zanetti) 
della Lazio e finalmente al 19' 
Cei tocca la prima volta la pal
la su colpo di testa di Angelilto 
in seguito ad una punizione di 
Leonardl. 

Punizionl dl qua, punizlonl dl 
Id, si arriva sino al 37' quando 
su avanzata di Tomasin si regl-
stra un bello scambio Nicole-De 
Slstl: * Picchlo ' si incunea be
ne nella difesa avversarla ma 
poi depone il pallone tra le 
braccia dl Cet. Tre minuti do
po seconda occasione fallita 
dalla Roma, sempre su punizio
ne: Lost scende sulla sinistra, 
effettua il traversone. Nicole 
corregge al centro ove si e spo-
stato Angelillo che perd arriva 
male sulla palla, sclvolando a 
terra. La tocca quindi in * esti-
rada - ma per Cei e un giochet-
to bloccare. 

Nella ripresa la Roma almeno 
in aperture d& I'impresslone dl 
muoversl meglio > perchd Lo
renzo ha spostato in avanti De 
Sisti che tra Valtro si e trascl-
natto dietro Carosi: cosi al cen
tro campo la Lazio risulta un 
po' indebolita. E appunto De 
Sisti al 9' perde un'altra occa
sione tirando proprio su Cei. 

Pol la partita si riscalda per 
un /alio di Schnellinger al dan
ni di Christensen: arriva in cor
sa Gasperl con intenti *vendl-
cativl» ma si frena in tempo. 
Non si frena poco dopo Carosi 
piombando su Schnellinger ca-
duto in terra dopo uno scontro 
con Governato: ed il mediano 
assesta un calclo a freddo al te-
desco. 

Qualche attlmo dl * suspense • 
poi st riprende sempre con la 
Roma piu manovriera e sclolta. 
Lorenzo arriva all'audacla dl 
• sciogliere • il leone Schnellin
ger mandandolo avanti: li per 
II sembra una buona Idea per
che' al 2? dal picde del tede-
sco parte un'azione poi svllup-
pata da Nicole che porge ad 
Angelillo Incuneatosi bene al 
centro ma il cul tiro i a fil dl 
palo. Ma cinque minuti dopo 
Lorenzo si pente perchi Car-
paneti rimasto solo con Piace-
ri si salva afferrando la palla 
con le mani in area: per for
tuna l'arbitro aveva rilevato 11 
fuorigioco dl Placeri costccht 
il rigore non c'e. Torna dunque 
Schnellinger indietro: ma nono-
stante la sua presenza ol 27' e 
la Lazio che sbaglia una cla-
morosa azione, forse la piu cla-
morosa dell'incontro. 

Punizione battuta da Piace-
r i la palla sfugge a Cudicini in 
tuffo. si avventa Petris ma an-
zichi aggirare il portiere rima
sto in terra e Insaccare a por
ta rtiofa. Vex fiorentlno spara 
precipitosamente eoollendo lo 
esterno della rete. E* In prafl-
ca Vultimo brivldo del match: 
pot ci xono da registrare solo 
un sacco dl fallL le urla di Man-
nocel percht i suoi perdano piu 
tempo posrtbtte e Vepisodlo cu-
rioso dl Mart che cade in terra. 

l'arbitro, ma • appena tocca > ta 
llnea laterale scatta dl nuovo 
in campo perfettamente guarl-
to, £ ' un po' 11 simbolo dl que-
sto derby della manfrlna e del-
1'inpanno e che si e risolto tn 
definitlva con un inganno per 
t soli spettatorl. .••• 

iatoi 
sbagllato di poco un tiro diago
n a l s Lo schieramento della La
zio non mi ha sorpreso: sapevo 
che gli infortunl lamentatl era-
no tutto un bluff perche se Dot-
tl fosse stato colpito da stira-
mento muscolare non avrebbe 
nemmeno potuto alienors!. E co
sl gli altri, che erano stati datl 
come malati. Comunque, rlpeto 
che la Roma ha dominato il glo
co. Poteva andar meglio. ma sia-
mo ugualmente soddisfatti: per
che non abbinmo perduto, gio-
cando fuori casa; perche la squa
dra ha dimostrato ancora una 
volta una buona salute, conti-
nuando a non perderc. La Lnzlo 
si e difesa assai bene. La capi-
sco, perche se avesse perduto. 
la situazione sarebbe diventata 
per lei disastrosa >». 

II discorso 6 interrotto dalla 
battuta mordace di un dirigente 
della Lazio, che passa davanti 
aH'aUenatore per prendere la 
porta d'uscita. Solo allora. Lo
renzo ha una battuta di stizza, 
che lo induce a chiudere pole-
micamente il suo discorso: « Ab-
biamo pareggiato con la Lazio 
e con i suoi dirigenli». E se 
ne va. 

Negli altri. 6 difficile scorgere 
uno spirilo polemico. II «com-
missario «• della Roma, Marini 
Dettina. si limita a dire: « Con il 
gioco che si e visto, era diffi
cile pretendere piii dello zero 
a zero -. Poi. parlano i giocatori. 
dl cui riferiamo sinteticamente 
i giudizi. 

Leonardi: «Abbiamo giocato 
la nostra peggiore partita. Loro 
hanno distrutto tutto, noi non 
siamo riusciti a costruire. Di chi 
la colpa? Delia pre-tattica? Del
la polemlca tra gli allenatori? 
Non so. Comunque, zero a noi 
e zero a loro, sta proprio bene -. 

Carpanesi: «La piu brutta 
delle nostre partite. Roba da ca-
tegoria inferiore. Non si e visto 
gioco: merito loro, demerito no
stro? Chissft. Noi abbiamo avu
to soprattutto un primo tempo 
disastroso. Meno polemiche ci 
avrebbero fatto bene. Invece. 
hanno voluto montare tuttl la 
partita: sembrava la fine del 
mondo, non un match di foot
ball ». 

Tamborini: « Un po' di paura 
di qua e di la. Peggio questo 
romano che i derby genovesi. 
Qui il pubblico (70 mila per vol
ta) fa un po' paura. E" lui che 
erea questo clima impossibile. 
La Lazio si e difesa bene. Mi e 
piaciuto Governato. sopra gli 
altri». 

Losi: « Brutto lo scontro. Fos
se stata una partita normale. 
avremmo potuto vincere. Inve
ce. si 6 troppo calcato sul tasto 
del derby. Mi pare che in di
fesa fossimo abbastanza tran-
quill i- . 

Cudicini spiega il tiro di Pe
trls: « Ha ttrato due volte, non 
una. Sul primo tiro, dopo che 
avevo respinto 11 pallone calcia-
to da Piacerl, ho respinto di pu
gno. Sul secondo. ha sbagliato 
lui, ma la posizione era impos
sibile -. 

La parola al laziali. 
Cei: - P e r me e andato tutto 

tranquillo. L'unica paura e ve-
nuta dal tiro dl De Slstl. Anche 
Angelillo mi ha fatto paura col 
suo diagonale. ma avevo gia 
sentito il fischio dell'arbltro per 
il suo off-side. La Roma, al so
li to. mi e parsa forte in difesa. 
ma e stata scarsa all'attacco -. 

Carosi: «Non e vero che ho 
dato a Schnellinger un calcio 
intenzionale. L'ho colpito invo-
lontariamente. Io non mi sono 
sentito bene nel secondo tempo. 
Avevo avuto la febbre fino a 
pochi giornl prima-. 

Piaceri: - M i fa male la ca-
viglia: vedete come e gonfla? II 
risultato e giusto-. 

Petris: «Ha ragione Cudicini: 
mi ha parato il primo tiro, il 
secondo l'ho sbagliato io. Ero 
sbilanciato. e poi avevo paura 
di fargli male. Per tornare in 
forma, ho bisogno di glocare-. 

Christensen: - Mi fa male il 
ginocchio. Mi sono fatto male 
saltando su Cudicini, ma sono 
stato anche colpito. II dottore 
dice che dovra fare la radiogra-
fia per capire se c'e anche di-
storslone. Spero proprio di no ». 

Pagni: « Risultato giusto. Falli 
ce ne sono stati. ma piu per 
paura che per cattiverla. Se Pe
tris avesse segnato. l'arbitro 
avrebbe flschiato il gioco peri-
coloso. ne sono sicuro. Voleva 
lo zero a zero anche lui. come 
tuttl noi -

Lovati (ailenatore In secon
da): -Molto orgasmo. Le difese 
erano troppo imbottite. La colpa 
& dei giomali e delle polemiche 
degli alienator!-. 

Milan 
una volta che la mentalltd di 
molti nostrl arbitrl non e aid 
quella dl reprlmere le scorret-
tezze. ma quella di punlre chi 
reclama giustizia. 

Lo Bello e il suo tronflo ar-
bitraggio non sono riusciti co
munque ad influlre sul risulta
to. la qualcosa va rilevata con 
soddisfazione. Ha vinto chi do-
veva vincere. chi — per J'oc-
casione — possedeva l numeri 
migliorl per tmporsi. ha vinto 
il Milan che ha saputo dettar 
legge In virtu del suo gioco 
piii ragionato. pia nutrlto. pif: piega le mani a Sarti 

gevole) dl Suarez non sortiva 
effetto alcuno perche a ri/roire 
I'azione sui tre-quarri non e'era 
tl oeniale "Martoltno" e per
che* Mazzola, senza la spalla 
preziosa del panzer Milan! ,non 
poteua cavarst d'tmpaccio, 

Imprtgionata dal suo modulo, 
reso inefflcace dall'assenza di 
due pedine (forse le piu impor
tant tn quello schema scarno 
ed essenziale), I'Inter poteva 
soltanto sperare di cavarseia 
col minor danno. All'attacco era 
chlaramente * chiusa • dalla di-
fesa mtlanista, come dlmostra 
II fatto che Barluzzi e stato 
praticamente inattivo. Dopo il 
primo tempo, durante il quale 
anche I'Inter ha reclamato per 
ottenere un rigore (ma il "ma
ni" dl MaldM su ttro dl Do-
menghinl, ammesso che vt sla 
stato, va considerato tnvolonta-
rio). lo 0-0 ha cominciato a 
prendere corpo. Perche" il Mi
lan, pur glocando meglio, pur 
mostrando di possedere collega-
mentl piu rapidi e sicurl, non 
e che incantasse all'attacco. Qui 
il solo Amarildo giocava un 
foot-ball varlo c rlcco di tnODi-
mento: gli altri, a cominciare 
da i Rivera, non riusctvano ad 
imporre ritmo e propulslone. 

Ma e stato proprio quando 
quest'impressione andaua deli-
neandosi che dalla scatola a 
sorpresa del "derby" e schizzato 
fuori "basletta" Lodettl. il cen-
tro-camplsta, J'a'lela oscuro che 
suda e sgobba per tutto il cam
po, Vuomo al quale piu che al
ia qualtta in genere si chiede 
la quantttd. Lodettl, al 7' del
ta ripresa. ha azzeccato un tiro 
al volo sbalorditivo per preci-
sione e potenza che ha lasciato 
di stucco non solo Sarti ma 
il pubblico intero. Era il goal 
che il Milan piu che I'Inter si 
era sin 11 sforzato di segnare 
ed era H goal che faceva ra-
pidamentc preclpitare la con-
tesa a favore del rossoneri. 
L'lnter tentava il forcing con 
ammirevolc slancio, falliva il 
probabile pareggio prima con 
Jair, poi con Domenghini, ma, 
sbilunciandosi troppo e renden-
do ancor piii lablll i gia pre-
carl collegamentl, si esponeva 
al controplede del Milan. E ap
punto su una ' sortita » del ros
soneri, Sarti doveva capltolare 
una seconda volta e sempre 
per... colpa di quel * cenfopol-
moni» di Lodetti, capace an
cora dt prodursi in uno scatto 
e in un tiro mlcldfale, ad on-
ta dell'enorme dispendio di e-
nergle profuso sin II. 

Sul 2-0 anche il piii pstinato 
del tifosi interisti non ha avu
to piii la forza dl sperare. E in 
chiusura, Amarildo poneva il 
suggcllo alia sua puntigllosa 
prestazione 

V • • 

San Siro offre un'tmponente 
spettacolo dl folia, ma non c'e 
Vauspicato record dl spettatorl 
e d'incasso. Al 'via- il Milan 
si lancia in un tourbillon che 
scatena I'entuslasmo dei tifosi. 
L'lnter e letteralmente schiac-
ciata in area e gla al 2' vede 
le streghe: fuga e cross di Mo
ra, stop col petto di Amarildo, 
solo davanti al portiere e ti-
rucclo debole che Sarti para 
facllmente. Queste le marcatu
re sul due fronti: I'Inter tiene 
Burgnich su Rivera, Facchetti 
su Mora, Malatrasl su Ferra-
rio Guarneri su Amarildo e 
Picchl Ubero: 11 Milan ha i ter
zini sulle all, Benitez su Do
menghini, Trapattont su Maz
zola e Maldini Ubero. A cen-
trocampo Lodettl e Suarez si 
ignorano a vicenda. 

L'lnter si scrolla di dosso U 
Milan dopo died minuti * il 
match st fa piii equilibrate Al 
W • Mazzola fa scattare Jatr 
sulla sinistra: tiro e bloccata in 
tuffo di Barluzzi. Trapattont e 
Benitez. al contrario dl Guar
neri e di Malatrasi, si sgancia-
no sovente dalle retrovle alt-
mentando la pressione del Mi
lan. Sarti (IS') smanaccla in 
qualche modo in corner un lun-
go spiovente dl Amarildo, poi 
(IT) e Mora a salvarst in an
golo su Facchetti. Sul corner 
c'e una resplnta dl PelagaUl 
che Domenghini raccoglie cal-
ciando forte a rete tn mezzo ad 
un mucchlo di maglle rossone-
re: Maldinl devta (col brae-
cto?) ancora in angolo e i nt-
razzurrt tnvocano inutilmentt U 
rigore. 

Quattro minuti dopo, invece, 
non esisterebbero dubbi dl aor
ta sul "penalty". Amarildo -par
te da meta campo, scambia con 
Pelagalli e piomba in area « 
ragglungere il lancio del "blam-
do": perfetto il controllo del 
brasiliano che, al momenta del 
tiro, viene tolto di mezzo da 
Malatrasi con un'energlca, vi-
stosisslma splnta. Lo Bello fa 
Vtndiano e la partita sembra 
tingerst di giallo. 

Nulla accade sino al 33' al-
lorche il Milan sfiora nuova-
mente il goal. Noletti si produ
ce in un brillante 'a solo*, 
scarta un paio dl awersari, si 
fa luce, ma non si decide m 
tlrare. e Malatrasi salva. 

Sensazionale goal al V. Fuo-
ge Rivera che centra su Fer-
rario. Picchi da terra ostacola 
ft* centravanti consentendo la 
resplnta a Guarneri. Piazzato a 
25 metri dalla porta. Lodettl 
attende la palla e al volo. eon 
una cannonata proibiHva, la 
scaglta proprio alia confluenza 
dei pall senza che Sarti trovi 
neppure il tempo dl batter* ct~ 
gllo. 

Con spazi piu invitanti da
vanti a se, H Milan si distende 
al 22* e Taddoppla. Rivera da a 
Lodettl che tergiversa, mentre 
Amarildo si smarca invocando 
il passaggio- "baslettaT tmprav-
visamente scappa sulla sini
stra. evita Picchi, converge e 

compatto L'lnter. abbarbicata 
al suo modulo, non st e ac-
corta che — senza Corso e Mi
lan! — la sua scheletrlca ma
novra era destinata all'lnsucces-

vlene portato fuori dl peso dal- so: il gran lavoro (a trattl pre-

La partita e flnlta per tutti. 
ma non per Amarildo che con
tinua a darsi da fare e che al 
47 si scatena su servtzio di Ri
vera. entra in area e trafioge 
Sarti con una sventola 

Commento del lunedi 
rebbe ammeltere le loro retponsabilita.' E 
piuttosto d ie mettere il dito sulla piaga pre-
feriscono vestire i paimi delle «villime a e 
bussare a qualtrini alle casse del Tolocalcin 
e della Television*. Insomma anzirhe corresge-
re i follt criteri amministratm eon i quali han
no diretlo fino ad ogst i propri club gcttan-
do miliardi a piene mani vngliono altri ini-
liardi da sperperare. E* di questi ajomi I'an-
nando che i president! di societa hanno chic-
tto al dolt. Franchi di adoperarsi per avere 
quatlrini dal c T o t o * e dalla TV, minscrian-
do di vietare alle lelecamere Tingresso negli 
stsdi. Franchi avrebbe promesso il suo in-
teressamento. Non sappiamo quale sara la 
riipofta di Onesti (che un tempo cosiderava 
a riechi scemi > i «mecenatt» del calcio e 
che proprio in qaesti giomi sta bussando a 
danari per il CONI), certo, peri, prima di 
dare altri qaattrini alle grandi aodeta il pre-

tidenle del Comilalo olimpteo fara bene a 
pensare alio sport dilettanlistico. Non sappia
mo cosa rispondera Onesti e non sappiame-
rosa rispomlera la TV: e un falto • pero. 
che le telrramere negli stadi sono un pub
blico servizio. an diritlo ' per i rittadmi 
che pagsno ranoni etosi e non puo essere 
messo in Hismstione per sopperire alia bi-
raparita - dei president! della masginr parte 
delle grosjie sorieta o aUeventuale tirrhleria 
dei dirigenli di via del Babbnino. Quando si 
voleva impetlire la «dirella s delle partite 
intemazionali, TV e grand! sorieta si son* 
trovate di fronte alia energira ressione di 
tutti i citiadini ed harmo dovuto eedere: ten-
tare oggi di tomare indietro con i filraati 
delle partite alia TV signifies andare inean-
tro ad una nuova, sicura seenfilta: ae ne aeti-
vincano Pasquale, i suoi asaiei • I aMsjaaai 
dalla TV. 
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SPORTIVI 
LA DC e i partiti del centra* 

sinistra nun merituno il vo-
to degli sportivit • 

Dal 1948 i guverni democri-
Uiani rapinano gli sportivi u lo 
tport di cenlinaia di miliardi. 
II prima e il secando gaverno 
di centrO'Sinislra nan hanno 
modificato nulla. I giavani, gli 
sportivi che vogliona difende-
ru I'indipendenzu della apart 
dubbuno dare il voto ' a quei 
parliti e a que gli uomini che 
aempre hanno dijeso le buone 
ragioni delta apart e sempre si 
Mono baltuli per porre fine al-
I'incivile saccheggio dei proven' 
ti spurtivi, 

Oggi lo sport italiano e mo-
ribondo. L'ha ammesso peraino • 
il presidente del COMl in una 
drammatica conlerenza di qual-
c/io giomu fa. Dopo Roma, at-
I'indomuni delle riuscite Ulim-
piadi romane — egli ha detto 
— ci fur una fat'te mtilte pro* 
messe. ISlon una e alula man-
tenula. Oggi siamo in condi-
xioni peggiuri di quattro an-
ni fa menlre tulle le nazioni 
aono ondale avanti. Dal 1946, 
col solo Totocalcio, lo Stalo ha 
depredato lo apart di olire 160 . 
miliardi. Non c'e governo, in 
nessun altro paese del mondo: 
dell'Africa, dell'Australia, del 
VAmerica, dell'Europa che non 
considers parte integrante della 
sua politica lo sport. 1 governs 
italiani — anche quello di cen- I 
tro-ainistra, oggi — taasano eso-
aamente persino le modesie ma' 
nifeslazioni sportive dei picco-
lissimi comuni considerandole 
apettacoli speculativi, collocan-
dole al livello dei luna park. 

/Von ingannino i successi di 
di •• un gruppo di super-atleti: 
dietro gli a azzurri » olimpioni-
ci di Tokio c'e il vuoto. Ci sono 
migliaia di scuole aenza pmle-
sire, milium di • ragazzini co- . 
atrelti a giocare in itnbuti di 
cemenlo, perchi le citta aono 
divenute preda degli apeculatori 
e il verde pubblico e stalo di-
alrutto dolla loro bramasia di 
profitti. - "-•; • 

/ govemi democristiani non ~ 
hanno lotto nulla per difandere 
la gioventu. 1 partiti del cen-
tro-sinistra hanno ceduto anche 
«u questo punto iatituzionaliz~ 
zando, con la legge urbanisti-
ca che ancora devono presen-
tare, quel saccheggio delle cit
ta che aino a ieri si e avollo 
con la compiacenza dei go-
vernanti. 

Nel campo dello sport inteso -. 
come pralica di massa VItalia e 
piu arretrala del Senegal, del-
t'Algeria — che ata dotando 
tulle le acuole di polestre, di 
compi aportivi, di peraonole 
apedolizzato — della Tunisia, 
del Kenia, del Ghana, Altindo-
mani dei Giochi di Romm — 
come in questi giomi del do-
po-Tokio — i govemanti fe-
cero correre fiumi di promesse 
puntualmente rimaste tali. • II 
CO/V7 deve ancora pagmre 3 
miliardi • di debiti: U residmo 
delle spese • aostenmlm per Im 
OHmpiade di Romm del 1960 
che la DC saoi e per Im ad 
remlizzazione ti governo dmmo-
eristiano non tiro fuori un cen-
tesimo. ~ .''' •. , 

1 giovmnt • gU aportivi che 
wogliono che camhi qualcosm 
devono negmre it voto mllm Da-
mocntxim cristitmm e m qmei par
titi che Tappotgiano a Taimtm-
no a nmscandera agU italiani 
ejmnl e la remltm. ' ' • - • • 

Mottissimi Enti locali. Comm-
ni e Province, mmminiatrmti dm 
comunisti hanno ceremto, in 
questi anni di modificmre la si-
tunzione: i govemi dc e di 
centra sinistra Vhrnnno impedi-
to, ' pervicmcemente. Perchi i 
Comuni e le Province, smsibi-
U mi problemi dei cittmdimi, pos-
aano opermre in piena tiherta, \ 
noi vi chiedimmo mn voto libe
rty, un vole per gli momini del >• 
Partilo comunista. ••••-•..'.•• 

rXci giomi scorsi il presiden- . 
te Moro partando agli • ax- j 
xurri» di Tokio hm rinnovmto ., 
le promesse. mm smhito hm par' , 
lato di «tempi e di modi % la r 

cui scelta dovra ancora nnm vol-
ta spettare mnieamente al go- .; 
vemo. Gumrdote i fatti! La pie- ; 
cola Austria — 7 mitimni di >. 
mbitonti — ha oggi un centro '•_ 
sportivo (cam pi da gioco, pale 
aire, arte per i giovenitsimi) 
ogni 5000 ahitanlii' in Italia, ] 
secondo mn caleolo ottimistico ' 
menrano 7000 aitrezzmtmra sco- x 
losticlte. • A Mitano il iO per I 
cento dd rmg..zzi i mffetto dm • 
scoliosi; • a Ferrmrm Im percmn-
tuole sale *t 75 per cento 

Questi i fmtli. Otrorre negmre 
II voto attm DC e mi partiti del 
centro-stnislra e delta destrm . 
economica. E" naceaaario mn 
votu libera, mn vf par il Par-

^Ue^eti^^di cemen to 
T BIMBI vogliono giocare all'aperto. I nostri bimbi non 
•*• hanno piu spazi liberi dove poter giocare. La situa-
zione e drammatica. Prigionieri degli enormi casoni di 
cemento che hanno distrutto le nostre belle citta piene 
di sole e di verde, i bimbi di Milano, di Roma, e delle 
altre grandi citta sono prigionieri in cortili strettissimi, 
circondati da alte mura dentro i quali il sole e la luce 
non arrivano piu. La situazione del verde e degli spazi 
di ricreazione e sport in Italia e la peggiore, anche se 
paragonata ad alcuni paesi sottosviluppati sia europei 
che extraeuropei. '••• ••"•' . ' •''•':-•"> • 

Amsterdam possiede una media di mq. 23,5 di verde 
per abitante; Copenaghen mq. 20, sia per 1'educazione 
flsica e la ricreazione, che per lo sport. La media nazio-
nale degli USA si aggira sui mq. 25 e.nell'URSS • di 
mq. 25-35. Roma ne concede 2,2, ivi compresi gli' im-
pianti olimpici di spettacolo (Stadio Olimpico, Stadio 
Flaminio, le rive del Tevere, eccetera). . . 

. Lo sport e 1'educazione fisica, e oramai riconosciuto 
da tutti, sono component! decisive nella formazione etica, 
di un popolo. In Italia se tutte le persone tra i 15 e i 40. 
anni facessero in media 2 ore alia settimana di sport esse 
avrebbero bisogno almeno di 452.000 impianti oltre i 
14.000 eslstenti. Ma anche questi non sarebbero suffl-
cienti. Ma per ora, nel nostro paese, soltanto il 2,6 per 
mille pu6 praticare qualche sport. . 

Oggi la gioventu italiana vuole fare dello sport e 
dell'educazione flsica e chiede alle autorita dello Stato, 
dei Comuni, la possibility di accedere a tali attivita. 

Igienisti, architetti, biologi, pedagogisti, in una vi-
sione globale ed unitaria degli interessi connessi alio 
esercizio della. pratica sportiva chiedono piani territo
rial! per gli impianti sportivi ma le loro richieste sono 
irrise. II governo di centro-sinistra, . come i passati 

; govemi centristi, ignora l'importanza che 1'educazione 
r sportiva pud avere nella formazione della nostra gio

ventu. .;• .•'_•. . " ; ' • ' 
! ; Non e piu un problema di < buona volonta > come 
i sostiene il ministro Andreotti. E' un problema di scelte 
. di fondo, di leggi, di finanziamenti. I comunisti si batte-
' • ranno perche nell'ambito delle leggi Costituzionali in 

tutti i Comuni siano elaborati piani comunali e interco-
munali per l'esproprio delle aree per le attrezzature spor
tive e di tempo libero, considerate come servizi sociali 
indispensabili; perche i Comuni ottengano aree da desti-

•••; narsi a verde sportivo, unitamente a aree per attrezza
ture scolastiche; perche si arrivi ad uno standard urba-
nistico di almeno 24 mq. di terreno per abitante da desti-
narsi ad attrezzature sportive di fronte agli attuali 1,4 
metri quadrati che ci collocano nell'ultimo gradino di 
una classiflca europea. . . 

^ Un gioco tipo in un parco americano 

tivorno: ragazze e ragazzi nella piscina del Centro Sportivo 

Una lettera 

da Reggio C. 

perche 
lo sport 
e tabti? 

«Cara Unita, 
leggo con intereste 

il giornale: d un mezzo 
potente di difeta dei 
nostri diritti. Continua-
te a difendere i diritti 
dei lavoratori, dei pro-
letari. Bisogna lottare 
e vincerel Vorrei con-
tinuare a lungo su que
sto tema.. . Senonche lo 
scopo di questo mio 
scritto a di avere alcu-
ne informazioni di ca-
rattere - sportivo. Non 
riguarda me personal-
mente. ma mio fratello 
che vive e lavora con 
la nostra famiglia in 
Calabria. 

• - Egli ha 17 anni. E' 
un ragazzo veramente 
impeccabile nel fltico, 
robusto, un atleta. Ha 
sempre sognato d> di-
ventare un corridore in 
biclcletta, perd ha avu-
to solo una biclcletta 
normale che gli serve 
per andare al lavoro. 
Purtroppo deve "ama-
ramente" rassegnarsi 
alia imposslbllita dl 
questo sogno: dovun-
que si e rivolto gli a 
stato detto che cl vo
gliono soldi per dlven-
tare qualcuno. E ve
ramente non c'e stata 
la possibilita dl acqul-
starsi una biclcletta da 
corsa, e poi cl voleva 
un aiuto. 

- Vi sarel grato se 
poteste offrire qualche 
indicazlone: a) come 
fare per diventare cl-
cllsta un flglio dl con-
tadini?; b) dove rivol-
gersi per iscriversi, es-
sendo in Calabria?: 

- c) a quail gare e pos-
alblle partecIpareT; d> 
deve comprare - da se 
la biclclettaT Ci voglio
no molte spese e cl 
vuole molto tempo? 
Che fare? ». 

\ - * J • . 

Prato: allieve del Centro sulla pista di schettinaggio 

ANTOGNOU • Piero SACCKNTI 

P.R.. il nostro cor-
rispondente, ci chiede 
se la sua richiesta cl 
meraviRlia. Dobbiamo 
dirgli che no. non sia
m o meravjgliati' della 
sua lettera. Sono cen-
tinala i giovani del 
sud. deDe isole, e pure 
del nord che scrivono 
al nostro giornale per 
chiedere cosa fare per 
dedlcarsi alia pratica 
sportiva. Sono milionl 
1 giovani che non pos-
sono dedicarsi alio 
sport,' come documen-
tiamo in altra parte 
della pagina, e c!6 ac-
cade perche I govern! 
di questo dopoguerra 
hanno sempre conside
rate la pratica sporti
va come un fatto ever-
s i m estraneo e «proi-
b i t o - an* f r m d i mas-
M) OM fflovsvoL 

1964: 4.500 Comuni 
\WaWmmmm\\\mu\\u\WaJam\m^^ 

senza impianti sportivi 
£ ' stata inaugurata sette giorni fa a Milano, nel Parco 

Solari, la seconda piscina comunale coperta. Ottima iniziativa 
Ma quante piscine coperte mnncano a Milano? Almeno 34. 
dicono i tecnici. A Tokio esistono 145 piscine coperte, 130 
delle quali sono impianti di quartiere; a Berlino gli impianti 
consimili sono 108, tutti di piccola dimensione, capillarmente 
distribuiti nei vari quartieri. Ma quali sono in Italia le altre 
citta che possono presentare una situazione analoga a quella 
jdella metropoli lombarda? Circa 4.500 comuni sono senza im- ' 
pianto sportivo. . - . , . • 

Gli Enti Locali, Comuni e Province, possono assureere un 
ruolo determinante per l'avviamento alia pratica sportiva delle 
masse giovanili per costruire quelle centinaia e migliaia di 
centri di addestramento che mancano, per potenziare le societa 
sportive, per inserire umcialmente lo sport nelle scuole, nei 
Iuoghi di lavoro. 

Ma perche i Comuni e la Province siano in grado di adem-
piere a questi moderni compiti occorre la riforma della Legge 
sulla finanza locale (da anni bloccata dai govern! dc): bisogna 
che le spese per lo sport diventino obbligatorie e non facol-
tative com'e attualmente e per questo dipendenti dai capricci 
dei prefetti; e necessario istituzionalizzare gli assessorati alio 
sport e gioventu; nell'ambito del loro potere i Comuni devono 
ottenere aree da destinarsi a verde sportivo. -

Esempi di concreto operare non ne mancano: a Prato, a 
Livorno. a Reggio Emilia per citare tre soli comuni ammi-
nistrati da comunisti sono state realizzate opere ammirevoli: 
a Prato e funzionante un Centro di formazione che ospita 
ogni anno diverse centinaia di ragazzi e ragazze; a Livorno 
la piscina coperta. 'il centro addestramento del rugby educa-
tivo, il corso di calcio e di pallacanestro hanno fatto conoscere 
e amare la pratica sportiva. e goderne i beneflci. centinaia 
di giovani. A Reggio Emilia altre iniziative analoghe sono 
andate in porto. 

Gli Enti Locali amministrati dai comunisti sono all'avaiv ~ 
guardia anche in questo settore. 

Prato: due «atlete» in allenamento al Centro 

Lo sport nella scuola solo 
nei prog ramm i del governo 

In Gran Bretagna tutt* ta 
scuole statali e private ban-
no campi di gioco, palestre c 
personale specializzato; n d -
1'Unione Sovietlca la pratica 
sportiva e obbligatoria sin 
dalla scuola preparatotia. 

In Italia — dopo 18 anni oft 
governo dc e dopo due gover-
ni di centro-sinistra. — solo I 
un giovane su 18 pud praticar* 
qualche sport; 7.000.000 di gio
vani sono esclusi dalla prati
ca sportiva; piu di 7.000 scuole 
sono senza palestra o, quando 
l'hanno. e relcgata nel locale 
piu inaccogliente deU'edificio 
scolastico. - • -

In Italia la maggioranza dei 
nostri ragazzi present* mal-
formazioni fisiche. rapidamen-
te eliminabili con reducazio-
ne flsica. II grido d'allarme 
lanciato da illustri mediei e 
da anni inascoltato. 
- Lo sport educativo e formt-
tivo che deve servire ai ra
gazzi per diventare p!5 forti 
e resistenti non e ne ricono
sciuto. ne incoraggiato: i go
vern! dc e di centro-sini
stra irridono alio sport nella | 
scuola. 

Livorno: il Centro 
educativo di rugby 
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Nellepagtne interne 

I GRflNDI FOLLE Al COMIZI DEL P.C.I. 
DISCORSI Dl: 

I Longo AUciata 
«* • G. C. Pajetta Colombi 

Ingrao Scheda 
Amendola N. Jotti 

attentato 
al Brennero-Express 
nel giorno del voto 

' . " • < 

Oggi giornafa I 
di protesta • f 

^''-•^aW/r'l 
Universita i 
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LAZIG-BOMM IlElNZA RETI, SEltfZA GICCO E S E ^ 
' ! ' .V 

\ < 

* derby degli inganni » (come era stato soprannomi-
lato a causa delle forsennate pretattiche) si e risolto in 
ma beffa per gli spettatori - Le due squadre si sono 
jquivalse nella piu squallida mediocrita - Poche azioni 
|e come poteva essere diversamente con due soli at-
[accanti per parte?) enumerosi fal l i ' anche cattivi 

Chi semina 
...difensori 

race 0-0 

' * * . 

m 

^ZIO-ROMA 0-0 — Massagalatore e 
lico giallorossi si affannano attorno a 

IELUINGER colpito da Carosi con 
feakio alia schiena. 

Commento 
del lunedi 

cio, « tofo » e T.V.; 
naafragio del' football e delle *ne so-

maggiori conlinua, . e presto sara la 
•roll* se non si eorrera ai ripari con 
rgio e seriela. La grave silnazione si poo 
•mere in due dati: dodici e pin miliardi 
deficit delle " socieli - professionistiche, 

111 spettatori in meno nelle prime sette 
ite delta aerie A rispcllo all'anno scorei 

).688 rispetto alle prime sette partite del 
jiionato di doe anni fa). Ed e questo della 
ansa, e aempre piu massiecia, faga degli 
•tori dagli sladi il dato piu prroccupante, 
to die dovrebbe spingere i dirigenti delle 
Ji societa a ' riflettere con molta seriela 

[poter trovare i ginsti rimedi. Le cause 
«faga» sono note: si tratta del costante 
» dei prrzzi di accesso alio stadio (che 
specialmente sni pin giovani: il poh-

di domani non lo si dimentichi mai), 
fierosi scandal! e dei troppi cast di cor* 

(dennnciati, accerlati e no) die ban. 
irattcrizzato gli allimi tornei e dislrulto 
lacia degli appassionati ncl risnllato e 
« pnrczza » del fatto di sport, e del con-

i, arcclcralo scadimento del livello tec-
del gioco (e on falto die oggi partite 

lioma-Lasio finiscono con Pannoiarc 
le accenderr la passione di on tempo). 

i «grandi» presidenti non vogliono 
a tutto cio, perche farlo comporte-

Flavto Gasparini, 
i* penuUimm p*g.) ' 

ROMA: Cudlelnl; Tomasln, i 
Ardinott; . Carpanesl, LoiJ, 
SchnelllnKer; Leonard!, De 81-
stl, Nicole, Angellllo, Tanbo-" 
rtnl. 

LAZIO: Cel; Kanettl.' Dot- ' 
tl; ' Carosi, Pagnl, Gasperl; 
Plaeerl, CArlttensen. Petrls, ' 
Goveniato, Marl. 

Arbltro: Blghl dl MUano. 
NOTE — Spettatori 7* mtla 

circa (49.696.000 pagantl) per 
un lncasso dl 59.696.000. Incl-
dentl a moltl glocatorl ma tnt-
tl dl Ueve entlta. Tempo co-
perto. • . >• • 

21 -derby quiz* ha avuto 
la soluzione peggiore che si po-
tesse immagtnare. • 

II risultato di paritd senza 
retl ha scontentato tutti, ali-
mentando le potemlche invece 
di soffocarle. 

II livello del gioco e stato 
bassissimo. deprimente addirit-
tura tanto da suggerire che il 
65. incontro stracittadino passi 
all'archivio con Vetichetta di 
• derby depresso ». 

11 compoTtamento degli uomi-
ni in campo infine e stato da 
censurare sotto ogni riguardo: 
falli di qua e falli di la, sotto 
I'occhio benevolo dell'arbitro 
che ha permesso tutto, limitan-
dos't a fischiare solo punizioni 
di poco conto. 

Pensate che il signor Right e 
riuscito addirlttura a *non ve-
dere* un gesto eriminale dl Ca. 
rosi che a gioco fermo e accor-
so in direzione di Schnellingtr 
dolorante a terra per un prece-
dente scontro, assestandogli un 
calcione nella schiena! 

Ma sarebbe ingiusto addossa-
re all'arbitro o al giocatori tut-
te le responsabllita di quantc 
e successo in campo: bisogna ri-
cordare invece Vatmosfera par-
ticolarmente polemica che ha 
preceduto il » d e r b y - occompa-
gnandolo sino alle ultime bat— 
tute. Governato per esempio 
aveva ' rilasciato dichiarazioni 
roventi contro Lorenzo; e Man-
nocci aveva esasperato la *pre-
tatticam al punto da dare per 
ammalaH e imfixponibili quat-
tro titolari alia volta (poi inve
ce si e visto nil campo che i 
btoncoazTurri erano tutfi sani 
come pesci). 

Perchk tutto cid? Perche la 
Lazio si trovava in gravissime 
condizioni morall e di classi-
fica sicche aveva bisogno as-
soluto di un risultato che la 
tonificasse: magari anche di 
un pareggio che sarebbe stato 
bene accolto dalla tifoseria dal 
momento che la Roma era sta-
ta presentata come una gran-
de avversaria. -

Cosa che non e assolufamen-
te vera: la Roma e una squa-
dretta ricca di temperamento. 
di volonta, temibile quando 
pud sviluppare i suoi teml pre-
feriti di gioco in velocita ed 
in profandlta, " ma ' dal coeffi-
ciente tccnico piuttosto basso 
e deficitaria in parecchl set-
tori. 

In pratica insomma il di-
vario tra le due squadre non 
e eccessivo come sembra far 
credere la classifies e del re-
sto il »derby» si e incartcato 
di confermare questa equiva-
lenza. 

Sotto questo profilo ami il 
risultato si pud definire giu-
stissimo anche sotto Vespres-
sione numerica: perche ci so
no state solo un paio di azio
ni da goal per parte, per fi 
resto essendo stata netta la su-
periorita delle difese sugli op-
posti attacchi. 

Una superiority voluta, di-
ciamolo subito, in quanto la 
Lazio ha avpositamente rinun-
ciato a Renna per schiermre 

RolMfto rfosi *. 
(S*pu in pmultimm pug.) 

LAZIO-ROMA 0-0 — Dae fasi salienti del derby: sopra, PETRIS, tiprendendo una respinta cbrta di 
Cndicini sn pnnixione dl Piaceri si e trovato sal piede ana palla d'oro. Sembrava pin facile segnare 
che sbasliare, invece a porta TOOU fattaccante laxiale ha trorato modo di sparare saH'esterao della 
rete. Sotto: ANGELILLO riuscito ad inconearsi bene in on corridoio libero spara a rete. CM e 
battato ma il pallone finisce a lato di on soffio. E' staU fone te migliore occasione della Roma. 

Nella ripresa da un grande Milan 

TRAVOLTA L' INTER 
NEL DERBY (3-0) 
MILAN: . Barluzzl; NolettJ, 

Pelagallt; Benltez, Maldlnl, 
, Trapattonl; Mora, Ferrarlo, : Amarlldo, Rivera, Lodettl. 

INTER : Sartl: Burgnlch, 
• Facchettl; Malatrasl, Guarneri, 
: Piccbl; Jair, Domenahlnl. Max-
, zola, Suarec, Canella. 

ARBITRO: Lo Bello dl Slra-
; cusa. 

MARCATORI: nella ripresa, 
al V e al tV LodetU, al 42' Ama
rlldo. 

NOTE: ' Ofornata ' nebblosa 
: ma non ' fredda* terreno Ju 

buone. condlzlonL : Spcttatorli -
70 mlla, dl cut 574K pagan
tl per un lncasso dl L. 109 ml-

; Ilonl e 796.200. Nessnn Inelden-
. te dl rlllevo. Ammonlto Ama-
; rlldo per proteste. Cald d'an-
. golo S a 5 (2 a 2). 

Dalit nostra redazione 
MILANO, 15. 

3-0 per il Milan: risultato 
clamoroso e inequivocabile che 
non presto il flanco a discus-
sioni di sorta. Fra questa Inter 
che il "magoM ha dovuto ab-
borracdare all'ultimo momento 
per I'impossibilita di schierare 
Corso e MUani (oltre a Peirb, 
'Stranierom di troppo) e que
sto Milan al gran completo tre . 
reti ci stanno comode. L'Inter 
pud recriminare soltanto sulla 
fella che Vha colpita togliendo-
le due pedine importanti pro
pria in occasione del * derby - : 
altre scusanti, obiettivamente, , 
non pud accampare circa lo ' 
svolgimento del "match". 

Semmai e il Milan a dover 
dolersi di un arbitragglo che 
per molti versl gli e stato osti-
le. Due episodi per tutti: la 
mancata concessione di un ri-
gore grosso come un grattacie-
lo al 2V del primo tempo 
(Amarildo "spintonato" da Ma
latrasl a set sette metri da Sar-
ti, quando il "garroto" si ap-
prestava a concludere) e la 
pervicacia con cui Lo Bello ha 
boicottato lo stesso Amarildo 
per tutta la gara, quando il 
brasiliano — e con ragione — 
si e lamentato per i troppi fal
li subiti. Per tutta risposta. lo 
ineffabile referee siciliano, an-
ziche prendersela con gli au-
tori del gioco violento, ha ri-
tenuto ai dover ammonire 
Amarildo, dimostrando ancora • 

Rodoffo Pagnini 
(Segue in penultima pag.) 

Serie A 

Milan 
a 

La classifica 
Milan 9 
Inter :. 9 
Torino 9 
Florent. 9 
Juventus 9 
Roma 9 
Catania 
Atalanta 
L. Vie. 
Samp. 
Bologna 9 
Varese 9 
Foggla 9 
Cagllarl ' 9 
Messina ' 9 
Lazio 9 
Genoa • 9 
Mantova 9 

7 
5 
4 
5 
4 
3 
4 

<3 
4 
4 
3 
2 
2 
I 
2 
1 
1 
0 

t 
3 
4 
2 
3 
4 
2 
4 
2 
2 
2 
4 
4 
4 
2 
3 
3 
2 

20 
11 
12 
13 
• 7 
13 
14 
6 

11 
7 

10 
10 
4 
7 
5 
8 
5 
2 

5 16 
6 13 
6 12 

12 12 
5 11 

10 10 
13 10 

5 
11 

7 
7 

12 
7 

11 
12 
12 
11 
13 

10 
10 
10 
8 
8 
8 
6 
6 
5 

.5 
2 

I risultatl 
AtaIanta-*Cagllari 
Florentlna-Bologna 
Genoa-Mantova 
Juventus-Sampdorta 
Vlcenza-Catanla 
Lazlo-Roma 
Torlno-'Mcsslna 
Milan-Inter 
Varese-Foggla I. 

1-9 
2-1 
0-9 
2-9 
2-0 
0-0 
1-9 
3-0 

Cos) domenica 
Atalanta-Catanla; Bolo
gna-Inter; • Foggia-Vl-
cenza; Genoa-Sampdo-
ria; MUan-Florentina; 
Torino-Juventus; Vare-
se-Messina: Lazlo-Ca-
gllari: Mantova-Roma. 

totocalcio 

Cagliarl-Atalanta 
Florentlna-Bologna 
Genoa-Mantova 
Juvents-Sampdorla 
L.R. Vlcenza-Catanla 
Last o-Roma 
Messina-Torino 
Milan-Inter 
Varese-Foggla 
Triestlna-Regglana 
Verona R.-Lecco 
Perngia-Slena 
Chieti-L'Aqnlla 

II monte preml e 
Ure 414.772.194. 

Le quote: al « 13 » 
29.f2S.0M; a l « 12» 

2 
1 
x 
1 
I 

X 
2 
1 

X 
2 
x 
X 
1 

dl 

L. 
L. 

totip 

1. Corsa: 1) Marls - 1 
2) Bauto x 

2. Corsa: 1) Dossor x 
2) Blavarol 1 

3. Corsa: 1) Martinego 1 
2) fimbria x 

4. Corsa: 1) Golgondla 1 
2) Banana 9 

5. Corsa; I) lena 1 
2) Ilex a 

6 Corsa 1) Mandarlno X 
2) Nadlla t 

Le quote: al • 12 • L> 
210-613, agli «11» |» 
16\t3t; at « 10 > L. 249?. 

II dopo partita negli spogliatoi deiroiimpico 
- a m . " ' * 

Mannocci polemico: ̂  wn punto merita 
Lorenzo furbo: Pero che difesa la Lazio, 

- -Lorenzo aveva fatto una 
guappata annunciando la mia 
formazione. ed io per rispon-
dergli avevo detto a un amico: 
domani entro in campo con la 
lupara dei mafiosi. e se ti va 
di ridere ridi pure, ma a me 
quello 11 non la fa - . Cosl, po-
lemicamente. comincia U dopo-
partita di Roma-Lario. Chi par-
la e Mannocci, linguaccia to-
scana che non ne Iascia passa-
re una. E la polemica non si 
ferma qui. - C h e volete — dice 
Mannocci. facendo ridere i 
giornalisti di fede laziale —: io 
non sono un uomo grande. io 
sono un allenatore modesto. E 
da uomo modesto mi ero pre-
parato. II mio collega romani-
sta aveva detto che gli sarebbe 
Jtato bene U pari perche in 
fondo giocava in trasferta. No. 
no, io non ero di questo pa-
rere, e quando giocheremo 
Roma-Lazio nella partita di ri-
torno non dirt che andremo 
in trasferta: perche fl eampo 
di f>oco e temprt lo stoato. Per 

questo, dico: abbiamo preso un 
punto e non abbiamo rubato 
nulla -. 
- Ma la punta piu polemica del
ta divertita dtchiarazione di 
Mannocci. e questa, che si rifa 
alia partita di finale della Cop-
pa Italia. - I o sono andato a 
Torino a vedere Lorenzo come 
giocava. SI. e vero: la Roma ha 
battuto il Torino, ha conquista-
to un gran titolo, ma dico chia-
ro e tondo che come gioco la 
Roma di Torino non aveva pro-
prio niente. E si e visto anche 
nella partita di oggi- Poco conta 
che Lorenzo si sia divertito a 
fare un giro del campo prima 
della partita: io quelle cose, co
me allenatore modesto, non sono 
abituato a farle -. 

Finita la polemica. Mannocci 
dice la sua su alcuni momenti 
della partita.' E a chi gli chie-
de di giudicare il calcio nella 
schiena che Carosi ha dato a 
Schnellinger, mentre il giocatore 
romanista cadeva a terra dopo 
aver cotnroesao on fallo, rlspon 
d«c «H fallo dal 

stato forse piu grave di quello 
che ha subito- . Poi, Mannocci 
accenna alia sfortuna laziale: al-
Tinfortunio subito da Christen-
sen (contusione e forse distor-
sione al ginocchio sinistro). alia 
stanchezza accusata da Carosi 
alle cattive condizioni fisiche di 
Dotti e, inflne, al tiro sbagliato 
di Petris, che secondo Mannocci 
- h a avuto paura di far male al 
portiere*. 

Lorenzo, al contrario del suo 
collega, non fa polemica diretta 
Comincia con un elogio della 
Lazio, - c h e ha fatto una buona 
partita sul piano difensivo -. Poi 
aggiunge: - Abbiamo lasciato 
sfogare la Lazio nel primo tern 
po. e abbiamo cercato di col 
pirla nella ripresa. Nel secondo 
tempo, la Roma ha dominato il 
gioco ed ha mancato due occa
sion! da goal: con De Sisli. che 
ha trovato Cei sulla traiettoria 
del tiro e con Angelillo, che ha 

Dino 
PH) 

LAZIO-KOMA 
ABDIUON I 

1 — UMttat*ter« 
lira MANNOCCI 

a flws iacomtro. LORENZO xorridemU 
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Monetine per Lorenzo il «traditore» poi tanta noia (e I'orecchio incollato alle radioline) 
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LAZIO-ROMA 0-0 — CEI interviene su tiro di Leonard!. 
II pal lone %\\ sfugglra, m a lo riagguantera i n tempo. 

l'eroe 
della domenica i 

i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
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LODETTI 
Mamma mia, quel gol! 

Mi fa venire • in menle 
qnanilo eravamo bambini 
e, nsciti da senola, ci bat-
tevamo a cartellate; se 
ravversario si rivelava piu 
forte, . veniva voglia . di 
acappare, ma 1'orgoglio re 
lo impediva: allora chin-
derarao gli occhi e lira-
TUHO la cartcllala con lut-
la la disperazione che ave-
n m o in corpo. In genere, 
con gli oechi chiusi. man-
cavamo il bersasjio e fini-
Timo con la facria per ter
ra. Ma se il bcrsazlio, per 
caso, veniva colpitc. alio-
ra lo aconlro finiva: e 
cominriava quello con le 
mammc. 

Cost Lodetti. con quel 
gol. Occhi chiu*i e giu: 
ae sbaglia. il pallone fini-
sre all'iflroffralo; ma ae per 
caso va dove deve anrla-
re e falta. Ecco, e faiia: 
•na legnata da far aaltare 
i pali, Sarti, Herrera e il 
snonatora di Iromba. Di
e s : ma an gol coal capita 
ana Tolta ogrd unto e lo 
wgna la fortana. Pao dar-
m\, BM raltro? Qael gol 
fatta girande di qaa e di 
la, faeendo 6nta di pasta-

pa* a qveato • on 
pa' a qaello, ripentandod 
• riflettendo? Quello e an 
gol da penaatore. da ri-
lleaaiTo. da stadioso di fe-
nomenologia. 

Viato che a me, immi
grate, del « derby » mila-
neae non me ne importa 
niente, ma proprio niente, 

Intamente niente, che 
Ufa mi per . Pinter 

ne per il Milan, ma per 
una squailra che non vin-
re neanrhc quando cam-
bia alienators, visto que-
•to, lasriatemi inneggiarc 
a Lodetti: lasciatemi dire 
che ae • nno doveva risol-
vere il « derby» a favore 
del Milan e bene che quo-
Mo arm sia stato proprio 
Iui, il nszinnale di secon-
da classe, il poveretto che 
vive aU'ombra del ricordo 
di Sani. il tapinello che i 
massimi espnnenti della 
critira ralristira definisco-
no disprcgialivamcnte * un 
cursore • perche cammina 
avanti e indielm invece di 
stare fermo a snechiarst 
on dito facendo filtri, toe-
ehetti e disimpieghi. , 

A ~ me qacsta farcenda 
del Lodelli che crede di 
•lover giorare al ralcio an-
dando a fare i gol qnando 
ci aono dei gol da fare e 
andando a dare ana ma-
no in difesa qnando i sol 
starmo per farli gli allri. 
fa venire in mente che 
etisteva, armi fa, on altro 
tipo di qaesto genere. Si 
chiamava Giovanni Ferra
ri e, con il Maizola padre, 
fa la piu grande metaala 
che aia mai nata in Italia. 
Lodetti. ml piano tecnico, 
e lontano aneora da] li-
vello di qnei dae; ma ae 
intiste H raggiange. Nata-
ralmente biaogna che non 
•i ttafi di eorrere e di aen-
tirai dire che e matto. Di-
ceva an aaggio « E ehi di
ce che la vita non aia mer
le e la morte vita? »; e a 
a Lodetti chi gli dice che 
il matto non »ia chi gli 
dice matte? 

Kim 

I 
I 
I 
I 
i 
I 
l 
I 
I 
l 
l 

I 
j 

II vero tradlmento di Don Juan (il cui ingres-
so in campo 6 stato accolto dal lancio di 
un -arcobaleno di monetine/ come a dire : 
« Sei passato dall'altra parte? Ecco ») d stato 

quello di avere imbrigliato la partita 

Ha trionfato 
X'arte della 
rimessa al 

LAZIO-ROMA 0-0 — NICOLE' in azlone nell 'area laziale. II giallorosso si h mosso bene ma ha avuto sempre due controllori come si v e d e 
( G A S P E R I e P A G N I ) ed e stato poco aiutato dai compagni ( in questa azione accanto a lui e'era il solo De S i s t i ) . 

Enlra Lorenzo, e vola un 
arcobaleno di monetine. Man-
date, jontanelle d monetine. 
Dai, che oggi ci divertiamo. 
Juan Carlot . incendiera ' il 
derby, non ce I'hanno - pro-
messo? Dunque, ecco il pre-
visto getto di acmonital, I'iro-
nica sfoltitura che si fa ai 
crumiri, a que Hi che sono 
passati dalValtra parte, a chi 
ha tcelto il migtiore offeren-
te. Lorenzo fa finta di niente, 
va ded$o alia panchina. Del 
resto, doveva chinarsi a rac-
coglierle? C.lii it china, sono i 
raccatlapalle: e'e scappnto il 
biglietto del cinema, evviva le 
rivalita cilladine. 

Purtroppo, il divertimento e 
finlto qui. Erano stati prean-
nunciati anche land in serie 
di gatti neri sulla pista, ma 
non si sono visti. Pare invece 
che, nel quadro della pretatti-
ca, fossero state organizxate 
nelte due ullime nottl rumo~ 
rose baldorie biancoazzurre 
nelle stanze cTalbergo accanto 
a quello dove i giocalori si tro-
vavano in buen retire £' per 
queslo che la Roma ha dor-
micchiato? Falto sta che abbia-
mo sbagliato un po' tutti. E 
allora che diavolo di pezzo di 
colore pud meltere insieme il 
povero cronista? 11 vero «Ira-
dimento» di Lorenzo k stato , 
proprio questo: di aver com-
binato una partita < ingotfata, 
poco convinta. senza stancio. 
E cost la Laxio, che faceva tan-
to periferia di paese, ha rag-
giunto Vobteltivo dello zero a 
zero. 

Ma questo e gia commentu 
crilico, non i colore. Se ri', 
penso a quell'ora e mezzo, re
do solo grigio, altro che colo
re. L'estate di san Martino ha 
scelto proprio questa domeni
ca, per finire. Cera un cielo 
terribilmente novembrino, e il 
giuoco era autunnale anche 
lui. Un anello nero, incom-
bente di folia stranita, quasi 
sempre silenxiosa, con Torec-
chio attaccato ai transistor, in 
preda a una lancinante invidia 
per i milanest che stavano as-
sistendo a un derby da scudel-
to, che stavano vedendo del 
vero • foot-ball, che avevano 
Vincredibile fortuna di gridare 
e goal» tre volte. 

Si, ci sono statl i soliti riti. 
Qua e la ogni tanto, per do-
vere di firma, un romanista e 
un laziale rotolano giu dalle 
gradinate tirando pugni al-
taria, stando bene attend a 
non farsi male. Una manifesto-
zione di buona xolonta. piu 
che altro, tanto per ricordare i 
bei tempi quando in campo e 
fuori ci si mccapigliava dawe-
ro, con autentica mbbia. Ades-
so le partite sono un offer-
narsi di gelidi teoremi piu o 
meno ben dimostrati e di pe
riods di desolmnte confusione. 
E la genie, li, a scatenarsi spc-
ranzosa non mppena un gioca-
tore riesce a fare cinque metri 
di eorwa tutti di seguito con la 
palla al piede, non appena 
vede partire finalmente un ti
ro. Ma poi non succede nien
te, il pubblico si rimette a ae-
dere, te bandiere si riaffloscia-
no. Si ha piu voglia di pren-
dcrsela con la propria squa-
dra che con quella avversarim. 
Si grida mi laziati: m Serie It /» . . 
a Accmttoni! », ma e solo uno 
sfogo ammro. visto che a que
sta squndra di accatloni non si 
riesce a infUare neppure una 

• pmlUttinm nellm me. 
' C e anche un'alim cosa, 

, Troppa gente rnioro in cam
po, ogni anno. .Von si fa a tern-

.po md affezionmrsi, a de finire 
i personmggi, a cremre gli erol 
del derby. Anche per loro, per 
• fiocofori, questa e una parti-, 
M come un'eltrm. Form Colli e 
Mmnfredini, se d fossero stati, 
mmrebhero sollermto il tono. 
Son e'ermno. E Tmmborini, 
Paareri. Tommmtin, Petris, Ma
rt, Dotti. Christensen, Mcoli, 
perfino SchneUinger (che own 
e an mersonaggio, eccome, e 
an msso vero). la gentm nan U 
tenle come protagonisd del 
derby cittadino. Ecco. qnei vo-

'. li an ao* dm gladiatore earn-
mimrimto di Gimcomino Look 
qmelli rientreno net dimm; m 
d rUntrmno pare — bestem-
mimmmf — i cimnchettemd di 
Cereal: aftima esj 
era, di ana gforieea 

: oroaonfo nolle 
otasarr*. dm Vitmi m Ferri 
rta vim, 

Vedete? Affiora gia la ten-
tazione di abbandnnarsi ai ri-
cordi, brutto segno. Ai ricordi 
magari di qualche invaslone di 
canpo, o di qualche feroce e 
fiammeggiante partita giocata • • 
per stroncare te aspirazioni de- \ 
gli a altri » alio scudetto o vi-
ceversa per splngere gli aal- I 
tri o giu, nella serie inferiore. 
Invece stavolta un punlo per I 
uno, e accontenliamoci. Loren-", I 
so non ha avuto il lampo di * 
genio, non e riusdto nemme- \ 
no a fare spettacolo. E I lazia-
li hanno realizzato prodigi di I 
perdita di tempo, ogni palla . 
che usciva ci voleva un quar- I 
to d"ora a recuperarla, ogni ri- I 
messa dal fondo diventava • 
una specie di balletto al ral- \ 
lentatore. Quanti minuti veri 
e propri di giuoco si sono vi- I 
sti? Pochini pochini. Beh, data ' 
Varia che tirava, meglio cosl. I 

Puck 

I marcatori I 
7 GOL: Amarildo (Milan). I 
6 GOL: Facchln (Catania). ' 
S GOL: Vlnicio (L. R. VIcenza), I 

. Angetlllo (Roma). - < • 
4 GOL: Halter (Bologna), Jalr I 

(Inter), Lodetti e Perra- I 
rlo (Milan). 

3 GOL: Danova (Catania), Ma- I 
•chlo (Fiorentlna), Va- I 
•tola (L.R. VIcenza), . 
Cnriatenaen (Lazio), Ba- I 
gatti (Messina), Mora I 
(Milan), Franeeseonl 
(Roma), Button (samp- i 
dorla), Ferrini (Torino), • 
Traspedlnl (Varese). I 

2 GOL: P e t r o n 1 (Atalanta), I 
N i e l s e n (Bologna), . 
Greattl (Cagllarl), Ham- I 
rln, Orlando, Marchese | 
e Morrone (Fiorentlna), 
Koelbl (Genoa), Mazxo- I 
la e Domenghinl (In- . | 
ter), Combln, Bercelllno . 
e MenicheUl (Javentus), I 
Renna (Laxlo), Fortuna- I 

" to (Milan), Leonardl 
(Roma), Da: SUva I 
(Bampdorla), Polettl, I 
Moichlno e Hltchens 
(Torino), Anderson, Ve- I 

trano (Varese). I 

I - La partita vista dagfi ex n 
Lombardini: al posto di Petris 

segnavo ad occhi chiusi 
So' d'accordo con le .belle parole che 
ha scrltto Donati vicino a me (ammap-
pete quanta set bravo Aldo!). Ma per-

. metteteme de di un parb de cose puro • 
. a me. Pe" primb dlco che la Lazio po-

teva vince: quer goal che s'e magnaio 
Petris per esemplo io con tutti i 45 
anni mia e con la *panza» che me ri-
trovo, lo segnavo a occhi chiusi e a 
pledi incroclati. Con tutto eld il pa-
reggio me sta puro bene: percM in 
fondo la Lazietta e o no inferiore alia 
Roma? (E pe' me e puro inferiore al-
Vanno scorso: quer Morrone chi ce lo 
rida piu?). Pol la ' Lazietta» per pn-

reggio era scesa in campo: me sa che Umbertone Mannocci ha lasciato 
fori Renna ed ha messo Governato a mediano, proprio pe' «scucije * 
un punto ai cuginetti. E e'e riusdto: nun *je se po' di' proprio niente. 

De Lorenzo me fa specie, per quer *Qlretto» de campo che s'e vo-
luto fa - prima dell'inizio. beccannose 'na sporta de flschi e de 

"monetine* (forse voleva risolve la crisi finanziaria della Roma?). E 
poi dopo died minuti de gioco se doveva puro ac'corge che la Lazio 
nun ce tirava proprio in porta ma manco se je mettevi una pistala die-
tro la'schina i laziall s'azzardavano-a disturba Cudicini Clevato quer 
Petris », che m'ha fatto ribolli il sahgue!). 

E allora dico io perchi non ha attaccato lui, de che ci aveva paura? 
Perche* non ha sciorto er leone, ovverossia Schnellinger (ammazza che 
name: ce vo' un quarto d'ora pe' scrivelo)? 

Nun Vho caplto proprio Lorenzo. Ma nun pensate mo' che lo voglia 
butta giu. In fondo in fondo I'ammiro pe' come ha rimesso a novo Ni
cole: e me pare che come sa da' lui la *carica» al giocatori, manco la 
- d i n a m o * gliela di. • , - • . . _ . 

Vo' di che stavorta ha fatto dlecca; come po' capita-a tutti (specie 
quando incontrano la Lazio: nun ci ha 'toppato- pure I'Inter?). Me 
displace solo pe' li spettatori. Cerano due vicino a me che stavano a 
rimpiagne li sordi spesi per bljetto: e m'hanno fatto proprio pena po-
veraccl, perchi dice che era una settimana che stavano a fa' risparmi, 
sur fumo, er caffe e I'artri * vizietti *. Che ce volete fa. io so fatto cosl: 
m'era venuta voja de scegne in campo ame, pe' faje vede come se 
gioca al vero * futballe ». Ma poi ho lassato perde pe' via d'en doloretto 
alia schina. Perb me so' sfogato adesso: e mo' me sento mejo specie se 
me fate conclude come dlco io. Cioe con W la Lazio. 

Cj2£ ^ ^ 1 ^ A I < l^tUJtr 

Donati: era proprio calcio 

quello che abbiamo visto ? 
Premetto che sono un innamorato del 
calcio piu che un tlfoso vero e proprio 
(anche se mantengo viva, e inutile na-
sconderlo, una certa slmpatla per I co-
lori giallorossi che ho dlfeso da gio-
vane>. Per,questo penso di vedere le 
cose con obiettlvita e distacco: e per 
questo penso di poter dire che il ri-
sultato di parftd e glusto anche nel-
I'espresslone numerica, perche* nessu-
na delle due ha meritato di vincere. 
Provate un po' a contare quanti sono 
stall i tirl in porta: tre, quattro in tut-
to se non mi sbaglio. Facclamo cinque 
per... 1'abbondanza. E comunque non 
di piu. Se non si lira in porta dunque come si fa a vincere? Del resto 
il rlsultato e apparso scontato in partenza non appena sono state an
nunciate le formazloni: due attaccanti da una parte e due dall'altra. 
Sette difensori di qua e sette di la. 

Era voluto dunque il pareggio da ambedue. Ma al di Id del rlsul-
, tato io mi domando se era calcio quello che abbiamo visto. Badate 

bene io non me la prendo con gli allenatori, anche se debbo rtcono-
scere che nel caso particolare Mannocci aveva piu giustlficazionl di 

.Lorenzo nella.ricerca di una tattica difensiva mirante al pareggio (la 
difficile posizioiie in classiftca, le mlnori doti tecnlche della sua tqua-
dra, le condizionl fisiche non brillanti di qualche giocatore). 

La verita come sanno tutti e che gli allenatori fanno quel che vo-
gliono i dirigenti, il pubblico, la stampa: altrimenti perdono U posto. 
Cosl giu a rinforzare te dlfese e a istlllare una mentalita difensiva 
in tutti i loro giocatori, anche gli attaccanti. £* questo poi secondo 
me il guaio peggiore: che oggi le squadre anche quando attaccano lo 
fanno senza piu convinzione. Perche anche ai tempi mlel succedeva 
che qualche partita si chiudeva in parita. Ma il pubblico restava 
egualmente soddisfatto perche almeno aveva visto dei goal (gli 0 

a 0 erano rari, caso mai si finiva 2 a 2, o 3 a 3) e aveva visto 
due squadre che si erano affrontate combattendosi degnamente a 
viso aperto, ognuna essendo scesa in campo per vincere. 

Ora come sono rimastl gli spettatori di questo • derby»? Li per 
11 forse in ognuno avra prevalso U tifo: ma aid tornando a casa, a 
mente piu serena, sono sicuro che ognuno avra rimpianto l soldi che 

. ha speso. E pertanto sono pronto a scommettere che al * derby» di 
ritorno non ci sara certo la folia che abbiamo visto ierl... Peccato per 
il calcio romano.. 

/fotLc 

IN CINQUE AL COM AN DO DELLA B 
Sul campo del Trani 

Prima 
del Napoli (1-0) 

TRANI: BlftRl, Crtveltentl. 
Pappalettera. D'CUa. Bazzarlnl; 
Barbato. Gertl. Arraso. • Law-
•ardo, Malavasl. 

NAPOLI: Bandont. Adornl. 
Gatti; Ronton. Girardo. CorelH; 
Cane, Emoll. Fanello. Juliana. 
Spanio. 

MARCATORE: aHIa rtpresa 
al z%* Lombardo. 

- . TRANI, 15 . 
L* untca squadra imbattuta 

del torneo cadetto — il Napoli 
— e cadutu sul campo del Tra
ni, sul campo. cioe, di una :.ia-
tricola che sta superando ogni 
aspettativa fornendo prestarfo-
ni eccellenti. e senza abban-
donare quelfumilta e quella 
modestia sulle quali si e basa-
ta tutta rimpostazlone di que
sto suo campionato. Quali t 
suoi meriti? E" presto detto. n 
ritmo infernale. continuo. scon 
volgente: una gracde forza di 
anlmo e tanta. tanta semplic: *; 
a sostegno di un gioco pulsan-
te e riceo di sostanza. 

II Napoli e stato UnmediaU-
mente ag«r«»^Mo ^"H ersarto 
F stato afgredito e ha subito 
de) violenti scossoni per tuilo 
U primo tempo, ma era comun
que riuseito a cavarsela senza 
danni sia per un'impostazione 
di fioeo aceorta ed equilibra-
ta, sia per la magniflea partita 
di Ronzon, che e stato certa-
mente l*uomo chiave della re-
trocnardia. Airattacco, il Napo
li quasi non si e visto, desusi 

Cinque squadre al comando della « B ». Dopo nove giornate 
di campionato non si e aneora avuta quella chiarif icazione che, 
tutto sommato, sarebbe necessaria. Parita di valori, dunque? 
Pare di sL Ma in che senso? Se confrontiamo le marcaturc 
della B con quelle del campionato superiore, ci si pub render 
conto che il livello delle squadre (e degli attacchi) e abba-
stanza alto. Un semplice confronto: le reti * fatte • della serie 
B sono 179; quelle della A 16S (la giornata di ieri ha visto la 
realizzazione. rispettivamente, di 14 e 11 reti). 

11 risultato piu clamoroso di ieri 2 stato senza dubbio quel
lo registrato sul campo di Trani dove 11 Napoli ha perduto la 
sua imbattibilita e, alio stesso tempo, la sua posizione di guida 
che lo vedeva, la settimana scorsa, affiancafo al Lecco e alia 

Spal. Lecco e Spal che ieri sono rimaste lneoilate sul 
e sono state percib raggiunte da Palermo, Brescia e Catanxajro. 

Delle - g r a n d i - , dunque, il Napoli e stato l'unico a per . 
dere il passo (e l'intera posta). Domenica prossima dovra va-
dersela con un Livorno sconfitto anche ieri e quindi deeiaa a 
non retrocedere aneora. -

- L'incontro-principe della prossima giornata sara quello tra 
Lecco e Spal, le due capolista. Due squadre che, quanto a aa-
gnature, sono seconde solo-, al Milan (anche se il Lecco ha 
subito meno reti del rossoneri.-). II Lecco mostra quindi di 
avere un attacco che segna e una difesa che subisce poco. So l -
la carta, anche considerando il fattore-campo, il Lecco e fa-
vorito. 

Serie B 
I risultati 

ciando quella che e ormai la 
sua piu grave lacuna: e an
che perche si insiste nel tra-
scurare i"uomo che di quell'at-
tacco possiede mangier estro f 
poricolosita. il necrcttn Can* 

A menar la danza. nel primo 
tempo, e stato quasi sempre il 
Trani. 

Superato senza danni U pri
mo tempo, si pensava che il 
Napoli avrebbe raggiunte 
quanto meno il pareggio perche 
certamecte il Trani avrebbe do-
vuto — anche se di peco — di-
mlnuire U suo ritmo. 

D Trani, infatti. pur senz* 
mollare un solo pallone, e con-
tinuando a batters! con acca-
nimento. non mostrava piu la 
pericolosita del primo tempo 
Ebbese, proprio quando l'entu-
slasmo del pubblico tranese an-
dava attenuandosi. sostituito da 
una certa qual preoccupazlone 
e pio insistente. di contro. si 
faceva I'incitamento dei tifosi 
napoletani present! in gran nu 
mero, ecco U colpo della mala 
sorter un malinteso Ira Ronzon 
e Bandoni consentiva a Lom
bardo di infilarsi fra 1 due e 
schiacciare in rete il pallone 
che doveva decidere la parti
ta. Un goal balordo. un goal 
inventato dalla malasorte. Un 
goal che non toglie meriti al-
I'eecellente prestazione del Tra
ni, ma che, francamente, mortl-
flca un po* troppo quelle del . 
NapoU. . 

Alessandria-Bar! 
Brescia-Padova 
Modena-Uvorao 
Palermo-Pro Patrta 
Catantaro-*Parma 
Spal-Monta 
Trani-Napoll 
ReccUna - 'Triestlna 
Venexla-Potenza 
Verona-Lecco 

0-9 
Z-9 
J-l 

- t o ! - • 
1-1 
1-0 
1-0 
t-1 
a-o 

Cosl domenica 
Alessandrta-Potensa; Ban-

Brescia; Lecco-Spat; Monza-
Parma; Napall-Uvorno; Pa-
doTa-Venesla; Palermo-Trle-
stlna; Pro Patria-CaUneara; 
ReigUna-Traat: Verona-lfo-
dena. 

Le classifiche 
Leeco 9 
Spal 9 
Palermo 9 
Brescia 9 
Catena. 9 
Napotl 9 
Modena 9 
Begglana 9 
Aless. 9 
Trani . 9 
Verona 9 
Bart 9 
Venexla 9 
Padova 9 
PoUasa 9 
P. Patrta 9 
I . Mania 9 
UToma 9 
TrteeUan 9 
Panam 9 

5 t 
4 4 
5 X 
4 4 
4 4 
5 5 
4 1 
4 t 
S ' 4 
5 4 
2 5 
* 4 
S 2 
1 S 
S 1 
S 1 
1 s 
1 4 
1 X 
1 1 

t IS 
1 12 
2 15 
1 9 
1 7 
1 12 
2 11 
S 19 
2 9 
2 • 
2 • 
2 • 
4 19 
4 5 
5 12 
9 I 
S • 
4 4 
I « 
T 4 

2 12 
f 12 
9 12 
5 12 
• 12 
4 11 
4 11 
4 19 
7 I t 
7 19 
7 9 

19 • 
12 • 
9 7 

14 7 
19 ( 7 
17 7 
9 • 

14 9 
14 t 

Girone A 
I risultati 

CBDA-Entella 
Coaao-*Cremonese 
I-egnano-Vlttorlo Veneta 
Marxotto-Mestrina . 
Novara-Fanfalla 
Plaeenxa-lvrea 
Savona-Udlnese 
SoIbUtese-Blellese 
Trevlso-Carpl 

Cosi domenica 

1-9 
1-9 
9-9 
2-1 
1-9 
S-0 
1-1 
9-9 
1-9 

Bielleae-Creaaoneae: Carpl-
Marzotto: Coaae-CBDA. En-
tella-TreTlso; Faaralla - Sal-
blaese; Ivrea - Legnaao-. Me-
strlna-Placensa: Vdlnese-No-
vara; Vlttorta V.-8avon*. 

La classifica 
SolbUL 
Navara 
Lcfnano 
Casao • 
Blellaae 
Savons 
Carpi 
Plaeeasa 
MarsotU 
Trevlae 
Udlaese 
Vltt. V. 
Catella 
Creniea-
Irrea 
CBDA ' 
Faaralla 
Mastrtaa 

9 5 
9 » 
9 S 
9 4 
9 S 
9 4 
9 2 
9 4 
9 J 
9 4 
9 2 
9 2 
9 2 
9 S 
9 2 
9 t 
9 1 
9 1 

« 
S 
• 
4 
S 
t 
• 
9 
2 
I 

.4 
4 
4 
1 
S 
t 
s 
1 

9 15 
1 19 
9 • 
1 12 
1 10 
2 11 
I 9 
J i 
1 9 
4 9 
5 4 
I : t 
J 5 
5 19 

'4 19 
5 1 
9 9 
7 • 

3 14 
4 13 

'2 12 
9 12 
7 

' 9 
4 
7 
9 

I I 
« 
• 

14 
9 

IS 

11 
II 
19 
19 
- 9 

9 
8 
t 

' • 
7 
7 

1 7 , 9 
9 ' 4 

U S 

Serie C 
Girone B 

I risultati 
Arezzo-Ptsa 1-1 
Cesena-Prato 0-9 
Forli-Tarres 4-9 
Graseeto-Bavenna 3-9 
Lnecfeese-Blmlnl 2-9 
Carrarese-*Maceratese 2-1 
Pemffla-Slena 9-9 
Plstolese-Anconltana 9-9 
Temana-Cmpoll 2-9 

Cosl domenica 
Ancanltana-Piaa; Carrara-

•e - Siena; Ceaena • Peragla; 
Cmpoll-Aresso; Grosaeto-Ma-
ceratese; Prato-Laecheae; Ba-
venna • Plsiotese; Teraana -
ForU: Torres-Blmlnl. 

La classifica 
Ternana 9 
Arexzo 9 
Siena ' 9 
Carrarcae 9 
Pisa 
Torres 
Ancontt 
Grease to 
Can poll 
Prato 
Perngta 
Ravenna 
Maeerat 
Bln la i 
Laech 
FarU 
O 

5 S 
4 4 
4 4 
5 9 
4 4 
4 S 
5 5 
S 4 
S S 
2 5 
1 4 
2 3 
2 
I 
2 
1 
1 
1 . 

1 9 
1 19 
1 9 
9 9 
1 9 
2 9 
1 5 
2 9 
3 7 
2 . 5 
2 5 
4 4 
4 3 
3 S 
3 9 
5 5 
4 1 
5 1 

2 IS 
4 U 
4 12 
5 12 
» 12 
4 I I 
4 I I 
7 19 

14 9 
•4 9 

4 9 
.9 7 
7 7 
9 4 

15 4 
7 • 
5 9 

. 9 • 

Girone C 
I risultati 

2-4 
1 1 

Caaartaaa-SalarmMaaw 1*1 
Chletl-I/Aqalla l -« 
Cosenxa-D-D. AaeeU l-4» 
Crotone-Taraato | - 1 
Leeee-Terer* B a s a 1-9 
Maraala-Trapaal t -1 
Befglaa-Peacara 
Sambenedett.-AvalltM 
Siracvaa-Akrafaa • 

Cosl domenica 
Akragas-tfaraala: ATeDlaja-

Taranto-. Caaattaaa - t>«ea; 
Crotone - Chletl; Dal P a a a -
L'Aqalla; Pcacara-Salemlta. 
na; Begglaa-Ceeema: T^rerm-
Saaabanadettaaa; 
Slraenaa. 

La classifica 
megglaa 
Salernit. 
Caaertana 
Taraata 
Avelllae 
l.ecce 
Slraenaa 
L'Aqnlla 
Traaanl • • 
Chletl 
Ascoll 
Akragas 
Saaaaen 
Cesenaa 
Marsala. 
Pcscara 
Cretoae 
Tevare 

• 4 4 
9 S 9 
9 4 4 
• t • 
9 . S 4 
9 S 4 
• 2 9 
9 4 I 
9 2 9 
9 3 3 
9 3 S 
9 3 2 
• 3 2 
9 3 2 
9 S 2 
9 2 2 
• 1 S 
• 1 2 

i t s 
• 7 S 
1 9 3 
9 3 1 
2 • • 
• 7 7 
1 • I 
4 19 • 
2 • 4 
5 7 7 
S 4 ft 
4 7 7 
5 « t 
4 7 9 
4 S t 
5 » 11 
4 4 ? 
• BM 

12 
12 
12 
14 
19 
19 
• 

4 


